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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE    N.40 
 
 
Oggetto:Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (P.I.A.O.) 

2026/2028 - Approvazione   
 
 
L’anno duemilaventisei addì sedici del mese di aprile alle ore otto e minuti venti previa 
l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero per oggi 
convocati in videoconferenza mediante programma Webex Meetings i componenti di 
questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. PIZZI Fortunato Lucio - Sindaco  Sì 

2. FALCIOLA Franco - Assessore  Sì 

3. FERRARIS Antonella - Assessore  Sì 

4. FOLINO Daniele - Assessore No 

5. GIACOMELLO Gabriella - Assessore 

6. IERVASI Gianluca - Assessore 

No 

Sì 

  

  

   
  

Totale Presenti: 4 
Totale Assenti: 2 

 
Assiste in collegamento il Segretario Generale, dott.ssa Paola Marino. 
 
L’identità personale dei componenti la Giunta Comunale collegati in videoconferenza è 
stata accertata da parte del Segretario Generale, compresa la votazione, secondo le 
modalità previste dall’apposito Regolamento approvato dalla Giunta Comunale in seduta 
del 27 aprile 2022 atto n. 44. 
 
Il Signor Fortunato Lucio Pizzi, nella sua qualità di “SINDACO”, assume la presidenza e, 
constatata la legalità dell’adunanza, invita i membri intervenuti a deliberare in merito 
all’oggetto sopra indicato. 
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LA GIUNTA COMUNALE esamina la seguente 
 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE per la  Giunta Comunale n.26 del 11/03/2026 
 

ISTRUTTORE REDATTORE: Arianna Gabriele  UNITÀ ORGANIZZATIVA   SEGRETERIA PROTOCOLLO MESSI 
 
 
 
 
OGGETTO: Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (P.I.A.O.) 2026/2028 - 

Approvazione 
 
VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo 
comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 
pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”; 

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata 
adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera 
b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114”; 

TENUTO CONTO di quanto stabilito: 

a) dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, con il quale è stato approvato il Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione, il cui art.1, c.1, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei 
seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO): 

1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 
marzo 2001, n. 165; 

2) Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 
3) Piano della performance, di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) e c. 1-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 

150; 
4) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 1, 

commi 5, lett. a) e 60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 
5) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n. 124; 
6) Piano di azioni positive, di cui all’art. 48, c. 1, D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198; 

b) dal D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 

c) dal D.P.C.M. 30.10.2025, con cui sono state approvate le Linee Guida PIAO 2025;  
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RILEVATO che: 

 con deliberazione n. 65 del 22.12.2025, il Consiglio Comunale ha approvato la Nota di 
Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il triennio 2026-2028; 

 con deliberazione n. 66 del 22.12.2025, il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di 
previsione per il triennio 2026-2028; 
 

DATO ATTO che l’art 6 comma 2 del Decreto Legge n. 80/2021 convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 6 agosto 2021, n. 113 L. 113/2021 dispone che il PIAO deve definire: 
 
-gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e i criteri direttivi di cui 
all’articolo 10 del D.Lgs. n. 150/2009; 
 
-la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati 
all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 
 
-gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 
interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 
disponibili destinata alle progressioni di carriera del personale; 
 
-gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
 
-l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 
alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti nonché la pianificazione delle attività 
inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 
attraverso strumenti automatizzati; 
 
-le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
 
-le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
 
TENUTO CONTO di quanto stabilito da: 

 il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

 il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

 la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione 
delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e 
integrazioni; 

 la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
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repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive 
modifiche e integrazioni; 

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
Amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

 la deliberazione 17 gennaio 2023 n. 7, con la quale l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 

 la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 
imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del 
lavoro subordinato”, ed in particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni; 

 il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 
ed in particolare l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni; 

 la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro 
per le pari opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di 
funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

 la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante 
“Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 
e linee guida contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a 
promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti”; 

 la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione 
recante “Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di 
garanzia nelle amministrazioni pubbliche”; 

 le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia 
di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche; 

 il Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione emanato da Agid, ed in 
particolare le misure di più diretto interesse per le amministrazioni territoriali; 

 la deliberazione ANAC n. 31 del 30 gennaio 2025, relativa all’aggiornamento 2024 del 
PNA 2022 

 la deliberazione ANAC n. 495 del 25 settembre 2024, recante “Approvazione di 3 schemi 
di pubblicazione ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al medesimo decreto - Messa a 
isposizione di ulteriori schemi.” 

 la Direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione, emanata il 14 gennaio 2025, 
avente ad oggetto “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico 
attraverso la formazione. Principi, obiettivi e strumenti”; 

 le Linee Guida PIAO 2025 approvate con D.P.C.M. 30.10.2025 
 la deliberazione ANAC n. 19 del 28 gennaio 2026, relativa all’aggiornamento 2025 del 

PNA 2022 
 

CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 è stata 
predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per gli enti della 
dimensioni organizzativa analoghe a quelle del Comune, ed avuta ragione degli elementi specifici 
che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della cura degli interessi e della 
promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso amministrata; 

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica e contabile della deliberazione di cui 
all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 
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VISTO il parere favorevole rilasciato in data 30.03.2026 dall’Organo di revisione per quanto di 
competenza, che si allega; 

VISTO il parere favorevole rilasciato dal Nucleo di Valutazione per quanto di competenza (atto di 
validazione del 23.02.2026); 

VISTO l’art.4 comma 5 CCNL 2022/2024: “Sono, altresì, oggetto di sola informazione gli atti di 
organizzazione degli uffici di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001, ivi incluso il piano triennale dei 
fabbisogni di personale, ed ogni altro atto per il quale la legge preveda il diritto di informativa alle 
OO.SS. L’informazione di cui al presente comma deve essere resa almeno 5 giorni lavorativi prima 
dell’adozione degli atti. L’informativa relativa al piano triennale dei fabbisogni di personale ed alle 
modalità attuative dello stesso è seguita da un incontro di approfondimento con i soggetti sindacali 
di cui all’art. 7, comma 2 (Contrattazione collettiva integrativa soggetti e materie)”, e dato atto che 
è stato svolto l’incontro con la parte sindacale in data 01.04.2026, come da verbale agli atti; 

CONSIDERATO quanto disposto da: 

 il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli 
Enti Locali; 

 lo Statuto comunale; 
 il Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e Servizi;  
 
 

SI PROPONE DI DELIBERARE 

 

1) Di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2026-2028 come da allegato alla 
presente deliberazione sub lettera “A” (unitamente agli allegati ivi richiamati), che ne costituisce 
parte integrante e sostanziale; 

2) Di dare mandato al Segretario Generale, anche quale Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, per quanto di competenza, di provvedere alla pubblicazione della 
presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni 
generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione 
organica”, nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 
“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113; 

3) Di dare mandato al Segretario Generale di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2026-2028 come approvato, al Dipartimento della Funzione Pubblica, 
secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022. 
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PARERI 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ TECNICA  
reso ai sensi Art.49 comma 1 del T.U. Enti Locali D.Lgs. n.267 del 18/08/2000. 

   
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
Marino Paola 

 
 

 
 
PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
reso ai sensi Art.49 comma 1 del T.U. Enti Locali D.Lgs. n.267 del 18/08/2000. 

   
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
Marino Paola 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

- Vista la suesposta proposta di deliberazione; 

- Esaminati gli allegati; 

- Ritenuto di dover approvare la proposta di deliberazione presentata; 

- Dato atto dell’acquisizione dei pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell'art. 49 del 
D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali – 
TUEL”, come risulta dalle sottoscrizioni in calce alla proposta stessa; 

- Ritenuta la competenza a deliberare in merito (art. 48 TUEL - D. Lgs. 267/2000); 
Con voti unanimi favorevoli, resi nelle forme previste dalla legge, 
 

D E L I B E R A 
 

 Di approvare integralmente la proposta di deliberazione per l'oggetto “Piano Integrato di 
Attività e di Organizzazione (P.I.A.O.) 2026/2028 - Approvazione” indicato in epigrafe, 
facendola propria ad ogni effetto di legge. 

 
 
Inoltre, ritenuta l’urgenza di dare esecuzione al presente atto stante la scadenza temporale 
disposta dal legislatore, con voti unanimi favorevoli, resi in forma palese, 
 

D E L I B E R A 
 Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma IV, del D. Lgs. n. 267/2000. 
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Il presente verbale composto da n° 7 pagine è stato letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE 
F.to :  PIZZI Fortunato Lucio 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to: MARINO Paola 

 
 
 

CERT IF ICATO D I  PUBBLICAZ IONE 
(Art. 124, comma 1- T.U.E.L. 18 agosto 2000 n. 267) 

 

Si certifica che questa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio del Comune il giorno 

16/04/2026e vi rimarrà affissa per (15) quindici giorni consecutivi dal 16/04/2026                                

al 01/05/2026 

 

Domodossola, lì 16/04/2026 Il Segretario Generale 
F.to: MARINO Paola 

  
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
Lì, _________________________ Il Segretario GeneraleMARINO Paola 
______________________________________________________________________________ 

CERTIFICATO DI ESEGUIBILITA’ 
(Art. 134  comma 4 -  T.U.E.L. 18 agosto 2000 n. 267) 

 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta eseguibile dal 16/04/2026 
 
 Il Segretario Generale 

 F.to: MARINO Paola 
 

______________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(Art. 134  comma 3 -  T.U.E.L. 18 agosto 2000 n. 267) 

 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva dal  

 
 Il Segretario Generale 

F.to:  MARINO Paola 
 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Risorse Umane

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione Risorse Umane

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in 

carriera del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Risorse Umane

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

Risorse Umane
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale Risorse Umane
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto Risorse Umane

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 
Risorse Umane

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 

domanda da istituto 

di credito o dal 

portatore

esame del titolo e 

levata
atto di protesto Segreteria

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

9 2 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del 

titolare del potere 

sostitutivo

risposta Segreteria
violazione delle norme per 

interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione Segreteria

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

Segreteria
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo
Segreteria

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

13 2 Altri servizi
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi
iniziativa d'ufficio 

organizzazione 

secondo gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento Ufficio cultura turismo
violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, 

riunione, deliberazione

verbale 

sottoscritto e 

pubblicato

Segreteria
violazione delle norme per 

interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 
Tutti gli Uffici

violazione delle norme 

procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione Segreteria
violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

Tutti gli Uffici
violazione di norme per 

interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Segreteria
violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Ufficio cultura turismo
violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

Tutti gli Uffici
violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Tutti gli Uffici

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

Tutti gli Uffici

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione
contratto 

d'appalto
Tutti gli Uffici

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato 

o consultazione 

elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione
Tutti gli Uffici

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita
Tutti gli Uffici

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

Tutti gli Uffici

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina
Ufficio gare

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

Ufficio gare

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
Ufficio gare

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione 

in base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
Ufficio gare

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Ufficio lavori pubblici

violazione delle norme 

procedurali

32 11 Contratti pubblici
Programmazione di forniture e di 

servizi
iniziativa d'ufficio

acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione Ufficio lavori pubblici

violazione delle norme 

procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto
Segreteria

violazione delle norme 

procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento
Ufficio tributi

omessa verifica per interesse 

di parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

Ufficio tributi
omessa verifica per interesse 

di parte

36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

Ufficio edilizia privata 

/ Polizia Locale

omessa verifica per interesse 

di parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Locale

omessa verifica per interesse 

di parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Polizia Locale / Ufficio 

Commercio

omessa verifica per interesse 

di parte

39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Polizia Locale / Ufficio 

Commercio

omessa verifica per interesse 

di parte

40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Ufficio edilizia privata 

/ Polizia Locale

omessa verifica per interesse 

di parte

41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Polizia Locale / Ufficio 

ambiente

omessa verifica per interesse 

di parte

42 1 Gestione dei rifiuti
Raccolta, recupero e smaltimento 

rifiuti

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio gare / Ufficio 

ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43 1
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei 

verbali delle sanzioni 

levate e riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Tutti gli Uffici

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44 2
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Tutti gli Uffici

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

45 3
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

Tutti gli Uffici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

46 4
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Ragioneria violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento Risorse Umane violazione di norme

48 6
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione Ufficio tributi violazione di norme

49 7
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio gare / Ufficio 

lavori pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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50 8
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio gare / Ufficio 

lavori pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 9
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio gare / Ufficio 

lavori pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 10
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio gare / Ufficio 

lavori pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

53 11
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio gare / Ufficio 

lavori pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 12
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Servizio cimiteriale

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 13
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio gare / Ufficio 

lavori pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 14
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio gare / Ufficio 

lavori pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 15
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Ufficio gare / Ufficio 

lavori pubblici

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 16
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio gare / Ufficio 

lavori pubblici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

59 17
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Servizio biblioteca

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Ufficio cultura turismo

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 19
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Ragioneria

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 20
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Ufficio sport

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

63 21
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio servizi 

informativi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 22
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio servizi 

informativi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 23
Gestione delle entrate, delle spese 

e del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Ufficio servizi 

informativi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

Ufficio ambiente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

67 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Ufficio lavori pubblici

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Servizi cimiteriali

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro Ufficio lavori pubblici

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
Ufficio edilizia privata 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

71 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
Ufficio edilizia privata 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

72 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale

Ufficio Pianificazione 

Urbanistica

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

73 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale 

e della 

convenzione

Ufficio Pianificazione 

Urbanistica

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione 

della convenzione 

e rilascio del 

permesso

Ufficio edilizia privata

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Ufficio lavori pubblici

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

76 5 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di 

una nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
SUAP

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

77 6 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

Ufficio edilizia privata 

/ SUAP

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione
Polizia Locale

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo Ufficio lavori pubblici

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

80 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina Segreteria

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81 1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione Tutti gli Uffici

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 

ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione
SUAP

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

83 3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Servizi sociali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

84 4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Servizi sociali - RSA

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Servizi sociali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
Servizi sociali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Servizi sociali / Servizi 

demografici

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura
Servizi cimiteriali

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario
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89 9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto Servizi cimiteriali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 10

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

Servizi cimiteriali

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

91 11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto Ufficio casa

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Ufficio istruzione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

93 13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizi sociali

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

94 14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizio istruzione

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95 15

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizio istruzione

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96 16

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto e 

immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della 

programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Servizi sociali

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

97 1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione
Polizia Locale

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

98 2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

99 3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato
Servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

100 4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile Servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

101 5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento
Servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

102 6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
Tutti gli Uffici

violazione delle norme per 

interesse di parte

103 7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Servizi demografici
violazione delle norme per 

interesse di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

104 8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Ufficio elettorale
violazione delle norme per 

interesse di parte

105 9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Ufficio elettorale
violazione delle norme per 

interesse di parte



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A A A B A A A+

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione

9
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

10
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i 

valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 

rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente 

e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

21
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" gli 

esiti e celare criticità

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M A (in altri enti) A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

B- Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

27
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 

di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di adeguate 

misure. 

31 Programmazione dei lavori
violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

32
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per interesse 

di parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse 

di parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M A (in altri enti) M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

45
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 

accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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48
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60 servizi di gestione musei
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

61
servizi di gestione delle 

farmacie

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

66 Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

67
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 

dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 
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70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

76

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

77

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

80

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

88
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

91 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N A A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo studio 

e del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

97
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 

di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

101
Rilascio di documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 

Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



A B C D E F G

1

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Risorde Umane

2
Concorso per l'assunzione 

di personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Risorde Umane

3

Concorso per la 

progressione in carriera 

del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Risorde Umane

4

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Risorde Umane

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Risorde Umane

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Risorde Umane

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte
M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 

interessi economici che attiva, potrebbe celare 

comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 

danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Risorde Umane

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
A+

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori. Ciò nonostante, fatti di cronaca, che hanno coinvolto 

altri enti, impongono particolare attenzione

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei protesti deve 

essere oggetto di verifica periodica da parte di una commissione 

tecnica appositamente costituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i 

verbali della commissione sono pubblicati in amministrazione 

trasparente. 

La commissione deve essere costituita entro il 

30 giugno 2020 ed avviare i lavori entro 

settembre. 

Segreteria

9
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo

violazione delle norme 

per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Segreteria

10
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Segreteria

11 Gestione del contenzioso

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Segreteria

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Segreteria

13
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi

violazione delle norme 

per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio cultura 

turismo

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure

Responsabile 

attuazione misure 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali



Responsabile 

attuazione misure 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

14
Funzionamento degli 

organi collegiali 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Segreteria

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli uffici

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Segreteria

17
Accesso agli atti, accesso 

civico 

violazione di norme per 

interesse/utilità M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli uffici

18
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Segreteria

19
Gestione dell'archivio 

storico

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio cultura 

turismo

20

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli uffici

21
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 

celare criticità

B
I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è 

stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli uffici

22

Selezione per 

l'affidamento di incarichi 

professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

Tutti gli uffici

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

Tutti gli uffici

24
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

Tutti gli uffici

25
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), 

dati gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

Tutti gli uffici



Responsabile 

attuazione misure 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte

A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e 

l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

Tutti gli uffici

27
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

Ufficio gare

28
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

Ufficio gare

29

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

Ufficio gare

30

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

verifica, anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. 

Ufficio gare

31 Programmazione dei lavori
violazione delle norme 

procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 

i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio lavori 

pubblici

32
Programmazione di 

forniture e di servizi

violazione delle norme 

procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente 

i loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dato che il processo non produce alcun vantaggio 

immediato a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio lavori 

pubblici

33
Gestione e archiviazione 

dei contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Segreteria

34
Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Ufficio tributi

35
Accertamenti con 

adesione dei tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Ufficio tributi



Responsabile 

attuazione misure 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Ufficio edilizia 

privata / Polizia 

Locale

37
Vigilanza sulla circolazione 

e la sosta

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Polizia Locale

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in 

sede fissa 

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Polizia Locale / 

Ufficio Commercio

39
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Polizia Locale / 

Ufficio Commercio

40
Controlli sull'uso del 

territorio

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Ufficio edilizia 

privata / Polizia 

Locale

41
Controlli sull’abbandono 

di rifiuti urbani

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Polizia Locale / 

Ufficio ambiente

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- 

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni, 

con regolarità, deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

Polizia Locale / 

Ufficio ambiente

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Polizia Locale

44
Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli uffici



Responsabile 

attuazione misure 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

45
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Tutti gli uffici

46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ragioneria

47 Stipendi del personale violazione di norme B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Risorde Umane

48
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.)
violazione di norme B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio tributi

49
manutenzione delle aree 

verdi

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio gare / 

Ufficio Lavori 

Pubblici

50
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio gare / 

Ufficio Lavori 

Pubblici

51

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio gare / 

Ufficio Lavori 

Pubblici 

52

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio gare / 

Ufficio Lavori 

Pubblici

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio gare / 

Ufficio Lavori 

Pubblici

54
servizi di custodia dei 

cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Servizi cimiteriali

55

manutenzione degli 

immobili e degli impianti 

di proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio gare / 

Ufficio Lavori 

Pubblici

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio gare / 

Ufficio Lavori 

Pubblici

57
servizi di pubblica 

illuminazione

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio gare / 

Ufficio Lavori 

Pubblici



Responsabile 

attuazione misure 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

58

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio gare / 

Ufficio Lavori 

Pubblici

59
servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Servizio Bilioteca

60 servizi di gestione musei

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio cultura 

turismo

61
servizi di gestione delle 

farmacie

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ragioneria

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio sport

63
servizi di gestione 

hardware e software

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Servizi 

Informativi

64
servizi di disaster recovery 

e backup

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Servizi 

Informativi

65 gestione del sito web

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio Servizi 

Informativi

66
Gestione delle Isole 

ecologiche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Ufficio ambiente

67
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Ufficio lavori 

pubblici

68 Pulizia dei cimiteri

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Servizi cimiteriali

69

Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Ufficio lavori 

pubblici



Responsabile 

attuazione misure 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

Ufficio edilizia 

privata 

71

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

Ufficio edilizia 

privata 

72

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

Ufficio 

pianificazione 

urbanistica

73

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto 

di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per 

interesse di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

Ufficio 

pianificazione 

urbanistica

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione 

del personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

Ufficio edilizia 

privata

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio lavori 

pubblici

76

Procedimento per 

l’insediamento di una 

nuova cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte

A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

SUAP



Responsabile 

attuazione misure 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

77

Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte

A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove 

procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

Ufficio edilizia 

privata / SUAP

78
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Polizia Locale

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Ufficio lavori 

pubblici

80

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Segreteria

81

Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Tutti gli uffici

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

SUAP

83
Servizi per minori e 

famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Servizi sociali

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Servizi sociali / 

RSA

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Servizi sociali



Responsabile 

attuazione misure 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

86
Servizi per adulti in 

difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Servizi sociali

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Servizi sociali / 

Servizi 

demografici

88
Gestione delle sepolture e 

dei loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Servizi cimiteriali

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Servizi cimiteriali

90

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Servizi cimiteriali

91
Gestione degli alloggi 

pubblici

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

Ufficio casa

92

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio istruzione

93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Servizi sociali

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio istruzione

95
Servizio di trasporto 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio istruzione

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Servizi sociali

97

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Polizia Locale



Responsabile 

attuazione misure 
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizi 

demografici

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizi 

demografici

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizi 

demografici

101
Rilascio di documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizi 

demografici

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme 

per interesse di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Tutti gli uffici

103 Gestione della leva
violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

Servizi 

demografici

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio elettorale 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 

terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 

rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
Ufficio elettorale 



A

1

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Acquisizione e gestione del 

personale

2

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Acquisizione e gestione del 

personale

3

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Acquisizione e gestione del 

personale

4

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Acquisizione e gestione del 

personale

5

Relazioni sindacali 

(informazione, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Acquisizione e gestione del 

personale

6

Contrattazione 

decentrata 

integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Acquisizione e gestione del 

personale

7

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Acquisizione e gestione del 

personale

8
Levata dei 

protesti 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 

protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di 

una commissione tecnica appositamente costituita. 2-

Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 

sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
1 Affari legali e contenzioso

9

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Affari legali e contenzioso

n. Processo  Misure per processo 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere oggetto di verifica 

periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

La commissione deve essere costituita 

entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre. 

Programmazione delle misure per processo Area di rischio
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

Processi per Area 

di rischio



10
Supporto giuridico 

e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Affari legali e contenzioso

11
Gestione del 

contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Affari legali e contenzioso

12
Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1 Altri servizi

13

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Altri servizi

14

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Altri servizi

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Altri servizi

16
Pubblicazione 

delle deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5 Altri servizi

17
Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Altri servizi

18

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Altri servizi 

19

Gestione 

dell'archivio 

storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8 Altri servizi 

20

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9 Altri servizi 

21

Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Altri servizi 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



22

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

1 Contratti pubblici

23

Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Contratti pubblici

24

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Contratti pubblici

25

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

4 Contratti pubblici

26
Affidamenti in 

house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

5 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 



27

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

6 Contratti pubblici

28

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

7 Contratti pubblici

29

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

8 Contratti pubblici

30

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

9 Contratti pubblici

31
Programmazione 

dei lavori

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Contratti pubblici

32

Programmazione 

di forniture e di 

servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11 Contratti pubblici

33

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12 Contratti pubblici

34

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

ciascun incarico. 



35

Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

36

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

37

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

38

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

39

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

40
Controlli sull'uso 

del territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

41

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



42

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Gestione dei rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

43

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

44

Gestione 

ordinaria della 

entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

45

Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

46
Adempimenti 

fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

47
Stipendi del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

48

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio



49
manutenzione 

delle aree verdi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

50

manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

51

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

52

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su strade 

e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

53
manutenzione dei 

cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

54
servizi di custodia 

dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

55

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
13

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

56

manutenzione 

degli edifici 

scolastici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

57
servizi di pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

58

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



59
servizi di gestione 

biblioteche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
17

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

60
servizi di gestione 

musei

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
18

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

61
servizi di gestione 

delle farmacie

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
19

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

62
servizi di gestione 

impianti sportivi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
20

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

63

servizi di gestione 

hardware e 

software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
21

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

64
servizi di disaster 

recovery e backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
22

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

65
gestione del sito 

web

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
23

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

66
Gestione delle 

Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2 Gestione rifiuti

67

Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3 Gestione rifiuti 

68 Pulizia dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4 Gestione rifiuti 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 



69

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5 Gestione rifiuti 

70
Permesso di 

costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Governo del territorio

71

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Governo del territorio

72

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Pianificazione urbanistica

73

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Pianificazione urbanistica

74

Permesso di 

costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Governo del territorio

75

Gestione del 

reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Governo del territorio

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 

accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 



76

Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

5 Governo del territorio

77

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Pianificazione urbanistica

78
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Governo del territorio

79
Servizi di 

protezione civile 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Governo del territorio

80

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1 Incarichi e nomine

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

81

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 



82

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

83
Servizi per minori 

e famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

84

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

85 Servizi per disabili

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

86
Servizi per adulti 

in difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

87

Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

88

Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



89

Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

90

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

91
Gestione degli 

alloggi pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

92

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

93 Asili nido 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

94
Servizio di "dopo 

scuola"

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

95

Servizio di 

trasporto 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

96 Servizio di mensa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

97

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato



98
Pratiche 

anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

99
Certificazioni 

anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

100

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

101

Rilascio di 

documenti di 

identità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

102
Rilascio di 

patrocini

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

103
Gestione della 

leva

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

104
Consultazioni 

elettorali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

105
Gestione 

dell'elettorato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Segreteria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. 165/2001

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 

n. 300/1970)

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013
Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite 

con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo
Tutti gli uffici per atti di 

competenza

ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza

Segreteria

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo Segreteria

Segreteria

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che 

riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse

Segreteria

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive ministeriali, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza

Segreteria

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione

Annuale

Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni

Art. 12, c. 2, d.lgs. 33/2013Disposizioni generali

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’art. 1, c. 2-bis 

della legge 190/20122 (link  alla sotto-sezione 

Altri contenuti/Anticorruzione). 



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 34, d.lgs. 33/2013 Oneri informativi per cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di 

tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 

sulle imprese introdotti o eliminati con i 

medesimi atti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Art. 37, c. 3, DL n. 69/2013 Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Art. 37, c. 3-bis, DL n. 

69/2013
Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 

certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Ufficio Risorse Umane

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae Segreteria

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Segreteria

Segreteria

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione 

e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

va presentata una sola 

volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato. 

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Segreteria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale Segreteria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Segreteria

Segreteria
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 

l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Segreteria

Organizzazione

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, di 

direzione o di governo
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 
Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Nessuno Segreteria

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge per 

la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 

l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 

e le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico). 

Segreteria

Segreteria

Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

Nessuno
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Organigramma Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 

dalla norma)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche

Segreteria

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Segreteria

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 

cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali

Segreteria

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. 33/2013

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica

Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Segreteria

Segreteria

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
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Consulenti e collaboratori Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse

Tempestivo
Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Per ciascun titolare di incarico:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

Ufficio Risorse Umane

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo
Ufficio Risorse Umane

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

Ufficio Risorse Umane

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Ufficio Risorse Umane

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti

Segreteria

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Tutti gli uffici per atti di 

competenza
Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale Segreteria

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi 

dirigenziali

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali

Per ciascun titolare di incarico: Ufficio Risorse Umane

(dirigenti non generali) Tempestivo

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica
Ufficio Risorse Umane

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico

Incarichi amministrativi di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Segreteria

d.lgs. 33/2013
a qualsiasi titolo corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Segreteria
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(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti

Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Segreteria

Segreteria

Ufficio Risorse Umane

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato)

Ufficio Risorse Umane

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Ufficio Risorse Umane

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 
Ufficio Risorse Umane

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 

d.lgs. 33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei 

redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)]

Annuale Segreteria

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. 33/2013 Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

165/2001
Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta

Tempestivo Ufficio Risorse Umane

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Ufficio Risorse Umane

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica
Nessuno Ufficio Risorse Umane

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 

fondi pubblici
Nessuno Ufficio Risorse Umane

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti

Nessuno Segreteria

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;

Personale

Segreteria

Dirigenti cessati

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Art. 14, c. 1-ter, secondo 

periodo, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica

Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico

Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico
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2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge per 

la presentazione della dichairazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 

non separato e i parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 

Segreteria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

Ufficio Risorse Umane

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. 33/2013 Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con l'indicazione 

della distribuzione tra le diverse qualifiche e 

aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Ufficio Risorse Umane

Art. 16, c. 2, d.lgs. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Ufficio Risorse Umane

Posizioni organizzative
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 

33/2013
Posizioni organizzative

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo

Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 

l. n. 441/1982

Nessuno Segreteria

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 
Art. 47, c. 1, d.lgs. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 

titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica

Segreteria
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Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 18, d.lgs. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
Tempestivo

Art. 53, c. 14, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Art. 21, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 47, c. 8, d.lgs. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 Annuale

Art. 55, c. 4,d.lgs. 150/2009
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

150/2009)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Personale non a tempo indeterminato

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

Tassi di assenza trimestrali

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 21, c. 2, d.lgs. 33/2013 Contratti integrativi

Personale non a tempo 

indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. 33/2013

Compensi Segreteria

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, trasmesse al 

Ministero dell'Economia e delle finanze, che 

predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Ufficio Risorse Umane

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013
Nominativi Segreteria

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. 

33/2013
Curricula Segreteria

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche

Ufficio Risorse Umane

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 

centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti)

Ufficio Risorse Umane

Costi contratti integrativi

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. 33/2013
Tassi di assenza del personale distinti per uffici 

di livello dirigenziale
Ufficio Risorse Umane

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico

Ufficio Risorse Umane

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico

Ufficio Risorse Umane

Art. 17, c. 2, d.lgs. 33/2013

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Ufficio Risorse Umane
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo Segreteria

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)
Tempestivo

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 267/2000)
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. 33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Enti pubblici vigilati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Bandi di concorso

Ufficio risorse umane

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Ragioneria

Performance

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. 33/2013

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Ammontare complessivo 

dei premi
Art. 20, c. 1, d.lgs. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati
Ufficio risorse umane

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Piano della Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo 

di gestione
Segreteria

Relazione sulla 

Performance
Relazione sulla Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009)
Segreteria

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. 33/2013

Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione 

della Commissione e le tracce delle prove scritte

Ufficio risorse umane

Ufficio risorse umane

Ufficio risorse umane
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(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Dati società partecipate Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. 

33/2013)

Ragioneria

Per ciascuna delle società: Ragioneria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico ( link  al sito 

dell'ente)

Ragioneria

3) durata dell'impegno Ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Ragioneria

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

Ragioneria

Enti pubblici vigilati
Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale Ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Ragioneria

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 
Ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari
Ragioneria

Ragioneria
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Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 
Ragioneria

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 

33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal decreto legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

Ragioneria

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate

Ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Ragioneria

Società partecipate

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico ( link  al sito 

dell'ente)

Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Ragioneria

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante

Ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari
Ragioneria

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo
Ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione
Ragioneria

3) durata dell'impegno Ragioneria

Enti controllati
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Enti di diritto privato controllati Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Per ciascuno degli enti:

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013) 

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Ragioneria

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e 

pluriennali, sul complesso delle spese di 

funzionamento 

Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Ragioneria

Art. 22, c. 3, d.lgs. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 
Ragioneria

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari
Ragioneria

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo
Ragioneria

Art. 20, c. 3, d.lgs. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico ( link  al sito 

dell'ente)

Ragioneria

Enti di diritto privato 

controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate

Ragioneria

Art. 22, c. 2, d.lgs. 33/2013

1)  ragione sociale Ragioneria

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione

Art. 19, c. 7, d.lgs. 175/2016

personale, delle società controllate

Ragioneria

3) durata dell'impegno Ragioneria

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Ragioneria

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante
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Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Dati aggregati attività 

amministrativa
Art. 24, c. 1, d.lgs. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da 

una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati

Ragioneria

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tutti gli uffici per atti di 

competenza
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 24, c. 2, d.lgs. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Monitoraggio tempi 

procedimentali
Monitoraggio tempi procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente 

il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 

e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonché i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 

di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Attività e procedimenti

Tipologie di 

procedimento
Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e 

i modi per attivarli
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Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs.97/2016

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013
Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento

Controlli sulle imprese

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

Provvedimenti

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara 

e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche. 

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. 33/2013  

/Art. 1, co. 16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche. 

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

Tutti gli uffici per atti di 

competenza
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Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo di 

vita dei contratti pubblici 

soluzioni tecnologiche per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate 

dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche

Ufficio gare

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. Schemi 

tipo (art. 4, co. 3)

opere incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni 

di interesse degli operatori economici in ordine 

ai lavori di possibile completamento di opere 

incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 

sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in 

AT è assicurata mediante link al portale MIT

Tempestivo
Ufficio lavori pubblici

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 

36/2023

Elementi per la 

programmazione dei 

lavori e dei servizi. 

Schemi tipo  (art. 5, co. 8; 

art. 7, co. 4)

mancata redazione del programma dei 

lavori pubblici e mancata redazione del 

programma degli acquisti di forniture e 

servizi

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale degli acquisti di forniture e 

servizi, per assenza di acquisti di forniture e 

servizi.

Tempestivo Ufficio lavori pubblici

Art. 168, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara con 

sistemi di qualificazione

norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello 

stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, 

tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema.

Tempestivo Ufficio gare

Art. 169, d.lgs. 36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche 

e ai soggetti titolari di diritti speciali 

esclusivi 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti 

l’elencazione delle condotte che costituiscono 

gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 

95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione 

dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo Ufficio gare

Controlli sulle imprese
obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 

3/2003, introdotto 

dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 

76/2020

Dati e informazioni sui 

progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di 

progetti di investimento pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti 

di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

Annuale Ufficio gare

Art. 40, co. 3 e co. 5, 

d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a 

quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 

36/2023

 Dibattito pubblico 

obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 

40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, 

co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  

sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico 

obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 

2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le 

amministrazioni locali interessate 

dall’intervento

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 

3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile 

del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 

40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla 

base della relazione conclusiva del responsabile 

(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai 

sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, 

è prevista  sia per le SA sia per  le 

amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo Ufficio gare

Art. 82, d.lgs. 36/2023 

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 

36/2023 

Pubblicazione a livello 

nazionale  (cfr. anche 

l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, 

almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo Ufficio gare

Art. 28, d.lgs. 36/2023 

Trasparenza dei contratti 

pubblici

Composizione delle commissioni 

giudicatrici e  CV dei componenti 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  

CV dei componenti 
Tempestivo Ufficio gare

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  

N. 261/2023

pubblicazione
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Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 

77/2021, convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 

recante Linee guida volte 

a favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione 

del personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori 

economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a 

pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offert

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è 

prodotto, a pena di esclusione, al momento 

della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell’offert

Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Ufficio gare

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 

3; art. 17, co. 2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 

1 e 2; 

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina 

dei servizi pubblici locali 

di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi 

pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione 

finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del 

servizio a società in house (art. 17, co. 2) 

per affidamenti sopra soglia del servizio 

pubblico locale, compresi quelli nei settori 

del trasporto pubblico locale e dei servizi 

di distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle 

parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del 

rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le 

verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 

locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata 

alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 

3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a 

società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del trasporto pubblico 

locale e dei servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti 

che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 

condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 

31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche 

periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, 

co. 2)

Tempestivo Ufficio gare

Art. 215 e ss. e  All. V.2, 

d.lgs 36/2023

Collegio consultivo 

tecnico

Composizione del Collegio consultivo 

tecnici (nominativi) 

CV dei componenti 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi) 

CV dei componenti 
Tempestivo Ufficio gare

 

Bandi di 

gara e 

contratti

affidamento
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Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  

co. 9, l. 77/2021 

convertito con 

modificazioni dalla l. 

108/2021

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e 

PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 

recante Linee guida volte 

a favorire le pari 

opportunità generazionali 

e di genere, nonché 

l’inclusione lavorativa 

delle persone con 

disabilità nei contratti 

riservati (art. 1, co. 8, 

allegato II.3, d.lgs. 

36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici 

dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della 

legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all’assolvimento degli 

obblighi di cui alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti 

a carico dell’operatore economico nel 

triennio antecedente la data di scadenza 

della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori 

economici che occupano un numero pari o 

superiore a quindici dipendenti)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 

alla stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo Ufficio gare

Sponsorizzazioni

Art. 134, co. 4, d.lgs. 

36/2023

Contratti gratuiti e forme 

speciali di partenariato

Affidamento di contratti di 

sponsorizzazione di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la 

ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento 

di una proposta di sponsorizzazione, con 

sintetica indicazione del contenuto del 

contratto proposto. 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 

lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 

sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto 

proposto. 

Tempestivo Ufficio gare 

Procedure di somma 

urgenza e di protezione 

civile

Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del 

Presidente ANAC del 19 

settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo 

di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e 

provvedimento di affidamento; con 

specifica indicazione delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di 

quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale 

di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento 

di affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli 

concordati tra le parti e di quelli dedotti da 

prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 

avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo Ufficio gare 

Esecutiva



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento

Provvedimento conclusivo della procedura 

di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in 

concessione di lavori o servizi

Provvedimento conclusivo della procedura di 

valutazione della proposta del promotore 

relativa alla realizzazione in concessione di lavori 

o servizi

Tempestivo Ufficio gare 

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Atti di concessione Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

Per ciascun atto:

Tempestivo

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. 33/2013)

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. 

33/2013)

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013
6) link  al progetto selezionato

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni devono attenersi 

per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati (cfr. Linee 

Guida ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Atti di concessione

Art. 26, c. 2, d.lgs. 33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro (cfr. Linee Guida 

ANAC, delib. 468 16/6/2021). 

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. 

33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
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Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 

2011
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, DPCM 26 aprile 

2011
(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

Beni immobili e gestione 

patrimonio

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. 33/2013 Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili 

posseduti e detenuti
Ufficio patrimonio

Canoni di locazione o Canoni di locazione o di affitto versati o 

Ragioneria

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   

il   riutilizzo.

Ragioneria

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. 33/2013 - 

Art. 19 e 22 del dlgs n. 

91/2011 - Art. 18-bis del dlgs 

n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione

Ragioneria

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche         

Ragioneria

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 e DPCM 29 aprile 

2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo 

da consentire l'esportazione, il   trattamento   e   

il   riutilizzo.

Ragioneria

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Art. 27, c. 2, d.lgs. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro

Tutti gli uffici per atti di 

competenza
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.
Segreteria

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), d.lgs. 150/2009)

Tempestivo Segreteria

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), d.lgs. 150/2009)

Tempestivo Segreteria

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e 

dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della 

funzione o la corretta erogazione di un servizio

Tempestivo

Art. 4, c. 2, d.lgs. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Class action Class action

Ragioneria

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Segreteria

Carta dei servizi e 

standard di qualità
Art. 32, c. 1, d.lgs. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici

Ufficio patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe

Art. 31, d.lgs. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti

Segreteria

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio

Canoni di locazione o 

affitto
Art. 30, d.lgs. 33/2013 Canoni di locazione o affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti
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Art. 4, c. 6, d.lgs. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. 

33/2013
Costi contabilizzati Annuale

Art. 10, c. 5, d.lgs. 33/2013
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture 

pubbliche e private che erogano 

prestazioni per conto del servizio sanitario)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)

 Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità 

dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Trimestrale

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Dati sui pagamenti in forma sintetica
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro,
Trimestrale

e aggregata                                             (da 

pubblicare in tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all’ambito temporale di 

riferimento e ai beneficiari

(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                                (da 

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari

Ragioneria

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti
Art. 33, d.lgs. 33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti)

Ragioneria

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti
Ragioneria

Ammontare complessivo dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici
Ragioneria

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. 33/2013

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi 

di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 

per ciascuna tipologia di prestazione erogata

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 8 co. 1 

del d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all’utente, anche in termini di 

fruibilità, accessibilità  e tempestività, statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 
Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Costi contabilizzati

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo

Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Servizi erogati
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Art. 36, d.lgs. 33/2013 Tempestivo

Art. 5, c. 1, d.lgs. 82/2005 (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica
Tempestivo

degli investimenti pubblici (ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. 

33/2013

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link  alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti").

Tempestivo

Art. 21 co.7 d.lgs. 50/2016 A titolo esemplificativo:
(art.8, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Art. 29 d.lgs. 50/2016

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi 

art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. 228/2011, (per i 

Ministeri)

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate.

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Pianificazione e governo del territorio Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti

Ufficio edilizia privata

Atti di programmazione delle opere 

pubbliche
Ufficio Lavori Pubblici

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Ufficio Lavori Pubblici

Art. 38, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate

Ufficio Lavori Pubblici

IBAN e pagamenti 

informatici
IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, 

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Ragioneria

Opere pubbliche

Nuclei di valutazione 

e verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. 33/2013

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 

verifica degli investimenti pubblici, incluse le 

funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 

procedure e i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 

per le amministrazioni centrali e regionali)

Ufficio Lavori Pubblici

Atti di programmazione 

delle opere pubbliche
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(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. 33/2013

Informazioni ambientali

Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali:

Ufficio ambiente

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 

l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 

siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 

elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi

Ufficio ambiente

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 

le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere 

sugli elementi dell'ambiente

Ufficio ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Ufficio ambiente

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 

altre analisi ed ipotesi economiche usate 
Ufficio ambiente

Fattori inquinanti

Pianificazione e governo 

del territorio

Art. 39, c. 2, d.lgs. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun 

procedimento di presentazione e approvazione 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente che comportino 

premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 

privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di 

aree o volumetrie per finalità di pubblico 

interesse

Ufficio edilizia privata
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(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013)

Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. 33/2013)

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Ufficio lavori pubblici

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Ufficio ambiente

Strutture sanitarie 

private accreditate
Art. 41, c. 4, d.lgs. 33/2013

Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate

Ufficio lavori pubblici

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Annuale Segreteria

Interventi straordinari e 

di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 

atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Ufficio lavori pubblici

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale
Ufficio ambiente

Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 

da qualsiasi fattore

Ufficio ambiente

relative analisi di impatto altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, d.lgs. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza
Tempestivo Segreteria

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati)

Tempestivo Segreteria

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo Segreteria

Art. 18, c. 5, d.lgs. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013
Tempestivo Segreteria

Art. 5, c. 1, d.lgs. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata 

la richiesta di accesso civico, nonchè modalità 

per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

Art. 5, c. 2, d.lgs. 33/2013
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016)
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo 

esito con la data della decisione

Semestrale URP

Segreteria

Altri contenuti Accesso civico

Altri contenuti 
Prevenzione della 

Corruzione

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Tutti gli uffici per atti di 

competenza



Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 

82/2005 modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo Ufficio servizi informativi

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 

82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria

Annuale Segreteria

Obiettivi di accessibilità Annuale

(ex art. 9, c. 7, DL n. 

179/2012)

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 33/2013 Dati ulteriori

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. 33/2013)

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 

di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 

che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate

….
Tutti gli uffici per atti di 

competenza

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati

Art. 9, c. 7, DL n. 179/2012 

convertito con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 2012, n. 

221

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro 

il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 

del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 

propria organizzazione

Ufficio servizi informativi
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Comune di Domodossola 
La presente tabella,derivata dall'allegato 3 del PNA 2024 è utilizzata nel PIAO per la rilevazione degli obblighi di pubblicazione e per il monitoraggio, come previsto nel PNA 2025.

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Disposizioni generali

Piano integrato di attività e organizzazione
recante la sezione rischi corruttivi e

trasparenza

Piano integrato di attività
e organizzazione recante la
sezione rischi corruttivi e
trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi
corruttivi e trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della
corruzione individuate ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del
2012  (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Segretario Comunale  entro 30 giorni dall'approvazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Atti generali

Riferimenti normativi su
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale
pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione,
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'aggiornamento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Atti amministrativi
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di
esse

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Documenti di
programmazione
strategico-gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia
di prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge
regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento
delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Codice disciplinare e
codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice
disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Oneri informativi per cittadini e imprese Scadenzario obblighi
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi
amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle
amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre
2013

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Comunale

entro 15 giorni dall'adozione

Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di
amministrazione, di direzione o di governo 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con
l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal

conferimento dell'incarico
Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il

monitoraggio delle misure anticorruzione) Nucleo di Valutazione -

Titolari di incarichi politici
di cui all'art. 14, co. 1, del

dlgs n. 33/2013  

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata
dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal

conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Curriculum vitae Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal

conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal

conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal

conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati,
e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal

conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e
indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal

conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Cessati dall'incarico  
(documentazione da

pubblicare sul sito web)
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Segretario Comunale per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Curriculum vitae Nessuno Segretario Comunale per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Segretario Comunale per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Segretario Comunale per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati,
e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Segretario Comunale per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e
indicazione dei compensi spettanti Nessuno Segretario Comunale per i tre anni successivi alla cessazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Articolazione degli uffici

Organigramma 

(Cfr.PNA 2018,Parte IV,
paragrafo 4 Semplificazioni
di specifici obblighi del
d.lgs. 33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e
comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione;
possono ritenersi elementi minimi 
dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del
responsabile, l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta
elettronica cui gli interessati possano rivolgersi.  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'approvazione delle modifiche

organizzative
Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il

monitoraggio delle misure anticorruzione) Nucleo di Valutazione -

Consulenti e
collaboratori

Titolari di incarichi  di collaborazione o
consulenza

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle o
mediante link alla BD
PerlaPA del DFP)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati
con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e
dell'ammontare erogato

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre

anni successivi alla cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Per ciascun titolare di incarico: Segretario Comunale Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre

anni successivi alla cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in
enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre

anni successivi alla cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di
consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre

anni successivi alla cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto,
durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre

anni successivi alla cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche
potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Segretario Comunale entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i tre

anni successivi alla cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Personale 

Dirigenti

Segretario comunale 

Titolari di incarichi  di
elevata

qualificazione/Posizioni
organizzative cui sono

affidate funzioni
dirigenziali 

(TUEL, art. 109, co. 2) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla
valutazione del risultato)

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati,
e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di
amministrazione, di direzione o di governo 
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e
indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità
dell'incarico

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Segretario Comunale entro  3 mesi dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al
conferimento dell'incarico

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Segretario Comunale entro  30 giorni dal termine della precedente annualità  Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della
finanza pubblica

Annuale  
(non oltre il 30 marzo) Segretario Comunale entro il 30/03 di ogni anno Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dirigenti cessati

Segretari comunali cessati 

Tiitolari di incarichi  di
elevata

qualificazione/Posizioni
organizzative cui sono

affidate funzioni
dirigenziali 

(TUEL, art. 109, co. 2 e art.
14, co. 1 quinquies, d.lgs

33/2013) 

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Segretario Comunale il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla
cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Curriculum vitae Nessuno Segretario Comunale il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla
cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla
valutazione del risultato)

Nessuno Segretario Comunale il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla
cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Segretario Comunale il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla
cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati,
e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Segretario Comunale il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla

cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e
indicazione dei compensi spettanti Nessuno Segretario Comunale il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla

cessazione dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni
organizzative

Posizioni
organizzative/incarichi
Elevata Qualificazione cui
non sono affidate funzioni
dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di
Elevata Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dotazione organica

Conto annuale del
personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del
quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al
personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione
della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 30 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Costo personale tempo
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio,
articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo
politico

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 30 giorni dall'adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Personale non a tempo indeterminato

Personale non a tempo
indeterminato 

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi
compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con
gli organi di indirizzo politico

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro il 31/01 per la precedente annualità Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Costo del personale non a
tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo
indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici
di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 15 giorni dal termine del trimestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Tassi di assenza
Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Segreteria entro 15 giorni dal termine del trimestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dirigenti cessati
Incarichi conferiti e
autorizzati ai dipendenti
(dirigenti e non dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente
(dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e
del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) entro 15 giorni dal conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi
collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Segreteria entro 15 giorni dalla conclusione degli accordi Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e
quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Segreteria entro 15 giorni dalla conclusione degli accordi Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Personale 

Dirigenti

Segretario comunale 

Titolari di incarichi  di
elevata

qualificazione/Posizioni
organizzative cui sono

affidate funzioni
dirigenziali 

(TUEL, art. 109, co. 2) 
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa,
certificate dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009) Funzionario EQ Segreteria entro 30 giorni dal termine Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

OIV 

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Curricula Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Compensi Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Bandi di concorso
Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale
presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della
Commissione e le tracce delle prove   le graduatorie finali, aggiornate
con l'eventuale scorrimento degli idonei non vincitori

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Segreteria non appena disponibile Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della
Performance

Sistema di misurazione e
valutazione della
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo Segretario Comunale entro 15 giorni dalla adozione del PIAO Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Piano della Performance
Piano della
Performance/Piano
esecutivo di gestione

Piano della Performance Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla adozione del PIAO Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Relazione sulla Performance Relazione sulla
Performance Relazione sulla Performance Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'adozione della Relazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Ammontare complessivo dei premi

Ammontare complessivo
dei premi 

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale Entro 15 giorni dallo stanziamento dei fondi Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale Entro 15 giorni dalla distribuzione dei premi Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dati relativi ai premi

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della
performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale Entro 15 giorni dalla fissazione dei criteri per

l'assegnazione del trattamento accessorio Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di
dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei
premi e degli incentivi

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale Entro 15 giorni dalla distruzione del trattamento

accessario Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti
sia per i dipendenti

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale Entro 15 giorni dalla distribuzione della premialità Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Enti controllati 

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e
finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione
abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 60 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Comunale entro 30 giorni dal termine dell'annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione

Nucleo di Valutazione -

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

Personale 

Contrattazione integrativa
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e
alloggio) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Segretario Comunale entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al
conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Segretario Comunale entro 30 giorni dal termine dell'annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 30 giorni dal termine dell'annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Società partecipate

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote
di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o
delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società,
partecipate da amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro
controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) e quelle che hanno  emesso,
alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari diversi dalle azioni,
quotati in mercati regolamentati (art. 2, co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e
art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 60 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Per ciascuna delle società: Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale Nucleo di Valutazione

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Comunale entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione

Nucleo di Valutazione -

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento
economico complessivo

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Nucleo di Valutazione -

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Segretario Comunale entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al
conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Segretario Comunale entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Enti controllati 

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle)
Segretario Comunale entro 30 giorni dal termine dell'annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione
pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali,
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4,
d.lgs 175/2016)

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di
funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società
controllate (art. 19, co. 5 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il
concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali,
sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs.
175/2016)

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato
controllati 

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo
dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio
pubblico affidate

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 60 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Comunale entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento

Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

3) durata dell'impegno Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio
dell'amministrazione

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi
spettante

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento
economico complessivo

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità
dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al
conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) Segretario Comunale entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato
controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 30 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra
l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli
enti di diritto privato controllati

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dal termine dalla annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Attività e  procedimenti

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i
comuni con  popolazone inferiore 15.000 è
stato previsto che la sottosezione relativa

agli obblighi di pubblicazione dei
procedimenti amministrativi e dei controlli

sulle dichiarazioni sostitutive e
l’acquisizione d’ufficio dei dati prevista

dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può
contenere il link alle piattaforme

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui
le stesse gestiscano già tali dati.

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle)

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle)

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i
riferimenti normativi utili

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Comunale entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati
pubblicati  Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione

-

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) -

Enti controllati 

Società partecipate
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici
istituzionali e alla casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) -

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove
diverso dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti
telefonici  istituzionali e alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) -

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni
relative ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) -

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante
come i termini endoprocedimentali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) -

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può
essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso
dell'amministrazione

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) -

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla
legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti
del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento
oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per
attivarli

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) -

9)  link di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la
sua attivazione

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) -

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari
( art . 36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) -

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità
per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici
istituzionali e delle caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) -

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria,
compresi i fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Comunale entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati
pubblicati  

Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso
con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui
presentare le istanze

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione
d'ufficio dei dati

Recapiti dell'ufficio
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio
responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati

pubblicati  Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Provvedimenti 
Nell'aggiornamento 2018
al PNA è stata prevista la

possibilità per comuni
meno 5000  abitanti di

assolvere all'obbligo di cui
all’art. 23 d.lgs. n. 33/2013

mediante pubblicazione
integrale dei corrispondenti

atti

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi
indirizzo politico Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o

con altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla scadenza del semestre di

riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti dirigenti
amministrativi Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o

con altre amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241.

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla scadenza del semestre di

riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Bandi di gara e  contratti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE  
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti -

Attività e  procedimenti

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i
comuni con  popolazone inferiore 15.000 è
stato previsto che la sottosezione relativa

agli obblighi di pubblicazione dei
procedimenti amministrativi e dei controlli

sulle dichiarazioni sostitutive e
l’acquisizione d’ufficio dei dati prevista

dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può
contenere il link alle piattaforme

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui
le stesse gestiscano già tali dati.

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle)

Segretario Comunale entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati
pubblicati  Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Automatizzazione delle
procedure

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti
per l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento
tempestivo in caso di modifiche Funzionario Responsabile entro 30 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Acqusizione interesse
realizzazione opere

incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli
operatori economici in ordine ai lavori di possibile completamento di
opere incompiute nonché alla gestione delle stesse 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è
assicurata mediante link al portale MIT 

Tempestivo Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Mancata redazione
programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei
lavori pubblici, per assenza di lavori 

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale
degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e
servizi. 

Tempestivo Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Documenti sul  sistema di
qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di
qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e
durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche,
finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti
speciali esclusivi 
 
Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che
costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1,
lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti
professionali).

Tempestivo Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Progetti di investimento
pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento
pubblico  

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo
totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del
progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Annuale Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

 
PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  
Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti  

Fase o procedura Denominazione singolo
obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Dirigente ufficio responsabile della

pubblicazione dei dati 
Termine di scadenza per la pubblicazione 

Pubblicazione

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1,
lett. a) e b) allegato) 

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i
contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione
conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio)
ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di
cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali
interessate dall’intervento 

Tempestivo Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 
Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 
Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -
Bandi di gara e  contratti
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Affidamento

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo Funzionario Responsabile entro 15 giorni dalle nomine Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Pari opportunità  
e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e
PNC e nei contratti riservati: 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e
femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione
ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori
economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto,
a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda di
partecipazione o dell’offert 

Da pubblicare successivamente
alla pubblicazione degli avvisi

relativi agli esiti delle procedure
Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Affidamenti Servizi
pubblici locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali: 

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della
modalità di gestione (art. 14, co. 3); 

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17,
co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi
quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di
distribuzione di energia elettrica e gas naturale; 

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi
di servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e
31 co. 2); 

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione
gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Esecutiva

Collegio Consultivo
Tecnico (CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi)  
CV dei componenti  Tempestivo entro 15 giorni dalle nomine Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Pari opportunità  
e inclusione lavorativa

 
Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e
PNC e nei contratti riservati: 
 
1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e
femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto,
alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che
occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti  

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della
relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima
legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico
dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza
della presentazione delle offerte e consegnate alla stazione
appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del
contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o
superiore a quindici dipendenti) 

Tempestivo Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Sponsorizzazioni Contratti di
sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture
per importi superiori a quarantamila 40.000 euro: 
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici
interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di
sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto
proposto.  

Tempestivo Funzionario Responsabile entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Procedure di somma urgenza e di
protezione civile

Procedure di somma
urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a
prescindere dall’importo di affidamento.  
In particolare: 
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con
specifica indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che
non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e
di quelli dedotti da prezzari ufficiali; 
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del
servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Finanza di progetto Finanza di progetto Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta
del promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi Tempestivo entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Bandi di gara e  contratti
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Sovvenzioni, contributi,
sussidi, vantaggi

economici 

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le
amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Servizi Sociali entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Atti di concessione

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle
creando un collegamento
con la pagina nella quale
sono riportati i dati dei
relativi provvedimenti

finali) 

(NB: è fatto divieto di
diffusione di dati da cui sia

possibile ricavare
informazioni relative allo

stato di salute e alla
situazione di disagio

economico-sociale degli
interessati, come previsto
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs.

n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari
alle imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Servizi Sociali entro 15 giorni dall'adozione degli atti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di
altro soggetto beneficiario

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Funzionario EQ Servizi Sociali entro 15 giorni dall'adozione dell'atto Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione

-

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) -

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) -

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo
procedimento amministrativo

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) -

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) -

6) link al progetto selezionato Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) -

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) -

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle
imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) -

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al
bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il
riutilizzo.

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al
bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e
semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato
tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento
e   il   riutilizzo.

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di
bilancio

Piano degli indicatori e dei
risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle
risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già
raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 15 giorni dall'approvazione del bilancio Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Beni immobili e
gestione patrimonio

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo
in forza del quale si possiede o detiene l’immobile

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 30 giorni dalle modifiche del patrimonio

immobiliare Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o
affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 30 giorni dalle modifiche del patrimonio
immobiliare Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Controlli e  rilievi
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di valutazione,
nuclei di valutazione o altri organismi con

funzioni analoghe

Atti degli Organismi
indipendenti di

valutazione, nuclei di
valutazione o altri

organismi con funzioni
analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli
obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a
delibere A.N.AC. Segretario Comunale entro la data prevista annualmente da A.N.A.C Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il

monitoraggio delle misure anticorruzione) Nucleo di Valutazione -
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Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretario Comunale entro 15 giorni dalla adozione del documento Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il

monitoraggio delle misure anticorruzione) Nucleo di Valutazione -

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di
valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett.
a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Segretario Comunale entro 15 giorni dalla adozione della relazione Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il
monitoraggio delle misure anticorruzione) Nucleo di Valutazione -

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di
valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo
all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente
presenti

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla adozione Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il

monitoraggio delle misure anticorruzione) Nucleo di Valutazione -

Organi di revisione amministrativa e
contabile

Relazioni degli organi di
revisione amministrativa e
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio
di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o
bilancio di esercizio

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 15 giorni dalla adozione delle relazioni Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il

monitoraggio delle misure anticorruzione) Nucleo di Valutazione -

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti
l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla formulazione dei rilievi Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il

monitoraggio delle misure anticorruzione) Nucleo di Valutazione -

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi e standard
di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei
servizi pubblici

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario Responsabile entro 15 giorni dalla adozione della nuova carta dei

servizi Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Class action Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi
giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle
amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta
erogazione  di  un  servizio

Tempestivo entro 15 dalla conoscenza della notizia del ricorso Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo entro 15 dalla pubblicazione della sentenza Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo entro 15 giorni dalla adozione delle misure Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Costi contabilizzati Costi contabilizzati 
(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi
e il relativo andamento nel tempo

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario Responsabile entro 15 giorni dalla scadenza della annualità di

riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Servizi in rete

 
 Risultati delle indagini
sulla soddisfazione da
parte degli utenti rispetto
alla qualità dei servizi in
rete e statistiche di utilizzo
dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti
rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini
di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei
servizi in rete.  

Tempestivo entro 15 giorni dalla intervenuta rilevazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Pagamenti

Dati sui pagamenti Dati sui pagamenti
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta,
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale  Funzionario EQ Ragioneria entro 30 giorni dal termine del trimestre di riferimento Entro il 30 novembre c.a. (in concomitanza con il
monitoraggio delle misure anticorruzione) Nucleo di Valutazione -

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore di tempestività
dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni,
servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di
tempestività dei pagamenti)

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 30 dal termine dell'annualità di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 30 giorni dal termine del trimestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Ammontare complessivo
dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Annuale  

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria entro 30 giorni dal termine del trimestre di riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Pagamenti informatici pagamenti informatici (cfr.
delibera 77 del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma
PagoPA dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di
PagoPA 

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora
avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e
fino alla completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA): 

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ragioneria non appena disponibile Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione

delle opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e
indicatori di realizzazione
delle opere pubbliche in
corso o completate. 

(da pubblicare in tabelle,
sulla base dello schema
tipo redatto dal Ministero
dell'economia e della
finanza d'intesa con
l'Autorità nazionale
anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle
opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati

pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Controlli e  rilievi
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di valutazione,
nuclei di valutazione o altri organismi con

funzioni analoghe

Atti degli Organismi
indipendenti di

valutazione, nuclei di
valutazione o altri

organismi con funzioni
analoghe 



12

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere
pubbliche in corso o completate

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati

pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Pianificazione e
governo del territorio

Pianificazione e governo
del territorio 

Nell’ottica di una migliore
comprensione complessiva
dei dati relativi agli
strumenti urbanistici ai
sensi dell’art. 39, la 
documentazione dell’iter
di approvazione è
pubblicata insieme (nella
stessa pagina o allo stesso
link) alla delibera del
Consiglio 
comunale di approvazione
definitiva della variante
allo strumento urbanistico
vigente con la variante
approvata (cfr. Delibera n.
800 del 1°dicembre 2021)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di
attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dalla adozione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e
approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa
privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per
finalità di pubblico interesse

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dalla approvazione dei documenti o

presentazione delle proposte Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Informazioni ambientali

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle
proprie attività istituzionali: Funzionario EQ Ufficio Tecnico

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il
suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi
elementi

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati

pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti,
anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci
nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi
dell'ambiente

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati

pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Misure incidenti
sull'ambiente e relative
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni
legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto,
anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito
delle stesse

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati

pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Misure a protezione
dell'ambiente e relative
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito
delle stesse

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati

pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Relazioni sull'attuazione
della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'intervenuta modifica dei dati
pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Stato della salute e della
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana,
il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali
elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 dalla modifica delle informazioni pubblicate Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Relazione sullo stato
dell'ambiente del
Ministero dell'Ambiente e
della tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente
e della tutela del territorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 dalla modifica delle informazioni pubblicate Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Interventi straordinari
e  di emergenza

Interventi straordinari e di
emergenza 

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di
emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con
l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e
dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti
amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di
adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto
dall'amministrazione

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Funzionario EQ Ufficio Tecnico entro 15 giorni dall'adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Opere pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione

delle opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e
indicatori di realizzazione
delle opere pubbliche in
corso o completate. 

(da pubblicare in tabelle,
sulla base dello schema
tipo redatto dal Ministero
dell'economia e della
finanza d'intesa con
l'Autorità nazionale
anticorruzione )



13

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza  
 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede 
alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono 

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Denominazione
sotto-sezione

livello 1
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello
(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo
obbligo Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento Responsabile/Struttura
responsabile della pubblicazione

dei dati  

Termine di scadenza per la pubblicazione 

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona esplicitamente
le tempistiche di pubblicazione e aggiornamento,  il
concetto di tempestività dovrà essere interpretato
secondo principi di ragionevolezza, responsabilità e
sostenibilità, con la fissazione di termini idonei ad

assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla
trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento

costante dei dati 

Monitoraggio: tempische Monitoraggio: soggetto responsabile Esito del monitoraggio/controllo Eventuali note

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Piano integrato di attività
e organizzazione recante la
sezione rischi corruttivi e
trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi
corruttivi e trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione
della corruzione  ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012

Annuale Segretario Comunale  entro 30 giorni dall'approvazione Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Responsabile della
prevenzione della
corruzione e della
trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla nomina Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Relazione del responsabile
della prevenzione della
corruzione e della
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i
risultati dell’attività svolta

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) Segretario Comunale  entro il termine stabilito annualmente da ANAC Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Provvedimenti adottati
dall'A.N.AC. ed atti di
adeguamento a tali
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali
provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla adozione dei provvedimenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Atti di accertamento delle
violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n.
39/2013

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla adozione degli accertamenti Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Altri contenuti Accesso civico

Accesso civico
"semplice"concernente
dati, documenti e
informazioni soggetti a
pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè
modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del
titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta
elettronica istituzionale

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dalla nomina del RPCT Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Accesso civico
"generalizzato"
concernente dati e
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico,
nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale -
pubblicazione in tabelle

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'eventuale modifica dei dati già

pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo
esito con la data della decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale Segretario Comunale entro 15 giorni dalla scedenza del semestre di
riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e

banche dati

Catalogo dei dati,
metadati e delle banche
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in
possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al
Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Comunale entro 15 giorni dall'eventuale modifica dei dati già

pubblicati Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso
telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe
tributaria

Annuale Segretario Comunale entro 15 giorni dalla scadenza dell'annualità di
riferimento Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le
indicazioni contenute nella
circolare dell'Agenzia per
l'Italia digitale n. 1/2016 e
s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici
per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno)  
2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012) Funzionario EQ Segreteria

1. Entro il termine previsto per l'annualità di riferimento
da AGID 

2. entro 15 giorni dall'adozione del PIAO

Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di
pubblicazione di dati non
previsti da norme di legge
si deve procedere alla
anonimizzazione dei dati
personali eventualmente
presenti, in virtù di quanto
disposto dall'art. 4, c. 3,
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della
normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Segretario Comunale Monitoraggio oggetto di futura programmazione Nucleo di Valutazione -



Valutazione Monitoraggio
-
0%- non pubblicato
0,1% - 33% - non aggiornato
34% - 66% - parzialmente aggiornato
67%-100% - aggiornato



Comune di Domodossola - PIAO 2026-2028
 
Piano operativo e cronoprogramma realizzazione azioni previste nella Strategia 2026-2028 per la prevenzione della corruzione e per la promozione
della trasparenza e dell’integrità (PNA 2025)

LINEA STRATEGICA 1
Razionalizzazione della pubblicazione di dati e documenti pubblici per una maggiore accessibilità e fruibilità e per una trasparenza al servizio dei cittadini

OBIETTIVO 1.2: Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni pubblicate dalle amministrazioni/enti nella sezione "Amministrazione Trasparente"
AZIONI TEMPI RISULTATO ATTESO INDICATORE

1.2.1 Verifica della strutturazione dell'albero
logico della sezione "Amministrazione
Trasparente" attraverso l'applicativo di web
crawling (TrasparenzAI)

2026 Individuazione difformità della sezione
"Amministrazione Trasparente" Pubblicazione esito verifica (Si/No)

1.2.2 Aggiornamento struttura e contenuti
"Amministrazione Trasparente" anche con
riferimento ai criteri e alle regole tecniche di
"accessibilità" per persone con disabilità
visive, motorie o cognitive

2026 
2027 
2028

Allineamento della Sezione "Amministrazione
Trasparente" secondo le
raccomandazioni/linee guida

Stato avanzamento interventi di allineamento
della sezione "Amministrazione Trasparente"

1.2.3 Adeguamento agli schemi di
pubblicazione definiti da Anac per i dati riferiti
agli obblighi negli ambiti "spese e pagamenti
dell'amministrazione", "organizzazione",
"controlli e rilievi sull'amministrazione" (artt. 4
bis, 13 e 31 del d.lgs. n.33/2013

2026 
2027

Assolvimento agli obblighi di pubblicazione
secondo gli schemi definiti da ANAC Attestazione positiva da parte OIV (Si/No)

LINEA STRATEGICA 2
Semplificare e digitalizzare i processi di predisposizione dei piani di integrità (sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO/PTPCT) per ridurre gli oneri sulle amministrazioni e fornire strumenti più accessibili da parte dei cittadini

OBIETTIVO 2.2: Partecipazione alle iniziative e attività sperimentali per semplificare e digitalizzare la programmazione anticorruzione
AZIONI TEMPI RISULTATO ATTESO INDICATORE

2.2.1 Partecipazione alle iniziative di
promozione e formazione sulle funzionalità
del sistema da parte delle amministrazioni
dell'ambito soggettivo di riferimento (cfr.
obiettivo 2.1)

2026 Partecipazione agli eventi formativi Partecipazione agli eventi formativi (Si/No)

2.2.2 Utilizzo del sistema informatico per la
redazione e trasmissione della sezione "Rischi
corruttivi e trasparenza" del PIAO da parte dei
Comuni con una popolazione inferiore ai 5.000
abitanti, ricadenti nelle regioni Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e
Sardegna

2026 Utilizzo dell'applicativo Utilizzo dell'applicativo (Si/No)

2.2.3 Utilizzo progressivo del sistema per la
redazione e trasmissione del
PTPCT/Sottosezione "Rischi corruttivi e
trasparenza" del PIAO per tutte le
Amministrazioni/Enti con meno di 50
dipendenti ricadenti nelle regioni Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e
Sardegna

2026 
2027 
2028

Utilizzo dell'applicativo Utilizzo dell'applicativo (Si/No)

LINEA STRATEGICA 3
Creazione e protezione di "valore pubblico" attraverso gli strumenti di prevenzione della corruzione e promozione dell'integrità



OBIETTIVO 3.2: Realizzare forme di integrazione e coordinamento tra la programmazione anticorruzione e gli altri strumenti di pianificazione nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)
AZIONI TEMPI RISULTATO ATTESO INDICATORE

3.2.1 Predisposizione progressiva di una
mappatura unica e integrata di tutti i processi a
rischio (aree obbligatorie e specifiche)

2026 
2027 Mappatura unica e integrata Completamento al 100% della mappatura

3.2.2 Realizzazione di forme di coordinamento
tra RPCT e altri attori coinvolti nella
predisposizione del PIAO

2026 
2027

Misure con cui formalizzare il coordinamento
tra attori coinvolti

Predisposizione di misure di coordinamento
(Si/No)

LINEA STRATEGICA 4
Garantire la correttezza e migliorare la trasparenza degli affidamenti degli incarichi pubblici

OBIETTIVO 4.2: Rafforzare i processi di controllo sull'affidamento degli incarichi pubblici
AZIONI TEMPI RISULTATO ATTESO INDICATORE

4.2.1 Adeguamento su base volontaria ai
modelli standardizzati definiti da ANAC di
dichiarazioni di cui all'art. 20, co. 3 del d.lgs. n.
39/2013 su ipotesi di inconferibilità e
incompatibilità per i soggetti tenuti al rispetto
della normativa

2026 
2027

Revisione dei modelli interni di dichiarazione
di assenza di conflitto di interessi

Adeguamento ai modelli standardizzati da
parte di un campione di amministrazioni
(Si/No)

4.2.2 Rafforzamento dei controlli a campione
su incarichi già conferiti

2026 
2027 
2028

Incremento annuo del 5% dei controlli rispetto
al dato rilevato nell'annualità precedente (VR,
valore di riferimento)

Numero controlli a campione su +5% rispetto
al VR

LINEA STRATEGICA 5
Digitalizzazione dell'intero ciclo di vita dei contratti in una prospettiva di semplificazione e di servizio agli stakeholder

OBIETTIVO 5.2: Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento con particolare riferimento alla fase di esecuzione dei contratti
AZIONI TEMPI RISULTATO ATTESO INDICATORE

5.2.1 Consolidamento delle competenze del
personale (RUP, DEC, DL, relativi collaboratori,
collaudatori, etc.) in materia di utilizzo delle
piattaforme digitali

2026 
2027 
2028

Formazione del personale delle
amministrazioni (RUP, DEC, DL, relativi
collaboratori, collaudatori)

Numero di risorse formate/Numero di risorse
da formare*100

LINEA STRATEGICA 6
Consolidamento delle pratiche di whistleblowing coinvolgendo tutti i portatori di interesse

OBIETTIVO 6.2: Allineare i canali interni di segnalazione e formare e sensibilizzare il personale in base alle nuove indicazioni ANAC contenute nelle linee guida
AZIONI TEMPI RISULTATO ATTESO INDICATORE

6.2.1 Iniziative di sensibilizzazione rivolte al
personale sulle nuove indicazioni ANAC
contenute nelle linee guida whistleblowing
sui canali interni di segnalazione

2026 
2027 
2028

Realizzazione iniziative di sensibilizzazione ≥1 per ciascun anno

6.2.2 Formazione al gestore della segnalazione
e ad attori chiave del processo di
whistleblowing

2026 
2027 
2028

Effettuazione di formazione per RPCT e per il
gestore (enti privati) ≥1 per ciascun anno

6.2.3 Allineamento del canale interno di
whistleblowing alle nuove indicazioni

2026 
2027

Aggiornamento di criteri e strumenti sul flusso
dati e sulla ricezione e gestione delle
segnalazioni

Implementazione aggiornamento e
allineamento (Si/No)



TARGET per ANNO Monitoraggio

2026: Pubblicazione esito verifica

2026: Stato avanzamento 40% 
2027: Stato avanzamento 80% 
2028: Completamento degli interventi

2027: Attestazione positiva OIV

TARGET per ANNO Monitoraggio

2026: Partecipazione agli eventi formativi

2026: Utilizzo dell'applicativo

2028: Utilizzo dell'applicativo

Comune di Domodossola - PIAO 2026-2028
 
Piano operativo e cronoprogramma realizzazione azioni previste nella Strategia 2026-2028 per la prevenzione della corruzione e per la promozione
della trasparenza e dell’integrità (PNA 2025)

LINEA STRATEGICA 1
Razionalizzazione della pubblicazione di dati e documenti pubblici per una maggiore accessibilità e fruibilità e per una trasparenza al servizio dei cittadini

OBIETTIVO 1.2: Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni pubblicate dalle amministrazioni/enti nella sezione "Amministrazione Trasparente"

LINEA STRATEGICA 2
Semplificare e digitalizzare i processi di predisposizione dei piani di integrità (sezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO/PTPCT) per ridurre gli oneri sulle amministrazioni e fornire strumenti più accessibili da parte dei cittadini

OBIETTIVO 2.2: Partecipazione alle iniziative e attività sperimentali per semplificare e digitalizzare la programmazione anticorruzione

LINEA STRATEGICA 3
Creazione e protezione di "valore pubblico" attraverso gli strumenti di prevenzione della corruzione e promozione dell'integrità



TARGET per ANNO Monitoraggio

2027: 100% mappatura integrata

2027: Adozione di misure di coordinamento

TARGET per ANNO Monitoraggio

2027: Adozione dei modelli standardizzati

2026: Controlli a campione su +5% rispetto al
VR 
2027: Controlli a campione su +5% rispetto al
VR 
2028: Controlli a campione su +5% rispetto al
VR

TARGET per ANNO Monitoraggio

2026: 55% 
2027: 75% 
2028: 100%

TARGET per ANNO Monitoraggio
2025: ≥ 1 iniziative di sensibilizzazione 
2026: ≥ 1 iniziative di sensibilizzazione 
2027: ≥ 1 iniziative di sensibilizzazione 
2028: ≥ 1 iniziative di sensibilizzazione
2026: ≥ 1 sessione formativa 
2027: ≥ 1 sessione formativa 
2028: ≥ 1 sessione formativa

2027: Completamento implementazione

OBIETTIVO 3.2: Realizzare forme di integrazione e coordinamento tra la programmazione anticorruzione e gli altri strumenti di pianificazione nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO)

LINEA STRATEGICA 4
Garantire la correttezza e migliorare la trasparenza degli affidamenti degli incarichi pubblici

OBIETTIVO 4.2: Rafforzare i processi di controllo sull'affidamento degli incarichi pubblici

LINEA STRATEGICA 5
Digitalizzazione dell'intero ciclo di vita dei contratti in una prospettiva di semplificazione e di servizio agli stakeholder

OBIETTIVO 5.2: Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento con particolare riferimento alla fase di esecuzione dei contratti

LINEA STRATEGICA 6
Consolidamento delle pratiche di whistleblowing coinvolgendo tutti i portatori di interesse

OBIETTIVO 6.2: Allineare i canali interni di segnalazione e formare e sensibilizzare il personale in base alle nuove indicazioni ANAC contenute nelle linee guida
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Patto di Integrità  
(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore 

economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza 

e correttezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 

temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono 

tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.  

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni 

contratto affidato dalla stazione appaltante.  

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.  

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed 

approvare la disciplina del presente.     

Articolo 3 – L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, 

la compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta 

dell’aggiudicatario;  

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e 

s’impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad 

alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare 

l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 

all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o 

sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, 

con altri partecipanti alla procedura;  

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive 

della concorrenza e del mercato;  

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione 

appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e 

della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da 

chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della 

stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le 

tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012;  

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e 

vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di 

estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: 

richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 

l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in 

cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 

normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della 
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stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti 

categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, 

anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, 

fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e 

trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture 

di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania 

dei cantieri;  

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di 

subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione;  

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi 

di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 

adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il 

relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi 

dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei 

confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative 

alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, 

intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di 

violazione di detti principi;  

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale 

nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e 

del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici);  

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni 

qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la 

compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 

articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 

353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione 

della normativa in materia di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante 

a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore 

economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 

aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave 

inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
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5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 

10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della 

cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 

maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un 

periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato 

in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della 

procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola 

d’arte, della prestazione contrattuale.  

 

Stazione appaltante _________________________________________  

 

 

Appaltatore ________________________________________________ 
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CITTA’ DI DOMODOSSOLA 

 

 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

P.I.A.O. 2026 - 2028 
 

Sezione 2.2 

 

Sottosezione: 

 

“PIANO DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE 2026-2028” 

 

(Esercizio 2026) 
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(firma digitale) 
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A) OBIETTIVI STRATEGICI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 
(GENERALE / TRASVERSALE) 

 

ESERCIZIO 2026 

 

 

DIRIGENTI RESPONSABILI 

 

 

Dott.ssa Paola MARINO 
Area Affari Generali – Servizi Al Cittadino – Servizi Socio Assistenziali 

Area Finanze – Risorse Umane (ad interim) 

Ing. Marco GUATTA Area Patrimonio – Gestione Del Territorio – Protezione Civile – Gare 

Ing. Moira TARTARI 
Area Pianificazione Territoriale – Ambiente – Attività Produttive –  

Entrate Tributarie 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

 

N. 1 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 

150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO 

ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE 

UMANE, 

FINANZIARIE, 

STRUMENTALI 

PREVISTE 

 

Efficientare i processi di 

spesa con la “Riduzione 

dei tempi di pagamento 

delle fatture commerciali” 

Art. 4bis, DL 13/2023 

convertito in Legge n. 

41/2023 

 

Circ. RGS-DFP n.2449 del 

3.1.2024 

Riforma 1.11 –Missione1, 

componente 1, PNRR 

 

Peso 15% 

 

 

Coinvolgimento di tutte le 

Direzioni e gli incaricati di 

EQ: 

 

a) Dir: Affari Generali – 

Finanze-Risorse Umane 

Peso 33,3% 

 

b) Dir. Patrim.-Gest.Terr.-

Prot. Civile e Gare. 

Peso 33,3% 

 

c) Dir.Pianif.Terr. e 

Ambiente-Entrate 

Tributarie. 

Peso 33,3% 

 

Lettera f) 
 

“L’efficienza 

nell’impiego 

delle risorse, 

con particolare 

riferimento al 

contenimento 

ed alla 

riduzione dei 

conti, nonché 

all’ottimizza-

zione dei tempi 

dei 

procedimenti 

amministrati-

vi” 

 

1)Puntuale e corretta alimentazione 

dei dati in PCC (Piattaforma crediti 

commerciali) e sospensione dei 

termini in caso di anomalie: 

assicurarsi del corretto utilizzo della 

PCC (anche intervenendo con la 

sospensione della decorrenza dei 

termini di pagamento quando si 

verificano anomalie esterne all’Ente 

(es. irregolarità nel DURC). 

 

2) Gestione fatture: 

 

2a) corretta implementazione della 

data di scadenza delle fatture. 

 

2b) determinazione fatture pagate 

oltre il periodo di riferimento, con 

giorni di sospensione; 

2c) fatture non pagate che rientrano 

nel calcolo; 

3) Ottimizzazione del trasferimento 

delle fatture: migliorare il processo di 

trasferimento delle fatture dal 

protocollo generale alle scrivanie dei 

dirigenti e/o dei dipendenti 

responsabili, per ridurre i ritardi 

 

4) Comunicazione tempestiva e 

completa al sistema informativo dei 

pagamenti effettuati,. 

 

a) Tempo medio 

di pagamento: 

gg 30 

 

b) Tempo medio 

di ritardo pari 

a zero 
(negativo o 

nullo). 

 

 

Certificazione 

Organo di 

revisione 

Tempo medio di pagamento: gg. 30 

(volume pagamenti pari all’80% 

dell’ammontare dell’importo dovuto 

delle fatture ricevute). 

 

Ritardo annuale (art. 1,commi 

859,lett.b) e n. 861 legge n.145/2018, 

elaborato mediante PCC (su fatture 

ricevute e scadute anno precedente) 

Negativo: in anticipo rispetto alla 

scadenza del pagamento delle fatture 

dei debiti commerciali; 

Nullo: rispettati i tempi per il 

pagamento delle fatture dei debiti 

commerciali; 

Positivo: in ritardo rispetto alle 

scadenze del pagamento delle fatture 

dei debiti commerciali. 

 

Grading: 

 

Calcolo tempo medio ponderato di 

pagamento e di ritardo: 

Risultato raggiunto: ritardo nullo o 

negativo 

 

Risultato parzialmente raggiunto 

Ritardo medio ponderato = <gg. 10 

 

Risultato non raggiunto 

Ritardo medio maggiore di gg. 10 

RISORSE 

UMANE: 

 

Dirigenti e E.Q. 

di tutte le delle 

aree. 

 

 

 

RISORSE 

STRUMENTA

LI: 

 

Hardware e 

Software in 

dotazione 

all’Ente 

Programmi 

operativi 

specifici. 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

 

N. 2 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 

150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE UMANE, 

FINANZIARIE, 

STRUMENTALI 

PREVISTE 

Relazione di fine mandato 

del Sindaco 

2021-2026 

 
 

 

Peso 10% 

 

 

 

Coinvolgimento di tutte le 

Direzioni e gli incaricati di EQ: 

: 

 

a) Dir: Affari Generali – Finanze-

Risorse Umane 

Peso 33,3% 

 

b) Dir. Patrim.-Gest.Terr.-Prot. 

Civile e Gare. 

Peso 33,3% 

 

c) Dir.Pianif.Terr. e Ambiente-

Entrate Tributarie. 

Peso 33,3% 

Lett. b) 

l’attuazione di 

piani e 

programmi, 

ovvero la 

misurazione 

dell’effettivo 

grado di 

attuazione dei 

medesimi, nel 

rispetto delle 

fasi e dei tempi 

previsti, degli 

standard 

qualitativi e 

quantitativi 

definiti, del 

livello previsto 

di assorbimento 

delle risorse. 

 

Per ciascuna Area Direzionale 

 

1 - Studio e analisi delle impostazioni da 

dare alla relazione 

2 – Raccolta ed elaborazione dati da 

inserire nella relazione 

2 - Confronto costante con Sindaco per 

sviluppare la relazione 

3 - Stesura definitiva del documento nelle 

parti di competenza di ogni singola 

direzione 

4 – Approvazione entro 60 giorni 

antecedenti le elezioni. 

5- Certificazione dell’organo di revisione 

entro e non oltre 15 gg. successivi 

6 - Trasmissione, nei tre giorni successivi, 

alla CdC 

7 - Pubblicazione della relazione entro i 

sette giorni successivi 

Per ciascuna 

Direzione: 

Report analitico 

delle attività e degli 

Obiettivi strategici 

realizzati nel 

mandato 

amministrativo 

2021/2026 (salvo 

completamento 

mesi 3 esercizio 

2027): fine mandato 

Progetto di relazione 

secondo il Piano di 

Azione 

 

 
Grading: 

Risultato raggiunto 

( 96-100%) 

Realizzazione di tutti gli 

interventi e le azioni previste 

dal Piano di azione 

Risultato parzialmente 

raggiunto 

(71-95%) 

Parziale attuazione del Piano 

di azione nella misura del 

75% per cause esogene 

all’operato delle Direzioni. 

Risultato parzialmente 

raggiunto 

( 51-70%) 

Parziale attuazione del Piano 

di azione nella misura del 

50% per cause esogene 

all’operato delle Direzioni 

Risultato non raggiunto 

 

Mancata realizzazione Piano 

Azioni a partire dalla n. 3) a 

seguire. 

Risorse umane 

coinvolte: 

tutto il personale 

delle aree. 

 

 

 

Risorse strumentali: 

Software/Programm

i operativi specifici 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

 

N. 3 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 

150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO 

ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE UMANE, 

FINANZIARIE, 

STRUMENTALI 

PREVISTE 

Attuare le “misure 

concrete del P.I.A.O. - 

sotto sezione rischi 

corruttivi e trasparenza, 

per le rispettive 

competenze. 
 

Peso 8% 
 

Coinvolgimento di tutte le 

Direzioni e le E.Q: 
 

a) Dir: Affari Generali – 

Finanze – Risorse Umane 

Peso 33,3% 

 

b) Dir. Patrim.-Gest.Terr.-

Prot. Civile e Gare. 

Peso 33,3% 

 

c) Dir. Pianif. Terr. E 

Ambiente-Entrate 

Tributarie. Peso 33,3% 

Lettera b): 
 

“l’attuazione 

di piani e 

programmi, 

ovvero la 

misurazione 

dell’effettivo 

grado di 

attuazione dei 

medesimi, nel 

rispetto delle 

fasi e dei tempi 

previsti, degli 

standard 

qualitativi e 

quantitativi 

definiti, del 

livello previsto 

di 

assorbimento 

delle risorse”. 
 

n. 1 Attuazione di tutte le azioni preventive e di controllo 

previste dal “Codice di comportamento” adottato dall'ente. 

n. 2 Attuazione di tutte le azioni preventive in materia di 

inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (art. 1, 

commi 49 e 50 della legge n. 190 del 2012). 

n. 3 Attuazione di tutte le azioni preventive in materia di 

contratti per lavori, forniture e servizi, nonché per 

l'affidamento di incarichi esterni e controlli periodici 

conformità esecuzione dei contratti rispetto al capitolato e 

all’offerta migliorativa dell’aggiudicatario con report 

semestrali al Segretario Generale. 

n. 4 Corretta e tempestiva risposta alle richieste di accesso 

civico presentate da cittadini e utenti, nel rispetto dei diritti 

degli eventuali soggetti contro interessati. 

n. 5 Costante aggiornamento del “registro degli accessi” 

pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

sotto-sezione “Altri contenuti”, del sito web istituzionale. 

n. 6 Presenza, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, per quanto di competenza del Servizio, dei 

dati e delle informazioni previste dal decreto legislativo n. 

33 del 2013 e dall'allegato D del PIAO Sotto Sezione rischi 

corruttivi e trasparenza Attuazione misure anticorruzione, 

di integrità e trasparenza previste nel PTCT nei Settori e 

materie a rischio. Numero e qualità delle misure 

programmate in ciascun Settore/ su numero misure portate 

a termine in ciascun settore rispetto alle previsioni del 

PTCP. Risorse umane coinvolte: Dirigenza – P.O. e 

personale di comparto Risorse strumentali: Software/Pro 

grammi operativi specifici e piani di formazione dedicati 

nei tempi e con le modalità previste dalla normativa. 

n. 7 Dati e informazioni completi, costantemente 

aggiornati e pubblicati in formato aperto e/o elaborabile, 

secondo le indicazioni tecniche fornite dall'ANAC con la 

propria deliberazione n. 141 del 2019 (Griglia trasparenza 

2026). 

1) Attuazione 

misure 

anticorruzione, 

di integrità e 

trasparenza 

previste nel 

PTCT nei 

Settori e 

materie a 

rischio. 

 

2) 

Adempimenti 

di 

pubblicazione, 

per ciascun 

settore/servizi

o, dati famiglie 

oggetto di 

griglia della 

trasparenza 

(ANAC) 

- Numero e qualità 

delle misure 

programmate in 

ciascun Settore/ su 

numero misure 

portate a termine in 

ciascun settore 

rispetto alle 

previsioni del 

PTCP. 

 

- Griglia 

Trasparenza 2026 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 
 

Dirigenza – E.Q. e 

personale di 

comparto 

 

 

 

RISORSE 

STRUMENTALI: 

Software/Pro-

grammi operativi 

specifici e piani di 

formazione 

dedicati 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

 

N. 4 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE UMANE, 

FINANZIARIE, 

STRUMENTALI 

PREVISTE 

Costituzione e qualificazione 

della stazione unica appaltante 

del Comune di Domodossola. 

 

Peso 7 % 

 

Coinvolgimento di tutte le 

Direzioni e le E.Q.: 

 

a) Dir: Affari Generali – Finanze-

Risorse Umane 

Peso 33,3% 

 

b)  Direz.Patrim.Gest.Terr. prot. 

Civile e Gare. 

Peso 33,3% 

 

c) Direz.Pianif.Terr. e Ambiente-

Entrate Tributarie. 

Peso 33,3% 

Lettera d) 
 

Modernizzazione 

e miglioramento 

qualitativo 

dell’organizzazion

e e delle 

competenze 

professionali. 

 

Costituzione dell’ufficio gare con relativa 

assunzione di personale ovvero di sua 

ricollocazione all’interno della pianta 

organica dell’Ente. 

 

Rifunzionalizzazione di infrastrutture a 

rete, spazi fisici ed arredi per il 

riallestimento degli uffici. 

 

Predisposizione di norme regolamentari 

interne per il funzionamento degli uffici 

dell’Ente. 

 

Individuazione del personale dell’intero 

Ente e sua formazione al fine 

dell’ottenimento della qualificazione della 

S.U.A. del Comune di Domodossola. 

 

Formazione generale e specifica del 

personale dell’ufficio gare. 

 

Formazione generale e specifica del 

personale degli uffici al fine della gestione 

delle procedure di affidamento residuali 

rispetto a quelle individuate quali 

competenze specifiche dell’ufficio gare. 

Qualificazione della 

S.U.A. dell’Ente e 

razionalizzazione dei 

processi di 

affidamento dei 

lavori, delle forniture 

e dei servizi. 

- Regolamento di 

organizzazione 

 

- Qualificazione 

S.U.A. da parte 

di A.N.AC. 

RISORSE 

UMANE: 

 

Tutto il personale 

 

 

RISORSE 

FINANZIARIE: 

 

Stanziamenti propri 

di bilancio. 

 

 

RISORSE 

STRUMENTALI: 

 

Hardware e 

Software in 

dotazione all’Ente. 
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B) OBIETTIVI STRATEGICI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 
DIRIGENZA 
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PIANO OBIETTIVI DI PERFORMANCE 2026-2028 

 
 

OBIETTIVO STRATEGICO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

ESERCIZIO 2026 

 

 
AREA: AFFARI GENERALI – SERVIZI AL CITTADINO – SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 

AD INTERIM: AREA FINANZE – RISORSE UMANE 

 

 

 

DIRIGENTE RESPONSABILE: Dott.ssa Paola Marino 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, 

tempo,input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Attuazione della Strategia 

2026-2028 per la 

prevenzione della 

corruzione e per la 

promozione della 

trasparenza e 

dell’integrità secondo il 

nuovo modello delineato 

dal PNA 2025 

 

Peso 25% 

Lettera d): 

 

“la modernizzazione 

e il miglioramento 

qualitativo 

dell’organizzazione e 

delle competenze 

professionali e la 

capacità di attuazione 

di piani e 

programmi”. 

 

1.Analisi del quadro di 

riferimento  

 

2. Approvazione del 

Piano operativo e 

cronoprogramma 

realizzazione azioni 

previste nella Strategia 

2026-2028 per la 

prevenzione della 

corruzione e per la 

promozione della 

trasparenza e 

dell’integrità (PNA 

2025) 

 

3. Attuazione degli 

obiettivi 2026 

 

Piano operativo e 

cronoprogramma 

realizzazione azioni 

previste nella 

Strategia 2026-2028 

per la prevenzione 

della corruzione e per 

la promozione della 

trasparenza e 

dell’integrità (PNA 

2025) 

Delibera di approvazione della 

Strategia nuovo atto 

organizzativo entro il 31.10.2025 

Risorse umane 

coinvolte:  

i dirigenti, le E.Q., 

personale di 

comparto dedicato. 

 

 

Risorse finanziarie: 

attività interna con 

invarianza della 

spesa. 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO 

ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Attuare il Piano della 

formazione del personale. 
 

Peso 5% 
 

 

Lettera d): 
 

“la modernizzazione e 

il miglioramento 

qualitativo 

dell’organizzazione e 

delle competenze 

professionali e la 

capacità di attuazione 

di piani e programmi”. 

n. 1 Individuazione delle priorità strategiche 

della formazione del personale in tema di 

formazione obbligatoria (a titolo non 

esaustivo e nel rispetto delle funzioni di 

Direzione: Legalità, Privacy, Sicurezza sul 

Lavoro, Competenze digitali, Lavori 

Pubblici, S.U.A., Ambiente, Polizia 

Municipale, etc.), formazione trasversale 

(competenza di leadership e soft skills) e 

specifica per macroaree. 

 

n. 2 Predisposizione del Piano della 

formazione all’interno della Sezione 3 

“Organizzazione e capitale umano” – 

Sottosezione 3.1.4 del PIAO. 

 

n. 3 Attuazione del Piano formativo, 

secondo le seguenti linee guida individuate 

nel piano della formazione: 

- n.40 ore annuali (obiettivo obbligatorio) 

per ciascun dipendente 

- utilizzo delle piattaforme istituzionali 

(Syllabus, Formazione permanente 

Ministero Interno, ITACA ecc.) e 

piattaforme dedicate 

- definizione dei criteri per misurare le 

competenze acquisite nei percorsi formativi 

 

n. 4 Certificazione delle competenze 

acquisite da ciascun dipendente 

1) 

Completamento 

del piano della 

formazione per 

ciascun 

dipendente 

 

2) Miglioramento 

delle competenze 

professionali 

individuali e della 

qualità 

dell’organizzazio

ne 

- Numero delle ore di 

formazione  

 

- Qualità della 

formazione, quale 

bilanciamento tra 

priorità (formazione 

obbligatoria, 

trasversale e 

specifica) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 
 

Dirigenza – E.Q. e 

personale di 

comparto 

 

 

 

RISORSE 

STRUMENTALI

: 

Piattaforme 

istituzionali, 

soggetti pubblici e 

privati, 

formazione in 

house 
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PIANO OBIETTIVI DI PERFORMANCE 2026-2028 

 

 
OBIETTIVO STRATEGICO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 

ESERCIZIO 2026 

 
AREA LAVORI PUBBLICI – PATRIMONIO - PROTEZIONE CIVILE - GARE 

 
 

DIRIGENTE RESPONSABILE: Ing. Marco Guatta  
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 OBIETTIVO 

STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 

150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO 

ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, 

tempo,input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Riqualificazione urbana di 

Via Monte Grappa, Via 

Canuto e contestuale 

valorizzazione delle 

porzioni di cinta muraria 

medioevale ivi presenti. 

 
 
 
 

PESO: 15% 

Lett. b) 

 

Attuazione di 

piani e pro- 

grammi, ovvero la 

misurazione 

dell’effettivo 

grado di 

attuazione dei 

medesimi, nel 

rispetto delle fasi 

e dei tempi 

previsti, degli 

standard  

qualitativi e 

quantitativi 

definiti, del livello 

previsto  di 

assorbimento 

delle risorse; 

 

1. Stesura, di 

concerto con la 

competente 

soprintendenza delle 

ipotesi progettuali di 

intervento, ivi 

compresi i progetti 

illuminotecnici, di 

restauro ed 

agronomici. 

 

2. Verifica della 

fattibilità economica 

dell’intervento da 

attuarsi attraverso 

risorse economiche 

proprie dell’Ente e 

tenuta dei rapporti con 

la Fondazione Cariplo 

quale soggetto 

cofinanziatore. 

  

 3. Predisposizione del 

progetto esecutivo 

dell’intervento e sua 

validazione. 
 

 

Approvazione del 

progetto esecutivo 

e predisposizione 

delle procedure di 

gara per l’appalto 

dell’opera. 

 

- Predisposizione del 

progetto esecutivo 

dell’intervento in modalità 

condivisa con la 

competente soprintendenza 

 

- Validazione 

 

- Sottoposizione 

all’approvazione da parte 

della Giunta Comunale. 

 

Risorse umane 

coinvolte: 

 

n.1 Elevata 

Qualificazione     

P.O. 

 

oltre a : 

 

n.2 Funzionari 

Ex. Cat. D 

 

 

Risorse 

finanziarie: 

 

€. 0,00 

 

Risorse 

strumentali: 

 

Hw./ Sw. dell’Ente 
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 OBIETTIVO 

STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 

150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO 

ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, 

tempo,input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Rifunzionalizzazione di 

infrastrutture a rete, spazi 

fisici ed arredi per il 

riallestimento degli uffici. 
 
 
 

Peso 10% 

Lett. b) 

 

Attuazione di 

piani e pro- 

grammi, ovvero 

la misurazione 

dell’effettivo 

grado di 

attuazione dei 

medesimi, nel 

rispetto delle fasi 

e dei tempi 

previsti, degli 

standard  

qualitativi e 

quantitativi 

definiti, del 

livello previsto  

di assorbimento 

delle risorse; 

 

Riallestimento degli 

uffici destinati ad 

ospitare il nuovo ufficio 

gare, gli uffici 

economato, ragioneria, 

personale e servizi 

sociali, oltre agli spazi 

divenuti disponibili a 

seguito della 

riorganizzazione degli 

uffici stessi. 

 

Rifunzionalizzazione 

delle reti dati e 

telefoniche. 

 

Movimentazione, 

smaltimento e nuova 

fornitura di arredi ed 

attrezzature funzionali al 

riallestimento degli uffici 

di cui sopra. 

 

Riallestimento 

degli spazi 

destinati a 

 

1. ufficio gare. 

 

2. servizi sociali. 

 

3. uffici 

economato, 

ragioneria e 

personale. 

Riallestimento di tutti gli spazi 

ufficio 

 

1. ufficio gare. 

 

2. servizi sociali. 

 

3. uffici economato, 

ragioneria e personale. 

 

Risorse umane 

coinvolte: 

 

n.1 Elevata 

Qualificazione     

P.O. 

 

n.7 Istruttori 

Ex. Cat. C 

 

n. 4 Operatori 

Ex. Cat. B 

 

Risorse 

finanziarie: 

 

stanziamenti di 

bilancio 

 

Risorse 

strumentali: 

 

Hw./ Sw. dell’Ente 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO 

ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Attuare il Piano della 

formazione del personale. 

 

Peso 5% 

Lettera d): 

 

“la modernizzazione e 

il miglioramento 

qualitativo 

dell’organizzazione e 

delle competenze 

professionali e la 

capacità di attuazione 

di piani e programmi”. 

n. 1 Individuazione delle priorità 

strategiche della formazione del personale 

in tema di formazione obbligatoria (a titolo 

non esaustivo e nel rispetto delle funzioni di 

Direzione: Legalità, Privacy, Sicurezza sul 

Lavoro, Competenze digitali, Lavori 

Pubblici, S.U.A., Ambiente, Polizia 

Municipale, etc.), formazione trasversale 

(competenza di leadership e soft skills) e 

specifica per macroaree. 

n. 2 Predisposizione del Piano della 

formazione all’interno della Sezione 3 

“Organizzazione e capitale umano” – 

Sottosezione 3.1.4 del PIAO. 

n. 3 Attuazione del Piano formativo, 

secondo le seguenti linee guida individuate 

nel piano della formazione: 

- n.40 ore annuali (obiettivo obbligatorio) 

per ciascun dipendente 

- utilizzo delle piattaforme istituzionali 

(Syllabus, Formazione permanente 

Ministero Interno, ITACA ecc.) e 

piattaforme dedicate 

- definizione dei criteri per misurare le 

competenze acquisite nei percorsi formativi 

n. 4 Certificazione delle competenze 

acquisite da ciascun dipendente 

1) 

Completamento 

del piano della 

formazione per 

ciascun 

dipendente 

 

2) Miglioramento 

delle competenze 

professionali 

individuali e della 

qualità 

dell’organizzazio

ne 

- Numero delle ore 

di formazione  

 

- Qualità della 

formazione, quale 

bilanciamento tra 

priorità (formazione 

obbligatoria, 

trasversale e 

specifica) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 
 

Dirigenza – E.Q. e 

personale di 

comparto 

 

 

 

RISORSE 

STRUMENTALI

: 

Piattaforme 

istituzionali, 

soggetti pubblici e 

privati, 

formazione in 

house 
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PIANO OBIETTIVI DI PERFORMANCE 2026-2028 

 

 
OBIETTIVO STRATEGICO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 

ESERCIZIO 2026 

 
AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE – AMBIENTE – ATTIVITA’ PRODUTTIVE – ENTRATE TRIBUTARIE 

 

 

DIRIGENTE RESPONSABILE: ing. Moira Tartari 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output, on/off) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Azioni di controllo e 

contrasto all’abusivismo 

edilizio e tributario in 

contesti urbanistici di pregio 

e soggetti a salvaguardia 

ambientale. 

PESO: 15% 

Lett. b): 

l'attuazione di piani e 

programmi, ovvero la 

misurazione dell'effettivo 

grado di attuazione dei 

medesimi, nel rispetto 

delle fasi e dei tempi 

previsti, degli standard 

qualitativi e quantitativi 

definiti, del livello 

previsto di assorbimento 

delle risorse. 

 

1. Ricognizione delle 

autorizzazioni rilasciate 

per dehors, edilizie e 

paesaggistiche, della loro 

scadenza e della loro 

ubicazione in città. 

2. Verifica della regolarità 

tributaria e autorizzativa. 

3. Organizzazione attività di 

ispezione e conseguente 

attività di vigilanza, se 

dovuta.  

Effettuazione di controlli 

di interventi edilizi con 

particolare attenzione a 

quelli soggetti ad 

autorizzazione 

paesaggistica, nel centro 

storico cittadino e in 

contesto naturalistico. 

 

Verifica di: 

 

- 100% dei dehors nel 

centro storico con 

autorizzazione in 

scadenza nel 2026; 

 

- almeno n. 4  

autorizzazioni 

paesaggistiche/pareri 

ex art. 49 della L.R. 

56-77; 

 

- n. 15 situazioni in 

contesto 

naturalistico-

ambientale. 

 

Risorse umane 

coinvolte: 

 Dirigente 

 n. 3 Cat. D 

 n. 3 cat. C  

 

 

Risorse 

finanziarie: 

attività interna. 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output, on/off) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Automatizzazione del 

sistema di controllo 

tributario degli utenti del 

centro comunale di raccolta 

rifiuti e 

contemporaneamente azione 

di controllo di gestione della 

struttura. 

PESO: 10% 

 

Lett. b): 

l'attuazione di piani e 

programmi, ovvero la 

misurazione 

dell'effettivo grado di 

attuazione dei 

medesimi, nel rispetto 

delle fasi e dei tempi 

previsti, degli standard 

qualitativi e 

quantitativi definiti, del 

livello previsto di 

assorbimento delle 

risorse. 

 

1. Individuazione degli obiettivi 

da raggiungere (ad esempio 

controllo regolarità 

pagamento Tari, indicazione 

di quantità e tipologia del 

rifiuto da conferire, ecc.). 

2. Studio di fattibilità del portale 

e pianificazione della struttura 

del sistema informatico, sulla 

scorta degli obiettivi 

prefissati, con eventuale 

confronto diretto con la 

software house. 

3. Predisposizione di schede e/o 

formulari da inserire nel 

portale ai fini della 

compilazione da parte 

dell’utente. 

4. Preparazione del modello di 

documento in output del 

sistema. 

5. Predisposizione del piano di 

azione al fine di attivare la 

software house 

all’implementazione della 

nuova sezione sul portale 

dedicato. 

 

Realizzare apposito 

portale consultabile dai 

contribuenti per 

acquisire direttamente 

l’autorizzazione al 

conferimento presso il 

centro di raccolta rifiuti 

comunale, previa 

verifica regolarità 

contributiva. 

Espletamento delle 

azioni descritte entro 

il 31/12/2026. 

Risorse umane 

coinvolte: 

 Dirigente 

 n. 1 Cat. D 

 n. 1 cat. C  

 

 

Risorse 

finanziarie: 

attività interna 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Attuare il Piano della 

formazione del personale. 

 

Peso 5% 

Lettera d): 

 

“la modernizzazione e 

il miglioramento 

qualitativo 

dell’organizzazione e 

delle competenze 

professionali e la 

capacità di attuazione 

di piani e programmi”. 

n. 1 Individuazione delle priorità 

strategiche della formazione del 

personale in tema di formazione 

obbligatoria (a titolo non esaustivo e 

nel rispetto delle funzioni di Direzione: 

Legalità, Privacy, Sicurezza sul 

Lavoro, Competenze digitali, Lavori 

Pubblici, S.U.A., Ambiente, Polizia 

Municipale, etc.), formazione 

trasversale (competenza di leadership e 

soft skills) e specifica per macroaree. 

n. 2 Predisposizione del Piano della 

formazione all’interno della Sezione 3 

“Organizzazione e capitale umano” – 

Sottosezione 3.1.4 del PIAO. 

n. 3 Attuazione del Piano formativo, 

secondo le seguenti linee guida 

individuate nel piano della formazione: 

- n.40 ore annuali (obiettivo 

obbligatorio) per ciascun dipendente 

- utilizzo delle piattaforme istituzionali 

(Syllabus, Formazione permanente 

Ministero Interno, ITACA ecc.) e 

piattaforme dedicate 

- definizione dei criteri per misurare le 

competenze acquisite nei percorsi 

formativi 

n. 4 Certificazione delle competenze 

acquisite da ciascun dipendente 

1) Completamento del 

piano della formazione 

per ciascun dipendente 

 

2) Miglioramento delle 

competenze 

professionali 

individuali e della 

qualità 

dell’organizzazione 

- Numero delle ore 

di formazione  

 

- Qualità della 

formazione, quale 

bilanciamento tra 

priorità 

(formazione 

obbligatoria, 

trasversale e 

specifica) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 
 

Dirigenza – E.Q. e 

personale di 

comparto 

 

 

 

RISORSE 

STRUMENTALI: 

Piattaforme 

istituzionali, 

soggetti pubblici e 

privati, formazione 

in house 
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C) OBIETTIVI STRATEGICI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

 
INCARICATI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 
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OBIETTIVO STRATEGICO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

ESERCIZIO 2026 

 

AREA POLIZIA LOCALE   

 

 

INCARICATO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE RESPONSABILE: Comm. Capo Dott. Marco Brondolo 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO 

ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, 

tempo, input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Aggiornare la 

regolamentazione 

/documentazione 

sulla Privacy 

 

 

Peso: 15% 

Nel quadro della 

Missione 3 – Ordine 

pubblico e 

sicurezza 

 

Redazione ed 

approvazione: 

 

1.Regolamento VDS ed 

altri apparati tecnologici 

 

2. Redazione atti di nomina 

Responsabile Trattamento 

Dati e incaricati, 

Responsabili esterni 

 

3. Aggiornamento 

informative di primo e 

secondo livello; 

 

4 Aggiornamento Registro 

Trattamenti, DPIA e 

direttive interne 

 

 

Aggiornare la 

configurazione 

regolamentare/org

anizzativa/docum

entale alla 

normativa vigente 

in materia di 

Privacy – in 

collaborazione 

con il DPO 

Realizzazione di tutti gli 

interventi ed azioni 

programmate approvate 

entro il 31.12.2026 

Comandante del 

Corpo 

 

 

 

Risorse finanziarie 

da definire. 

 

  



22 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, 

tempo, input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Incremento rilievi 

scene dei sinistri/ 

reati mediante 

strumentazione 

digitale ICAM3D 

Nel quadro della 

Missione 3 – Ordine 

pubblico e 

sicurezza 

1. Implementazione 

della dotazione 

tecnica impiegata 

per gli accertamenti 

2. Formazione del 

personale 

3. Esecuzione dei 

rilievi 

 

Riqualificazione del 

sistema di 

documentazione ed 

archiviazione dei 

sinistri/reati 

 

Al 31.12.2025: 

 

A. Completamento 

formazione personale 

operante 

 

B. Aggiornamento 

modulistica 

 

C. Report rilievi effettuati 

con ICAM3D 

 

1.  

2. Personale del Corpo di 

Polizia Locale addetto 

al servizio esterno di 

pattuglia: per 

l’esecuzione dei rilievi 

digitali 

 

3. Vice Comandante e 

Vice Commissario, per 

la formazione, 

l’aggiornamento della 

modulistica ed il 

coordinamento e 

controllo delle 

pattuglie 

 

4. Risorse finanziarie – 

già impiegate 

 

5.  
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OBIETTIVO STRATEGICO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

ESERCIZIO 2026 

 
 

 

 

AREA: AFFARI GENERALI, SERVIZI AL CITTADINO E SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 

SETTORE: SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
 

 

INCARICATO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE RESPONSABILE: Dott.ssa Elisa Vanni 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, 

tempo, input/output,on/off) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Digitalizzazione gestione dei 

servizi sociali (Adozione di 

un opportuno programma 

gestionale dei servizi sociali 

che permetta l’estrazione e la 

raccolta di dati e report 

attendibili e confrontabili tra 

servizi diversi- codifica degli 

interventi condivisa tra tutta 

la rete dei servizi sociali)  

 

PESO: 15% 

 

Lett. e) 
 

“Lo sviluppo qualitativo 

e quantitativo delle 

relazioni con i cittadini, i 

soggetti interessati, gli 

utenti e i destinatari dei 

servizi, anche attraverso 

lo sviluppo di forme di 

partecipazione e 

collaborazione” 

- Indagine di 

mercato; 

- Verifica delle 

offerte tecniche 

ed economiche; 

- Verifica della 

possibilità di 

collegamenti e 

scambi con i 

gestionali già in 

uso (ad. Es. per 

contabilità, 

protocollo ecc..); 

- Verifica delle 

disponibilità a 

bilancio; 

- Acquisto 

programma e 

inserimento 

banca dati. 

 

 

Creazione di un’anagrafica 

per ogni utente, aggiornata 

in tempo reale tramite 

collegamento con l’anagrafe 

e completa di 

documentazione (istanza di 

contributo, documenti 

d’identità, comunicazioni 

inerenti il procedimento 

amministrativo, ecc.) 

 

Riduzione dell’utilizzo 

della carta al fine di 

diminuire lo spreco di 

stampe e la quantità di 

documentazione cartacea da 

archiviare. In questo modo 

ci sarebbe la creazione di un 

archivio digitale facilmente 

consultabile. 

 

Estrazione in tempi brevi di 

dati/statistiche 

maggiormente attendibili e 

facilmente confrontabili; 

 

Trasmissione in modalità 

massiva dei dati necessari 

per il popolamento puntuale 

del Sistema Unico dei 

Servizi Sociali SIUSS 

 

Valutazione sull’ 

opportunità di 

implementazione di un 

programma gestionale 

per i servizi 

sociali/servizi alla 

persona e sull’impatto 

sul servizio in termini di 

gestione temporale degli 

interventi e 

interoperabilità con rete 

dei servizi sociali 

professionali e SIUSS. 

 

Risorse Umane: 

N. 1 E.Q.  

N. 1 Funzionario 

ex Cat. D 

N. 1 Istruttore ex 

Cat. C 

 

Risorse 

finanziarie da 

P.E.G.: 

Stanziamenti 

previsti 

nell’ambito del 

bilancio 

previsionale 

corrente 

 

  



25 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, 

tempo, input/output,on/off) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Co – costruzione Curricolo 

verticale 0-6 all’interno del 

CPT di ambito. 

 

PESO: 15% 

 

Lett. e) 

 

“Lo sviluppo qualitativo 

e quantitativo delle 

relazioni con i cittadini, i 

soggetti interessati, gli 

utenti e i destinatari dei 

servizi, anche attraverso 

lo sviluppo di forme di 

partecipazione e 

collaborazione” 

- Partecipazione alla 

formazione promossa 

dall’Ufficio Scolastico 

Regionale all’interno 

del percorso di ricerca 

“Farsi carico dello 

sviluppo del bambino 

come responsabilità 

condivisa”- Costruire un 

curricolo verticale nel 

segmento 0-6. 

A.s. 2025-2026/2026-

2027 

 

- Creazione di un gruppo 

di lavoro all’interno del 

CPT di ambito tra scuole 

dell’infanzia e servizi 0-

3 per l’avvio di un 

percorso di confronto e 

collaborazione volto alla 

costruzione e 

condivisione di 

un’esperienza 

curricolare condivisa ; 

- Attività di “job 

shadowing” 

promuovendo scambi 

professionali tra docenti 

della scuola 

dell’infanzia ed 

educatrici dell’asilo 

nido. 

- Integrazione delle 

professionalità 

operanti nei 

segmenti 0/3 e 3/6 

per una 

condivisione di 

competenze la 

realizzazione di un 

servizio coordinato 

ed efficace sul 

territorio 

comunale; 

 

- Condivisione di un 

inquadramento 

pedagogico 

comune in merito 

alle fasi di sviluppo 

del bambino nella 

fascia 0-6; 

- Costruzione 

condivisa di 

strumenti 

osservativi volti 

alla promozione di 

prassi valutative e 

autovalutative per il 

miglioramento e 

l’innovazione del 

servizio; 

 

- Avvio della co- 

progettazione del 

curricolo verticale 

0-6 

Risorse Umane: 

 

N. 1 E.Q.  

N. 1 Funzionario 

ex Cat. D 

Personale 

educativo asilo 

nido 

 

Risorse 

finanziarie da 

P.E.G.: 

Stanziamenti 

previsti 

nell’ambito del 

bilancio 

previsionale 

corrente- co-

finanziamento 

della Regione 

Piemonte con 

risorse del 

Sistema 

Integrato 0-6 
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OBIETTIVO STRATEGICO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

ESERCIZIO 2026 

 
 

 

AREA: LAVORI PUBBLICI – PATRIMONIO - PROTEZIONE CIVILE - GARE 

 

 
 

 

INCARICATO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE RESPONSABILE: Ing. Mauro Bergamaschi 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, 

tempo, input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Rifunzionalizzazione di 

infrastrutture a rete, spazi fisici 

ed arredi per il riallestimento 

degli uffici.  
 

 

 

PESO: 15% 
 

Lett. b) 

 

Attuazione di piani 

e pro- grammi, 

ovvero la 

misurazione 

dell’effettivo grado 

di attuazione dei 

medesimi, nel 

rispetto delle fasi e 

dei tempi previsti, 

degli standard  

qualitativi e 

quantitativi 

definiti, del livello 

previsto  di 

assorbimento delle 

risorse; 

 

 1. 

 Ristrutturazione 

edilizia degli 

spazi. 

  

 2. 

 Predisposizione 

reti dati in fibra 

ottica di 

collegamento tra 

gli edifici. 

  

3. 

Predisposizione 

reti LAN ed 

allestimento 

postazioni di 

lavoro. 

 

4. 

Allestimento 

arredi. 

 

 

Messa in esercizio 

dei nuovi spazi 

ufficio e 

miglioramento del 

servizio all’utenza. 

 

Riallestimento di tutti gli 

spazi ufficio 

 

1. ufficio gare. 

 

2. servizi sociali. 

 

3. uffici economato, 

ragioneria e 

personale 

 

Risorse umane 

coinvolte: 

 

 

 

n.7 Istruttori 

Ex. Cat. C 

 

n. 4 Operatori 

Ex. Cat. B 

 

Risorse 

finanziarie: 

 

stanziamenti di 

bilancio 

 

Risorse 

strumentali: 

 

Hw./ Sw. dell’Ente 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, 

tempo, input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Gestione del finanziamento 

“Sistema Neve” della 

Regione Piemonte mediante 

il monitoraggio del rispetto 

delle condizioni di 

cofinanziamento, la 

predisposizione dei relativi 

documenti progettuali e la 

loro validazione. 
 

 

 

PESO: 15% 
 

Lett. b) 

 

Attuazione di piani 

e pro- grammi, 

ovvero la 

misurazione 

dell’effettivo grado 

di attuazione dei 

medesimi, nel 

rispetto delle fasi e 

dei tempi previsti, 

degli standard  

qualitativi e 

quantitativi 

definiti, del livello 

previsto  di 

assorbimento delle 

risorse; 

 

1. Verifica 

della fattibilità 

economica 

dell’intervento da 

attuarsi attraverso 

risorse 

economiche 

proprie dell’Ente 

e tenuta dei 

rapporti con la 

Regione 

Piemonte. 

 

2. Tenuta dei 

rapporti con il 

gestore della 

stazione sciistica 

  

 3. 

Predisposizione 

del progetto 

esecutivo 

dell’intervento e 

sua validazione. 

  

Approvazione del 

progetto esecutivo e 

predisposizione 

delle procedure di 

gara per l’appalto 

dell’opera. 

 

- Predisposizione 

del progetto 

esecutivo 

dell’intervento 

 

- Validazione 

 

- Predisposizione 

dell’atto 

deliberativo di 

approvazione 

 

Risorse umane 

coinvolte: 

 

n.2 Funzionari 

Ex. Cat. D 

 

n.7 Istruttori 

Ex. Cat. C 

 

Risorse 

finanziarie: 

 

€. 0,00 

 

Risorse 

strumentali: 

 

Hw./ Sw. dell’Ente 
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OBIETTIVO STRATEGICO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

ESERCIZIO 2026 

 

 
 

AREA: PIANIFICAZIONE TERRITORIALE – AMBIENTE -  ATTIVITÀ PRODUTTIVE – ENTRATE TRIBUTARIE 
SETTORE: SUAP – COMMERCIO – POLIZIA AMMINISTRATIVA 

 

 

INCARICATO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE RESPONSABILE: d.ssa Paola Colnago 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 

150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO 

ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

 

Portale istituzionale della 

Città di Domodossola ufficio 

Imprese, Commercio e Suap 

– organizzazione e 

implementazione dei 

contenuti con creazione di 

sezione Faq. 

 

 

 

PESO: 15% 

 

Lett. b) 

 

“L'attuazione di 

piani e 

programmi, 

ovvero la 

misurazione 

dell'effettivo 

grado di 

attuazione dei 

medesimi, nel 

rispetto delle fasi 

e dei tempi 

previsti, degli 

standard 

qualitativi e 

quantitativi 

definiti, del 

livello previsto di 

assorbimento 

delle risorse”. 

 

1. Analisi dei contenuti 

attuali sulla pagina 

dell’ufficio con 

valutazione della 

comprensibilità, della 

chiarezza e della 

accuratezza dei 

contenuti 

 

2. Analisi del linguaggio 

utilizzato 

 

3. Organizzazione dei 

contenuti in modo 

logico e gerarchico 

4. Aggiornamento dei 

contenuti soggetti a 

obsolescenza 

5. Raccolta delle 

richieste più comuni 

che pervengono dagli 

utenti tramite telefono 

e posta elettronica 

6. Realizzazione di 

sezione FAQ con 

risposte chiare e 

concise 

 

 

Controllo e 

adeguamento di 

tutte le pagine del 

sito attuali e 

inserimento di 

nuova pagina FAQ 

con lo scopo di 

 

Semplificare 

l’interazione tra 

utente e Pubblica 

Amministrazione 

 

Migliorare 

l’esperienza di 

utilizzo del sito 

istituzionale da 

parte dell’utente 

e rendere lo stesso 

un punto di 

riferimento 

efficiente e 

inclusivo 

 

Ridurre il carico di 

lavoro del personale 

dell’ufficio 

(telefonate, email, 

front office) con la 

messa a 

disposizione di 

risposte disponibili 

online 

 

 

Quantitativo: numero di pagine 

del sito adeguate rispetto al 

numero totale delle pagine di 

competenza dell’ufficio Imprese, 

Commercio e Suap pari al 100% 

 

Creazione nuova sezione FAQ 

 

Temporale: Indicatore temporale 

di data per il completamento 

dell’obiettivo: 31.12.2026 

 

Risorse Umane: 

 

N.  1 P.O 

 

N.2 Istruttori 

amministrativi di 

categoria C. 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 

150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO 

ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI RISULTATO 

(qualità, efficienza, quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Salvaguardare la 

riqualificazione del centro 

cittadino attraverso il 

controllo sull’utilizzo degli 

spazi pubblici adibiti a 

dehors, in armonia con il 

contesto urbano di pregio e 

contrastando l’evasione 

tributaria o il ritardo dei 

pagamenti. 

 

 

 

PESO 15% 

Lett. a) 

 

“L'attuazione di 

politiche e il 

conseguimento di 

obiettivi collegati 

ai bisogni e alle 

esigenze della 

collettività”. 

 

1. Analisi delle 

autorizzazioni 

rilasciate, della loro 

scadenza e della loro 

ubicazione in città; 

 

2. Analisi e valutazione 

delle criticità afferenti 

a: pulizia e decoro, 

mancato ovvero 

ritardato pagamento del 

canone di occupazione 

e TARI, tipologie di 

arredo ammesse dallo 

strumento 

regolamentare 

comunale specifico, in 

relazione 

all’ubicazione; 

 

3. Messa in atto di azioni 

volte a migliorare la 

capacità di riscossione 

del Comune e a 

consentire il rinnovo di 

autorizzazioni 

rispettose del contesto 

urbano pubblico e di 

pregio in cui sono 

inserite 

 

Verifica di tutti i 

dehors in scadenza 

nell’anno 2026, del 

loro inserimento 

armonico nel 

contesto urbano di 

pregio, del rispetto 

degli elementi 

afferenti al decoro e 

del rispetto dei 

pagamenti del 

canone di 

occupazione e 

TARI con 

conseguente messa 

in atto di azioni 

volte a superare le 

criticità riscontrate. 

Quantitativo: numero di 

autorizzazioni verificate sul totale 

del numero di autorizzazioni in 

scadenza nel 2026 pari al 100% 

 

Temporale: Indicatore temporale 

di data per il completamento 

dell’obiettivo = 31.12.2026 

Risorse Umane: 

 

N. 1 P.O 

 

N. 2 Istruttori 

amministrativi di 

categoria C 
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OBIETTIVO STRATEGICO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

ESERCIZIO 2026 

 

 
 

AREA: PIANIFICAZIONE TERRITORIALE – AMBIENTE -  ATTIVITÀ PRODUTTIVE – ENTRATE TRIBUTARIE 
SETTORE: EDILIZIA PRIVATA – URBANISTICA 

 

 

INCARICATO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE RESPONSABILE: Roberta Ferraris 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Portale istituzionale della 

Città di Domodossola – Uffici 

Edilizia Privata e 

Pianificazione Urbanistica 

 

Organizzazione e 

implementazione dei 

contenuti 

 

Peso 15 % 

lett. e) 

“Lo sviluppo 

qualitativo e 

quantitativo delle 

relazioni con i 

cittadini, i soggetti 

interessati, gli utenti e 

i destinatari dei 

servizi, anche 

attraverso lo sviluppo 

di forme di 

partecipazione e 

collaborazione”. 

1) Analisi dei contenuti 

afferenti all’operativa degli 

Uffici Edilizia Privata e 

Pianificazione presenti sulle 

pagine del sito con 

valutazione della 

comprensibilità, della 

chiarezza e della accuratezza 

dei contenuti, della facilità di 

ricerca dei medesimi 

 

2) Individuazione delle voci 

di ricerca più ricorrenti da 

parte degli utenti 

 

3) Organizzazione dei 

contenuti in sequenza logica e 

funzionale anche con 

l’inserimento di link di rinvio 

tra le varie pagine 

 

4) Verifica della funzionalità 

del tasto “cerca” rispetto alle 

voci del punto 2) 

Semplificare l’interazione 

tra utente e Pubblica 

Amministrazione 

 

Migliorare l’esperienza di 

utilizzo del sito 

istituzionale da parte 

dell’utente e rendere lo 

stesso un punto di 

riferimento efficiente e 

inclusivo 

 

Ridurre il carico di lavoro 

del personale dell’ufficio 

(telefonate, email, front 

office) 

 

Qualitativo: 

migliorare le 

relazioni con gli 

utenti 

 

Temporale: 

- entro 30.10.2026 

attuazione delle 

fasi da 1 a 3 

 

- entro 31.12.2026 

attuazione della 

fase 4 

 

 

N.  1 E.Q. 

 

 

Risorse Umane 

Coinvolte: 

n. 1 Funzionario 

Direttivo Cat. D 

n. 1 Istruttori 

cat. C 

 

 

Risorse 

Finanziarie: 

non previste 

 

Risorse 

Strumentali: 

dispositivi già in 

uso all’Ente 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Controllo sulle modalità di 

gestione e utilizzo delle aree 

demaniali in loc. alle Nosere. 

 

 

 

 

Peso 15 % 

Lett. a) 

 

“L'attuazione di 

politiche e il 

conseguimento di 

obiettivi collegati ai 

bisogni e alle 

esigenze della 

collettività” 

 

 

1) Organizzazione dei 

sopralluoghi, rilievo dello 

stato di fatto. 

 

2) Individuazione delle aree 

occupate e dei soggetti 

responsabili. 

 

3) Rilievo dei manufatti e se 

dovuta segnalazione di reato 

all’autorità giudiziaria 

 

4) Avvio del procedimento 

sanzionatorio amministrativo 

in materia edilizia 

 

5) Eventuale coinvolgimento 

di soggetti terzi 

 

Controllo di gestione del 

territorio in un contesto 

ambientale e naturalistico. 

Quantitativo: n. 15 

situazioni da 

verificare entro il 

31.12.2026 

N.  1 E.Q. 

 

 

Risorse Umane 

Coinvolte: 

n. 1 Funzionario 

Direttivo Cat. D 

 

 

Risorse 

Finanziarie: 

non previste 

 

Risorse 

Strumentali: 

dispositivi già in 

uso all’Ente 

 

  



35 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO STRATEGICO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

ESERCIZIO 2026 

 

 
 

AREA: PIANIFICAZIONE TERRITORIALE – AMBIENTE -  ATTIVITÀ PRODUTTIVE – ENTRATE TRIBUTARIE 
SETTORE: ENTRATE TRIBUTARIE 

 

 

INCARICATO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE RESPONSABILE: dott.ssa Claudia Maffeo 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Contrasto all’evasione 

tributaria 

 

Organizzazione e presidio 

delle azioni di contrasto 

all’evasione tributaria 

 

 

 

 

Peso 25 % 

Lett. b) 

 

“L'attuazione di piani e 

programmi, ovvero la 

misurazione 

dell'effettivo grado di 

attuazione dei medesimi, 

nel rispetto delle fasi e 

dei tempi previsti, degli 

standard qualitativi e 

quantitativi definiti, del 

livello previsto di 

assorbimento delle 

risorse”. 

1. Organizzazione 

dell’aggiornamento 

banche dati comunali con 

le fonti esterne (Agenzia 

delle Entrate, Agenzia 

delle Entrate-Catasto, 

dichiarazioni, etc) 

 

2. Estrazione liste e 

indicazioni per le analisi 

omissioni o anomalie di 

dichiarazione/versamento 

 

3. Verifica corretto 

inquadramento giuridico 

di eventuali 

agevolazioni/esenzioni 

 

4. Verifica dei 

provvedimenti emessi per 

omessa/infedele denuncia 

TARI/IMU o omesso 

versamento TARI/IMU 

Corretta imposizione 

fiscale 

 

 

Quantitativo: valore 

atti emessi IMU e 

TARI 

complessivamente:  

€ 235.000 

 

 

Temporale: annuale 

Risorse Umane 

Coinvolte: 

 

 

n. 1 PO 

n. 4 istruttori 

 

 

 

Risorse 

Finanziarie: 

Risorse 

disponibili a 

bilancio 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Internalizzazione 

gestione imposta di 

soggiorno 

 

 

 

Peso 5 % 

 

Lett. a): 

 

Attuazione di 

politiche e il 

conseguimento di 

obiettivi collegati 

ai bisogni e alle 

esigenze della 

collettività. 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Mappatura delle attività necessarie 

alla gestione diretta dell’imposta di 

soggiorno: 

 

 Analisi procedure di gestione 

 Analisi del fabbisogno di 

personale 

 Individuazione piattaforma 

software di gestione 

 

2. Organizzazione dell’ufficio imposta 

di soggiorno all’interno del Servizio 

Entrate Tributarie: 

 

 Integrazione del personale del 

servizio e formazione dello stesso 

 Attivazione e personalizzazione 

del software di gestione 

dell’imposta 

 Eventuale migrazione della banca 

dati e bonifica dati 

 Individuazione dei percorsi di 

acquisizione dei dati necessari 

alla gestione dell’imposta di 

competenza di altri uffici 

comunali 

 Analisi delle procedure di 

controllo e individuazione delle 

competenze ripartite fra i diversi 

uffici comunali 

 Attivazione campagna 

informativa presso i gestori 

dell’imposta del passaggio a 

gestione diretta 

Miglioramento 

dell’efficienza della 

gestione dell’imposta e 

miglioramento del 

rapporto con il 

cittadino 

Quantitativo: 

completamento di 

tutte le fasi 

 

Qualitativo: SI 

 

Temporale: 

31.12.2026 

 

Risorse Umane 

Coinvolte: 

 

n. 1 PO 

 

 

Risorse 

Finanziarie: 

attività interna 
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OBIETTIVO STRATEGICO DI PERFORMANCE INDIVIDUALE 

ESERCIZIO 2026 

 
 

 

 

SETTORE: FINANZE E RISORSE UMANE 
 

 

INCARICATO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE RESPONSABILE: Dott.ssa Michela Marian 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Elaborazione nuovo testo 

contratto decentrato 

 

 

 

PESO: 15 % 

 

 

Lett. b): 

 

“L'attuazione di piani 

e programmi, ovvero 

la misurazione 

dell'effettivo grado di 

attuazione dei 

medesimi, nel 

rispetto delle fasi e 

dei tempi previsti, 

degli standard 

qualitativi e 

quantitativi definiti, 

del livello previsto di 

assorbimento delle 

risorse”. 

1. Analisi CCNL 2022-2024 

 

2. Stesura contratto decentrato parte 

giuridica 

 

3. Approvazione del contratto decentrato 

parte giuridica in sede di contrattazione. 

Predisposizione nuovo 

testo contratto 

decentrato per il 

Comune di 

Domodossola- parte 

giuridica, da sottoporre 

alla delegazione 

trattante 

Temporale: 

31.07.2026 

 

Risorse Umane 

Coinvolte: 

 

n. 1 E.Q. 

n. 1 Istruttore 

 

 

Risorse 

Finanziarie: 

non 

preventivabile 
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OBIETTIVO STRATEGICO 

AMBITO 

PERFORMANCE 

ORG. 

(art. 8 D.Lgs 150/2009) 

PIANO DI AZIONE 

(Interventi/fasi) 

SINTESI 

RISULTATO ATTESO 

(Target) 

INDICATORE DI 

RISULTATO 

(qualità, efficienza, 

quantità, tempo, 

input/output,on/off) 

RISORSE 

UMANE 

COINVOLTE 

E RISORSE 

FINANZIARIE 

Nuova contabilità 

economico-patrimoniale 

Accrual: 

Avvio contabilità accrual 

sulla base della Riforma 

1.15 del PNRR 

 

 

PESO:  15 % 

 

Lett. b): 

 

“L'attuazione di piani 

e programmi, ovvero 

la misurazione 

dell'effettivo grado di 

attuazione dei 

medesimi, nel 

rispetto delle fasi e 

dei tempi previsti, 

degli standard 

qualitativi e 

quantitativi definiti, 

del livello previsto di 

assorbimento delle 

risorse”. 

1. Formazione 

 

2. Valutazione e ricognizione 

dell’inventario 

 

3. Predisposizione conto consuntivo 2025 

Predisposizione conto 

consuntivo 2025 con 

nuovi allegati sulla 

base della nuova 

contabilità economico-

patrimoniale Accrual 

Temporale: 

30.04.2026 

 

Risorse Umane 

Coinvolte: 

 

n. 1 E.Q. 

n. 2 Istruttore 

 

 

Risorse 

Finanziarie: 

nessuna. 
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D) OBIETTIVI OPERATIVI DI GESTIONE 

 
PERSONALE DI COMPARTO A LIVELLO 
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AREA AFFARI GENERALI – SERVIZI AL CITTADINO – SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 

 

SETTORE AFFARI GENERALI 

SERVIZI: SEGRETERIA GENERALE – PROTOCOLLO – MESSI – U.R.P. – BIBLIOTECA 

Dirigente: Dott.ssa Paola Marino 

 

Obiettivi Anno 2026 

 

Ufficio  Descrizione Obiettivo 
Arco 

Temporale 
Attività operativa  

Dirigente Responsabile 

Dipendente 

Segreteria 

Generale 

Aggiornamento delle pagine relative 

all’Amministrazione Trasparente sul sito web 

 

Supporto amministrativo al N.V.C.P. 

 

Manuale conservazione 

2026 

Sviluppo delle attività per l’aggiornamento costante e continuo 

delle pagine relative all’Amministrazione Trasparente sul sito 

web 

 

Supporto amministrativo al N.V.C.P. 

 

Applicazione per il raggiungimento dell’obiettivo assegnato 

Dott.ssa Paola MARINO 

--- 

Arianna GABRIELE 

Maria PERCOCO 

Giuseppe CALDERONE 

Cerimonie e 

Celebrazioni 

Ausilio al Responsabile del Servizio. per lo sviluppo 

delle attività inerenti l’attività di comunicazione e 

cerimoniale. 

2026 
Applicazione per il raggiungimento dell’obiettivo assegnato 

operando in stretta collaborazione con il Responsabile E:Q. 

Dott.ssa Paola MARINO 

--- 

Natalina MONTAGNA 

Protocollo 

Prosecuzione dell’attività di analisi e riordino 

dell’archivio anagrafico del Programma GisMaster 

(accorpamento delle posizioni anagrafiche relative a 

uno stesso soggetto,  inserito più volte nel corso degli 

anni). 

2026 

Applicazione per il raggiungimento dell’obiettivo assegnato che 

consiste nella prosecuzione del lavoro iniziato nel 2022 e 

proseguito negli anni successivi allo scopo di ottimizzare 

l’archivio anagrafico in uso agli Uffici Comunali per tramite del 

software dell’Ufficio Protocollo 

Dott.ssa Paola MARINO 

--- 

Angela SANGINITI 

U.R.P. 
Prosecuzione attività dell’Ufficio Relazioni con il 

Pubblico preso in carico a far data dal 1.1.2023  
2026 Applicazione per il raggiungimento dell’obiettivo assegnato 

Dott.ssa Paola MARINO  

 

--- 

Elisa NUNZIATINI 

 

Messi 

/Protocollo 

Intervento di ausilio all’operatrice dell’Ufficio 

Protocollo per attività di sportello 
2026 Applicazione per il raggiungimento dell’obiettivo assegnato 

Dott.ssa Paola MARINO  

 

--- 

Francesca PANGALLO 
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Messi 

Ottimizzazione delle procedure di consegna degli atti 

depositati presso la casa comunale da enti terzi e 

puntuale riordino dell’archivio degli atti medesimi 

 

2026 Applicazione per il raggiungimento dell’obiettivo assegnato 

Dott.ssa Paola MARINO  

--- 

Maurizio CALDI 

Biblioteca 

Attività a supporto del progetto di digitalizzazione del 

patrimonio archivistico (Archivio storico, Archivio 

Ravasenga e Fondo manoscritti) e bibliografico 

(cinquecentine della Biblioteca antica della 

Fondazione Galletti) in collaborazione con la Regione 

Piemonte nell’ambito delle risorse del PNRR – 1.1.5 

“digitalizzazione del patrimonio culturale”. 
 

2026 Applicazione per il raggiungimento dell’obiettivo assegnato 

Dott.ssa Paola MARINO  

 

--- 

Marco BLARDONE 

Ester BUCCHI DE 

GIULI 
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AREA AFFARI GENERALI – SERVIZI AL CITTADINO – SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 

 

SERVIZI: DEMOGRAFICI 

 

Dirigente: Dott.ssa Paola Marino 

 

Obiettivi Anno 2026 
 

Obiettivi Operativi Personale addetto Obiettivo di gestione Risultato atteso Indicatore di risultato 

 

Servizio di 

pagamento per i 

servizi di stato 

civile 

 

 

Censimento 

permanente della 

popolazione 

 

 

Emissione carte 

di identità 

 

 

 

Attività della 

S.E.C.  

 
 
 

 

 

 

Borlini Paola 

Caridi Lucia 

Oddonini Fortunata 

 

 

Detoni Tiziana 

Ganora Chiara 

Borlini Paola 

 

 

Rinaldi Raffaela 

Detoni Tiziana 

Ganora Chiara 

 

 

Badii Sofia 

 

 
 
Ufficio di stato civile 

Revisione tariffe per il servizio e per le ricerche di 

archivio 

 

 

Uffici demografici - 

Rilevazione campionaria annuale “Rilevazione da 

lista” 

 

Uffici demografici 

Emissione carte di identità elettroniche e rilascio 

CIE agli AIRE 

 

 

 

Ufficio Elettorale 

Adempimenti S.E.C. per gli adempimenti legati al 

Referendum costituzionale e, per i Comuni 

interessati, delle elezioni amministrative del 

24/25 maggio 2026. 

 

Incrementare l’uso delle 

modalità elettroniche di 

pagamento e adeguare le tariffe 

vigenti 

 

 

Assicurare il corretto 

adempimento delle attività di 

censimento, sia nella fase di 

rilevazione, che nella fase di 

trasmissione dei dati 

 

Assicurare il rilascio delle CIE 

nel rispetto dei tempi  

 

 

 

Assicurare il regolare e 

tempestivo adempimento dello 

operazioni elettorali 

 

Quantitativo: No 

Qualitativo: No 

Temporale:Si         

entro 31/12/2026 

 
 

Quantitativo: No 

Qualitativo: No 

Temporale:Si         

entro 31/12/2026 
 

Quantitativo: No 

Qualitativo: No 

Temporale:Si         

entro 03/08/2026 e 

dal 25/06/2026 per gli 

Aire 

 

Quantitativo: No 

Qualitativo: No 

Temporale:Si         

entro 31/05/2026 
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AREA AFFARI GENERALI – SERVIZI AL CITTADINO – SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 

 

SERVIZI: CULTURA E MUSEI – TURISMO – ISTRUZIONE – SPORT 

 

Dirigente: Dott.ssa Paola Marino 

 

Obiettivi Anno 2026 

 
Obiettivi Operativi 

Personale 

addetto 
Obiettivo di gestione Risultato atteso 

Indicatore di 

risultato 

Convenzione tra il 

Comune di 

Domodossola e l’ente 

Pulenta e Sciriuii - 

Corte di Mattarella - 

Carnevale di 

Domodossola ODV – 

ETS per 

l’organizzazione del 

Carnevale Domese per 

gli anni 

2026/2027/2028 

Valentina Cattani 

Gaia Moriggia 

Cristina Capelli 

Garantire l’organizzazione dello storico 

Carnevale Domese, riconosciuto tra le più 

antiche e apprezzate tradizioni cittadine, 

contribuendo economicamente alle spese 

sostenute per la sua realizzazione. 

Ufficio Turismo Istruzione e 

Sport: 
Mantenere viva la tradizione 

ultracentenaria del Carnevale 

Domese, ai fini di una maggiore 

valorizzazione turistica, sociale e 

ricreativa della città. 

Quantitativo: No 

Qualitativo: No 

Temporale: Si         

entro 28/02/2026 
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AREA AFFARI GENERALI – SERVIZI AL CITTADINO – SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI 
 

SERVIZI: SOCIO-ASSISTENZIALI 
 

Dirigente: Dott.ssa Paola Marino 
 

Obiettivi Anno 2026 
 

Obiettivi Operativi 
Personale 

addetto 
Obiettivo di gestione Risultato atteso 

Indicatore di 

risultato 

Digitalizzazione gestione 

dei servizi sociali 

(adozione di un 

opportuno programma 

gestionale dei servizi 

sociali che permetta 

l’estrazione e la raccolta 

di dati e report attendibili 

e confrontabili tra servizi 

diversi- codifica degli 

interventi condivisa tra 

tutta la rete dei servizi 

sociali) 

Laura 

Tommasi 

Gaia Cesprini 

Mauro Molini 

Creazione di un’anagrafica per ogni utente, aggiornata in 

tempo reale tramite collegamento con l’anagrafe e 

completa di documentazione (istanza di contributo, 

documenti d’identità, comunicazioni inerenti il 

procedimento amministrativo ecc...) 

 

Riduzione dell’utilizzo della carta al fine di diminuire lo 

spreco di stampe e la quantità di documentazione cartacea 

da archiviare. In questo modo ci sarebbe la creazione di 

un archivio digitale facilmente consultabile. 

Estrazione in tempi brevi di dati/statistiche 

maggiormente attendibili e facilmente confrontabili; 

Trasmissione in modalità massiva dei dati necessari per 

il popolamento puntuale del Sistema Unico dei Servizi 

Sociali SIUSS 

Implementazione nuovo sistema 

gestionale per i servizi sociali e 

invio puntuale dei flussi al SIUSS 

Entro 

31/12/2026: 

- abbandono file 

excel per la 

gestione dei 

contributi 

- invio massivo 

dati al SIUSS.. 

SVILUPPO 

CURRICOLO 

VERTICALE 0-6 

Personale 

educativo e 

ausiliario 

- Promozione di confronto e progettazione tra educatori 

di asilo nido e insegnanti scuola dell’infanzia; 

- Progettazione di incontri di continuità educativa tra 

bambini dell’asilo nido e scuola dell’infanzia e 

produzione materiale di osservazione (schede 

osservative, fotografie ecc…).  

Svolgimento di incontri di 

continuità educativa tramite 

attività di gioco condiviso (es. 

percorsi sensoriali…) in luogo 

neutro tra bambini dell’asilo nido 

e bambini della scuola 

dell’infanzia e produzione 

materiale osservativo.  

Entro 

31/12/2026 

Svolgimento di 

almeno due 

incontri di 

continuità 

educativa  
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AREA FINANZE E RISORSE UMANE 

 

SERVIZI: RAGIONERIA - PROVVEDITORATO 

 

Dirigente: Dott.ssa Paola Marino 

 

Obiettivi Anno 2026 

 
 

Obiettivi Operativi Personale addetto Obiettivo di gestione Risultato atteso 
Indicatore di 

risultato 

Nuova contabilità 

economico-

patrimoniale 

Accrual: 

Avvio contabilità 

accrual sulla base 

della Riforma 1.15 

del PNRR 

Allesina Barbara 

 

Bellintani Claudia 

1. Formazione 

 

2. Valutazione e ricognizione dell’inventario 

 

3. Predisposizione conto consuntivo 2025 

Predisposizione conto 

consuntivo 2025 con nuovi 

allegati sulla base della nuova 

contabilità economico-

patrimoniale Accrual 

Quantitativo: No 

Qualitativo: No 

Temporale: Si 

Entro 30.04.2026 
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AREA FINANZE E RISORSE UMANE 

 

SERVIZI: PERSONALE 

 

Dirigente: Dott.ssa Paola Marino 

 

Obiettivi Anno 2026 
 

Obiettivi Operativi Personale addetto Obiettivo di gestione Risultato atteso 
Indicatore di 

risultato 

Elaborazione nuovo 

testo contratto 

decentrato 

Monica Maiolini 

1. Analisi CCNL 2022-2024 

 

2. Stesura contratto decentrato parte giuridica 

 

3. Approvazione del contratto decentrato parte 

giuridica in sede di contrattazione. 

Predisposizione nuovo testo 

contratto decentrato per il 

Comune di Domodossola- parte 

giuridica, da sottoporre alla 

delegazione trattante 

Quantitativo: No 

Qualitativo: No 

Temporale: Si 

Entro 31.07.2026 
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AREA PATRIMONIO – GESTIONE DEL TERRITORIO – PROTEZIONE CIVILE – GARE 

 

Dirigente: Ing. Marco Guatta 
 

  

  

  

  

  

  

  

 

 

            I 
  

  

Individuazione del 

personale dell’area 

funzionale 

all’ottenimento 

della 

qualificazione 

della S.U.A. del 

Comune di 

Domodossola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile 

di gestione 

 

-------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ing. Marco 

Guatta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivo di gestione 

o declinazione del  progetto tra 1 o più 

servizi 

-------------- 

 

 

Segreteria e gare 

 

Ia.) Individuazione del personale dell’Ente 

da coinvolgere al fine di pervenire 

all’acquisizione della qualificazione S.U.A.  

 

Ib.) Individuazione del programma 

formativo del personale dell’Ente al fine di 

pervenire all’acquisizione della 

qualificazione S.U.A.  

 

Ic.) Acquisizione delle proposte formative, 

adesione alle stesse e gestione dei rapporti 

con i fornitori dei servizi. 

 

Id.) Acquisizione delle proposte formative, 

adesione alle stesse e gestione dei rapporti 

con i fornitori dei servizi. 

 

 

 

 

 

 

 

Risultato atteso 

 

 

-------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Miglioramento e 

standardizzazione 

delle procedure di 

affidamento dell’Ente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatore di risultato 

 

 

-------------- 

 

 Temporale:                               NO 

Quantitativo :                            SI 

Qualitativo :                              NO 

On/Off :                                    NO 

 

Grading: 

 

Risultato ragg. 

( 96 - 100%)  

Avvio dell’attività formativa. 

 

Risultato parzialm. Ragg. 

( 71 - 95%) 

Intervenuta acquisizione delle proposte formative 

ed individuazione del personale. 

 

Risultato parzialm. ragg. 

( 51 - 70%) 

Individuazione del personale e delle proposte 

formative. 

 

Risultato non ragg.  

( 0-50%) 

Individuazione del solo personale. 
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I 
  

  

Individuazione del 

personale dell’area 

funzionale 

all’ottenimento 

della 

qualificazione 

della S.U.A. del 

Comune di 

Domodossola. 
 

 
 

  

  

  

  

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ing. Marco 

Guatta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Patrimonio 

 

Ie.) Coordinamento degli uffici dell’area 

con l’ufficio gare al fine 

dell’individuazione del programma 

formativo del personale dell’Area al fine di 

pervenire all’acquisizione della 

qualificazione S.U.A. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Miglioramento e 

standardizzazione 

delle procedure di 

affidamento dell’Ente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 Temporale:                               NO 

Quantitativo :                            SI 

Qualitativo :                              NO 

On/Off :                                    NO 

 

Grading: 

 

Risultato ragg. 

( 96 - 100%)  

Avvio dell’attività formativa. 

 

Risultato parzialm. Ragg. 

( 71 - 95%) 

Intervenuta acquisizione delle proposte formative 

ed individuazione del personale. 

 

Risultato parzialm. ragg. 

( 51 - 70%) 

Individuazione del personale e delle proposte 

formative. 

 

Risultato non ragg.  

( 0-50%) 

Individuazione del solo personale. 
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II 

 

Rifunzionalizzazione 

di infrastrutture a 

rete, spazi fisici ed 

arredi per il 

riallestimento degli 

uffici. 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ing. Marco 

Guatta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segreteria 

 

IIa.) Procedure di affidamento per la 

realizzazione di lavori ovvero per la 

fornitura di beni e servizi destinati al 

riallestimento degli spazi ufficio.  

 

Patrimonio 

 

IIb.) Assistenza tecnica e progettuale alle 

attività manutentive e di riallestimento. 

 

IIc.) Assistenza tecnica e progettuale alle 

attività di cablaggio degli immobili 

interessati dalla riorganizzazione.  

 

Sistemi Informativi 

 

IId.)  Assistenza tecnica e progettuale alle 

attività di realizzazione delle reti LAN e di 

trasferimento delle postazioni di lavoro, 

compresa la riconfigurazione degli stessi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Messa in esercizio dei 

nuovi spazi ufficio e 

miglioramento del 

servizio all’utenza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Temporale:                               NO 

Quantitativo :                            SI 

Qualitativo :                              NO 

On/Off :                                    NO 

 
Risultato  raggiunto 

(90-100%) 

 

Riallestimento completo degli spazi ufficio per tutti i 

settori coinvolti. 

 

Risultato parzialmente raggiunto 

( 70-89%) 

 

Riallestimento completo degli spazi ufficio per due dei 

settori coinvolti. 

 

Risultato parzialmente raggiunto 

( 50-69%) 

 

Riallestimento completo degli spazi ufficio per uno dei 

settori coinvolti. 

 

Risultato non raggiunto 

(0-49%) 

 

Spazi non riallestiti 
 

 

 

 

 

 

 



52 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

II 

 

Rifunzionalizzazione 

di infrastrutture a 

rete, spazi fisici ed 

arredi per il 

riallestimento degli 

uffici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ing. Marco 

Guatta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Area tecnico manutentiva 

 

IIe.)  Attività di trasferimento di arredi, 

attrezzature e documentazione a seguito del 

riordino degli uffici con particolare 

riguardo alla tenuta dei rapporti con le 

aziende fornitrici. 

 

IIf.)  Attività di trasferimento di arredi, 

attrezzature e documentazione a seguito del 

riordino degli uffici con particolare 

riguardo alla modifica degli impianti 

elettrici. 

 

IIg.)  Attività di trasferimento di arredi, 

attrezzature e documentazione a seguito del 

riordino degli uffici con particolare 

riguardo alla movimentazione degli arredi. 

 

IIh.)  Attività di trasferimento di arredi, 

attrezzature e documentazione a seguito del 

riordino degli uffici con particolare 

riguardo allo smaltimento ed al 

trasferimento in discarica del materiale di 

risulta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Messa in esercizio dei 

nuovi spazi ufficio e 

miglioramento del 

servizio all’utenza. 

 

 

 

 

Temporale:                               NO 

Quantitativo :                            SI 

Qualitativo :                              NO 

On/Off :                                    NO 

 
Risultato  raggiunto 

(90-100%) 

 

Riallestimento completo degli spazi ufficio per tutti i 

settori coinvolti. 

 

Risultato parzialmente raggiunto 

( 70-89%) 

 

Riallestimento completo degli spazi ufficio per due dei 

settori coinvolti. 

 

Risultato parzialmente raggiunto 

( 50-69%) 

 

Riallestimento completo degli spazi ufficio per uno dei 

settori coinvolti. 

 

Risultato non raggiunto 

(0-49%) 

 

Spazi non riallestiti 
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AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE – AMBIENTE – ATTIVITA’ PRODUTTIVE – ENTRATE TRIBUTARIE 

 

Dirigente: Ing. Moira Tartari 

 
Obiettivi Operativi 

Entrate tributarie 

Personale 

addetto 
Obiettivo di gestione Risultato atteso 

Indicatore di 

risultato 

Contrasto all’evasione 

tributaria 

Balagna Laura 

Ganzi Arianna 

Iacchini Simona 

Zanni Maura 

L’ufficio, dopo l’aggiornamento banche dati 

comunali con le fonti esterne (Agenzia delle 

Entrate, Agenzia delle Entrate-Catasto, 

dichiarazioni, etc) e la relativa bonifica delle 

posizioni, analizza le omissioni o anomalie di 

dichiarazione/versamento ed emette i 

provvedimenti di accertamento. 

Corretta imposizione fiscale. 

Valore atti emessi 

IMU e TARI 

complessivamente € 

235.000,entro il 

31/12/2026. 

Acquisizione 

autonomia operativa 

in materia di TARI 

Pangallo Stefania 

Formazione giuridica e acquisizione operatività 

software gestionale e procedure operative 

dell’ufficio in materia di TARI. 

Integrazione nell’organico 

dell’ufficio ed esauriente 

supporto al contribuente. 

Avvenuta 

formazione. 

 
Obiettivi Operativi 

SUAP 

Personale 

addetto 
Obiettivo di gestione Risultato atteso 

Indicatore di 

risultato 

Portale istituzionale 

della Città di 

Domodossola ufficio 

Imprese, Commercio 

e Suap – 

organizzazione e 

implementazione dei 

contenuti con 

creazione di sezione 

Faq. 

Cristina Baldini 

Roberta Brandi 

Verifica dei contenuti delle pagine del sito di 

competenza dell’ufficio, organizzazione e 

implementazione dei contenuti, raccolta delle 

richieste più comuni che pervengono dagli 

utenti tramite telefono e posta elettronica e 

creazione di sezione Faq. 

 

Semplificare l’interazione tra 

utente e Pubblica 

Amministrazione. 

 

Migliorare l’esperienza di 

utilizzo del sito istituzionale da 

parte dell’utente e rendere lo 

stesso un punto di riferimento 

efficiente e inclusivo. 

 

Ridurre il carico di lavoro del 

personale dell’ufficio (telefonate, 

email, front office) con la messa 

a disposizione di risposte 

disponibili online. 

Creazione sezione 

Faq 

entro il 31.12.2026. 
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Salvaguardia del 

contesto urbano di 

pregio del centro 

storico attraverso il 

controllo dei dehors. 

Cristina Baldini 

Roberta Brandi 

Ricognizione dei dehors in scadenza nell’anno 

2026 con verifica del loro inserimento 

armonico nel contesto urbano di pregio, del 

rispetto degli elementi afferenti al decoro e del 

rispetto dei pagamenti del canone di 

occupazione - Messa in atto di azioni volte a 

superare le criticità riscontrate. 

Salvaguardare la riqualificazione 

del centro cittadino attraverso il 

controllo sull’utilizzo degli spazi 

pubblici adibiti a dehors, in 

armonia con il contesto urbano di 

pregio. 

Numero di 

autorizzazioni 

verificate sul totale 

delle autorizzazioni 

in scadenza nel 2026 

pari al 100%, entro il 

31.12.2026. 

 

 

 

 
Obiettivi Operativi 

Edilizia privata - 

Pianificazione 

Personale 

addetto 
Obiettivo di gestione Risultato atteso 

Indicatore di 

risultato 

Portale istituzionale 

della Città di 

Domodossola-  Uffici 

Edilizia Privata e 

Pianificazione 

Urbanistica 

Organizzazione e 

implementazione dei 

contenuti 

Folchi Matteo 

Hor Simona 

1. Individuazione delle più ricorrenti parole 

chiave per la ricerca delle informazioni da parte 

degli utenti. 

2. Verifica della funzionalità delle ricerche 

rispetto alle parole chiave individuate. 

3. Introduzione degli adeguamenti necessari 

e segnalazione all’Ufficio Sistemi Informativi 

degli adempimenti non direttamente eseguibili. 

Migliorare l’esperienza di utilizzo 

del sito istituzionale da parte 

dell’utente e rendere lo stesso un 

punto di riferimento efficiente e 

inclusivo. 

Verifica funzionalità 

del 100% dei 

collegamenti alle 

parole chiave 

individuate entro 

31/12/2026. 

Controllo a campione 

in fase di esecuzione 

degli interventi edilizi 

soggetti ad 

autorizzazione 

paesaggistica e pareri 

art. 49 L.R. 56/77 

Democrito 

Caterina 

 

Del Favero 

Susanna 

Organizzazione dei sopralluoghi, redazione del 

verbale ispettivo e attivazione dell’attività di 

vigilanza se dovuta. 

Garantire la trasparenza 

dell’azione amministrativa. 

Effettuazione di 

almeno 4 controlli 

entro il 31/12/2026. 

Attivazione in modalità 

digitale attraverso il 

portale SUE dei 

procedimenti di 

accesso documentale 

Tartaro Luca 
Creazione del nuovo procedimento in ambiente 

Gis Master, inserimento della modulistica. 

Digitalizzazione dei procedimenti 

amministrativi, archiviazione 

digitale delle attività di ricerca 

documentale, creazione di un 

registro informatico. 

Digitalizzazione dei 

procedimenti 

amministrativi entro 

il 31/12/2026. 
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Obiettivi Operativi 

Ambiente ed Ecologia 
Personale addetto Obiettivo di gestione Risultato atteso 

Indicatore di 

risultato 

Automatizzazione del 

sistema di controllo 

tributario degli utenti 

del centro comunale di 

raccolta rifiuti e 

contemporaneamente 

azione di controllo di 

gestione della struttura. 

Rolando Nives 

1. Individuazione degli obiettivi da 

raggiungere (ad esempio controllo regolarità 

pagamento Tari, indicazione di quantità e 

tipologia del rifiuto da conferire, ecc.). 

2. Studio di fattibilità del portale e 

pianificazione della struttura del sistema 

informatico, sulla scorta degli obiettivi prefissati, 

con eventuale confronto diretto con la software 

house. 

3. Predisposizione di schede e/o formulari 

da inserire nel portale ai fini della compilazione 

da parte dell’utente. 

4. Preparazione del modello di documento 

in output del sistema. 

5. Predisposizione del piano di azione al fine 

di attivare la software house all’implementazione 

della nuova sezione sul portale dedicato. 

Predisposizione di apposito portale 

consultabile dai contribuenti per 

l’acquisizione dell’autorizzazione 

al conferimento rifiuti presso il 

centro di raccolta comunale. 

Espletamento di tutte 

le azioni descritte 

entro il 31/12/2026. 

Portale istituzionale 

della Città di 

Domodossola- Ufficio 

Ambiente ed ecologia  

Organizzazione e 

implementazione dei 

contenuti 

Romeo Antonio 

Implementazione, modifica e riorganizzazione 

dei contenuti informativi e della modulistica 

accessoria, disponibili on line, per i servizi di 

Gestione del verde, Acustica e Scarichi non 

recapitanti in fognatura. 

Migliorare e facilitare 

l’accessibilità ai contenuti web dei 

servizi ambientali. 

Riorganizzazione e 

implementazione di 

tutte le pagine web 

indicate entro il 

31/12/2026. 

 
 



 

 

 

 

Piano integrato di attività ed 
organizzazione 2026/2028 

 

 

 
sottosezione relativa a 

Rischi corruttivi e trasparenza  
(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 
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1. Parte generale 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione 
del rischio   

1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 
190/2012 e smi, si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene 
l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 
attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo 
individui il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT).  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) di questo ente è il Segretario generale Dott.ssa Paola Marino, 
designato con decreto n. 5 del 25.05.2023 pubblicato dal giorno 26.05.2023.  

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione 
è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il 
personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la 
necessaria collaborazione.  

Il RPCT, svolge i compiti seguenti:  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 
legge 190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione 
(articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza 
adottate (attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila 
sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano 
mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, 
ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  
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e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati 
ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione 
(articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale predispone 
percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità 
(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli 
incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 
rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), 
fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che prevede quanto segue: 
“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente 
risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo 
stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il 
responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 
legge 190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di 
indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata 
nel sito web dell’amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo 
stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 
all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e 
di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o 
indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente 
o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 
7 legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione 
delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 
2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   

o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
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l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del 
decreto legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo 
politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto 
a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT 
(PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
(AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni 
finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 
paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte 
dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, 
all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 
obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina 
sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). Le modalità 
di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il 
Regolamento del 29/3/2017.  

 

1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di 
gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di predisposizione 
del PTPCT e al monitoraggio.  In tale quadro, l’organo di indirizzo politico 
ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 
dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace 
processo di gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della 
autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso 
assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  
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c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di 
risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 
svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 
dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 
personale.   

 

1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative  

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono 
collaborare alla programmazione ed all’attuazione delle misure di 
prevenzione e contrasto della corruzione.  In particolare, devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del 
rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle 
proprie unità organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, 
coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le 
informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del 
rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia dei 
dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 
organizzativa basata sull’integrità;  

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria 
competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare 
le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte 
del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure 
specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, 
in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della 
sostanza sulla forma);  

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale 
contributo apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di 
gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.   

 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che 
svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, partecipano 
alle politiche di contrasto della corruzione e devono:  
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a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 
metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta 
attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del 
contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al 
trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della 
performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo.   

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, 
laddove presenti, per:  

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di 
indirizzo politico il supporto di queste strutture per realizzare le attività 
di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento 
del rischio;  

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione 
del rischio.   

 

1.1.6. Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del 
rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione 
programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali 
interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno l’obbligo di 
fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del 
processo di gestione del rischio.   

 

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti 
esterni all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre le misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, 
ovvero lo schema del PTPCT.  

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione 
delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC 
determinazione n. 12 del 28/10/2015).  
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1.3. Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) 
prevede che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le 
indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo 
chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni 
del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la 
realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. 
Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio 
dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO.  

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 
amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi.  

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle 
informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione;  

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal 
d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati.  

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione 
amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei 
comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;  

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del 
bene pubblico.  

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la 
programmazione prevista nella sottosezione del PIAO dedicata alla 
performance.  
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2. L’analisi del contesto  

2.1. L’analisi del contesto esterno 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie 
ad identificare i rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle 
caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla 
propria organizzazione ed attività (contesto interno).   

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle 
caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio, ovvero del 
settore specifico di intervento e di come queste ultime – così come le 
relazioni esistenti con gli stakeholders – possano condizionare 
impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve 
emergere la valutazione di impatto del contesto esterno in termini di 
esposizione al rischio corruttivo. 

Per quanto concerne il territorio dell’ente, attraverso l’analisi dei dati in 
possesso del Comando della Polizia Locale, non si segnalano eventi 
criminosi di rilievo, né eventi delittuosi, legati alla criminalità organizzata, 
ovvero fenomeni di corruzione. 

 

2.2. L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura 
organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura dei processi, che rappresenta 
l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta valutazione 
del rischio. 

 

2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione 
della giunta comunale n. 97 del 29.06.2017.  

La struttura è ripartita in Area. Ciascuna Area è organizzata in Uffici.  

Al vertice di ciascuna Area è posto un dirigente, mentre alla guida di ogni 
ufficio è designato un Funzionario, titolare di incarico di Elevata 
Qualificazione.  

La dotazione organica effettiva prevede:  

un segretario generale;  

n. 2 dirigenti;  

n. 89 dipendenti (al 31.12.2024), dei quali i titolari di posizione organizzativa 
sono n. 10. 
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La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni 
che l’ordinamento attribuisce a questo.   

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune 
tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 
territorio comunale, precipuamente nei settori organici:  

dei servizi alla persona e alla comunità;  

dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  

dello sviluppo economico;  

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge 
statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei 
servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva 
militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale 
“Ufficiale del Governo”.  

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla 
legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni 
fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), 
della Costituzione: 

a)  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e 
contabile e controllo; 

b)  organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito 
comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c)  catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa 
vigente; 

d)  la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la 
partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e)  attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di 
coordinamento dei primi soccorsi; 

f)  l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento 
e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234) 

g)  progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto 
dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h)  edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle 
province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i)  polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000661382ART38&FT_CID=328422&OPERA=01#234
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l)  tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di 
servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle 
funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

 

2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno  

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile 
sviluppare le considerazioni seguenti in merito alle misure di prevenzione 
e contrasto della corruzione: 

non si segnalano eventi corruttivi e, in generale, criminosi, che inducano a ritenere 
essenziali misure specifiche oltre quelle di prevenzione e trasparenza. 

 

2.3. La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; 
rappresentazione.  

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), 
nell’identificare l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione 
che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa 
fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto 
di analisi e approfondimento.  

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei 
processi dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle 
cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di 
processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche:  

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 
pubblici, acquisizione e gestione del personale);  

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono 
dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per 
gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 
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8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 
effetto economico diretto e immediato.  

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri 

servizi”.  

Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere 
privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree 
proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione 
del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle 
deliberazioni, ecc.  

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle 
strutture organizzative principali. Secondo l’ANAC, può essere utile 
prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un 
“gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti ai processi onde 
individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un 
“Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell’ente responsabili delle 
principali ripartizioni organizzative.  

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei 
procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, il 
Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede 
allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 
(Allegato A).  

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati 
brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività 
costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità 
organizzativa responsabile del processo stesso.   

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura di cui all’allegato appaia 
comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il Gruppo di lavoro si 
riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per 
addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente.  
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3. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il 
rischio stesso è identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine 
di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative 
correttive e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: 
identificazione, analisi e ponderazione del rischio.  

 

3.1. Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o 
fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 
dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli 
eventi rischiosi” nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai 
processi dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è 
riportato nell’Allegato B della sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza.  

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; 
utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 
individuare i rischi. 

 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale 
individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero 
processo, le singole attività che compongono ciascun processo.  

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il Gruppo di lavoro 
ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in 
“attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, 
servizi e forniture).  

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della 
“gradualità” (PNA 2019), si intende procedere nel corso del prossimo 
esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di lavoro, 
passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via 
più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente 
esposti a rischi corruttivi.  

 

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è 
opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in considerazione 
il più ampio numero possibile di fonti.  Le tecniche sono molteplici, quali: 
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l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le 
interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti 
con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, 
ecc. 

Sono state applicate principalmente le metodologie seguenti:  

in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con 
conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di 
lavoro;  

quindi, i risultati dell’analisi del contesto;  

le risultanze della mappatura;  

l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione 
accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili;   

segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità.  

 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati 
e documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o 
catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la 
descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi.   

Il Catalogo dei rischi principali:  

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei 

processi a catalogo dei rischi”, Allegato A.  

Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo 
è indicato il rischio principale che è stato individuato.    

 

3.2. Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più 
approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, 
attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, 
dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative 
attività al rischio.  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa 
che prevede l’attribuzione di punteggi;  

b) individuare i criteri di valutazione;  

c) rilevare i dati e le informazioni;  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  
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3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, 
quantitativo, oppure di tipo misto tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. 
Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una 
rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano 
analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini 
numerici.   

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando 
ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima 
trasparenza. 

 

3.2.2. I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del 
livello di esposizione al rischio di corruzione.   

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o 
modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono:  

livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o 
meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del rischio;  

grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale 
altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore 
rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  

manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono 
praticabile il malaffare;  

trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di 
trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, 
determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il 
rischio nel presente PTPCT.  
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I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi” (Allegato B).  

 

3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio 
motivato sugli indicatori di rischio deve essere coordinata dal RPCT.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con 
specifiche competenze o adeguatamente formati; oppure, attraverso 
modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti 
nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 
stesse, secondo il principio della prudenza.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio 
espresso, fornite di evidenze a supporto e sostenute da “dati oggettivi, salvo 
documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  
L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi:  

i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo 
restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 
procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; 
falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 
640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema 
di affidamento di contratti);   

le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, 
indagini di customer satisfaction, ecc.; 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne 
stampa, ecc.).    

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.  

Si è proceduto con la metodologia dell''autovalutazione" proposta 
dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29).  

Al termine dell'"autovalutazione", il RPCT ha vagliato le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 
stesse, secondo il principio della “prudenza”.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi”, Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono supportate da 
chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente.   
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3.2.4. formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo 
qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni 
rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 
punteggi.  Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con 
metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di 
tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere 
adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte.  

L’ANAC raccomanda quanto segue:  

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un 
diverso livello di rischio, si raccomanda di far riferimento al valore più alto 
nello stimare l’esposizione complessiva del rischio;  

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è 
necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 
matematico.  

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata 
applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella 
suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

 LIVELLO DI RISCHIO  

RISCHIO QUASI NULLO N 

RISCHIO MOLTO BASSO B- 

RISCHIO BASSO B 

RISCHIO MODERATO M 

RISCHIO ALTO A 

RISCHIO MOLTO ALTO A+ 

RISCHIO ALTISSIMO A++ 

 

Il RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad 
autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo.  

Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio 
applicando la scala ordinale di cui sopra.   

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate 
“Analisi dei rischi”, Allegato B.  

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 
misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  
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Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica 
motivazione, esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 
suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 
possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

 

3.3.  La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La 
ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre 
l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando 
gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 
attraverso il loro confronto.  

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 
possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk 
indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al 
rischio del processo o delle sue attività. Partendo dalla misurazione dei 
singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del 
livello di esposizione al rischio che ha lo scopo di fornire una misurazione 
sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi 
(processo/attività o evento rischioso). 

In questa fase, il RPCT, ha ritenuto di:  

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto 
una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") 
procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala 
ordinale;  

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione 
A++, A+, A.  
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4. Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la 
programmazione delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il 
rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra 
descritte.  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel 
tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle 
misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su 
alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza su problemi 
peculiari. 

 

4.1. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le 
misure di prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi.  

In questa fase, il RPCT, ha individuato misure generali e misure specifiche, 
in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello 
di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate 
denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato 

C.  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una 
misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio del "miglior 
rapporto costo/efficacia".  

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di 
rischio” (Allegato C1).   

 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle 
misure.  

In questa fase, il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure 
specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C, ha 
provveduto alla programmazione temporale dell’attuazione medesime, 
fissando anche le modalità di attuazione.  

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F 

("Programmazione delle misure") dell’Allegato C.   
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5. Le misure di prevenzione e contrasto 

5.5. Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento 
rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 
costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei 
funzionari e ad orientarle alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una 
stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (ANAC, deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le 
“Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni 
pubbliche”, Paragrafo 1). 

 

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di 
comportamento aggiornato è stato approvato con Deliberazione di 
Giunta Comunale n.176 del 13.12.2022, previo parere obbligatorio del 
proprio organismo indipendente di valutazione.  

Il Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante pubblicazione 
sul sito istituzionale dell’Ente in “Amministrazione Trasparente – Sezione 
atti generali” ed inoltrato a tutto il personale in data 19.12.2022.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.6. Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, 
comma 41) prevede che i responsabili del procedimento, nonché i titolari 
degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e 
atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti conclusivi, 
debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni 
situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma 
il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere 
di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. 
Sull'obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio di 
appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia 
dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere 
interessi:  
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a) dello stesso dipendente;   

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di 
conviventi;  

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione 
abituale”;  

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo 
coniuge, abbia una causa pendente, ovvero rapporti di “grave 
inimicizia” o di credito o debito significativi;  

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o 
agente;  

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 
stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, 
il dipendente è tenuto a darne tempestivamente comunicazione al 
responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso 
concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il 
bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di 
dichiarare l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi.  

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, 
di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo retribuiti, che lo 
stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni.  

La suddetta comunicazione deve precisare:  

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo 
grado, il suo coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti finanziari 
con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 

b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che 
abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente 
alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione 
sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, 
anche solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al dirigente o al 
superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo.  

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata 
realizzi un conflitto di interessi che leda l’imparzialità dell’agire 
amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al 
dipendente.  
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La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra 
comportamenti contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di 
responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di prevenzione, 
verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola 
amministrazione.  

MISURA GENERALE N. 2 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli 
artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 3/1957.   

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di 
interesse, anche solo potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente le 
dichiarazioni rese dai dipendenti.  

A tale scopo sottopone ad una quota del 20% dei dipendenti un apposito 
questionario.  

PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale.  

 

5.7. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi 
dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il monitoraggio delle 
singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle 
situazioni di inconferibilità legate alle condanne per reati contro la pubblica 
amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;   

il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero 
assenza di motivi ostativi al conferimento stesso);  

la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove 
necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di 
insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 
20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

 

MISURA GENERALE N. 3 

L’ente, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la 
disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli artt. 13 – 27 
del d.lgs. 165/2001 e smi.   
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L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in 
particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 

PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale.  

 

5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per 
l’assegnazione degli uffici    

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni 
per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 
servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici 
preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 
pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali e di posizione 
organizzativa sono definite dagli artt. 30 del Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi.  

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 
35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi.  

 

MISURA GENERALE N. 4/a:  

i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, 
commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di 
qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  
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MISURA GENERALE N. 4/b:  

i soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa che 
comportano la direzione ed il governo di uffici o servizi, all’atto della 
designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una 
dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 
dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  

 

5.9. Incarichi extraistituzionali  

L’amministrazione ha approvato la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del 
d.lgs. 165/2001 e smi, in merito agli incarichi vietati e ai criteri per il 
conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra 
istituzionali, nel vigente Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei 
servizi (art.44).  

 

MISURA GENERALE N. 5:  

la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del 
personale dipendente è normata dal provvedimento organizzativo di cui 
sopra. L’ente applica con puntualità la suddetta procedura.   

Ad integrazione della suddetta procedura, prima del rilascio dell’autorizzazione 
all’incarico, il RPCT, verificata la procedura, apporrà il proprio visto di nulla osta 
sul provvedimento di autorizzazione. Senza il suddetto visto, l’autorizzazione è 
inefficacie.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  

 

5.10. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 
cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, 
negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della 
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 
sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di 
contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
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obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad 
essi riferiti. 

 

MISURA GENERALE N. 6:  

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del 
contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa 
l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a 
norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata.  

 

5.11. La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca 
procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento 
delle competenze/comportamenti in materia di etica e della legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a maggior 
rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli 
strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
nell’amministrazione.   

 

MISURA GENERALE N. 7: 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i 
dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare 
formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, 
nonché di programmare la formazione attraverso un apposito 
provvedimento.  

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con 
la somministrazione della formazione ai dipendenti selezionati, entro il 
31.12.2024.  

 

5.12. La rotazione del personale   

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e 
straordinaria.  
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Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle 
aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 
importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, 
sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la 
continuità dell’azione amministrativa.  

l’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di 
provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività 
nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 
corruzione. 

 

MISURA GENERALE N. 8/a: 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della rotazione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede 
quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 
dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 
incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei 
dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni 
associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l’attuazione della misura.  

 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per 
i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva.  

L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, 
nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, 
per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla 
corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di 
influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente 
(per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-
quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).   

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti 
penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica amministrazione, di 
cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai 
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fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis 
del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del 
procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il 
provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

 

MISURA GENERALE N. 8/b: 

si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle 
“Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 
straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019).  

Si precisa che, la rotazione straordinaria non è mai stata applicata, non 
essendosi verificate le relative fattispecie.  

PROGRAMMAZIONE: verrà attuata sin dall’approvazione del presente ove se 
ne verifichino i presupposti.  

 

5.13. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 
(whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, 
stabilisce che il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità della 
pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle 
condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le 
amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; 
quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei 
conti.  

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo 
tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve ritenersi 
anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di 
qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del 
segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela 
dell'anonimato; il divieto di discriminazione; la previsione che la denuncia 
sia sottratta all’accesso.  
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MISURA GENERALE N. 9:  

L’ente sta provvedendo a dotarsi di una piattaforma digitale, accessibile dal 
web, che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto 
anonima e che ne consente l’archiviazione.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

 

5.14. Altre misure generali 

5.14.1. La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e 
concessione 

MISURA GENERALE N. 10:  

Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall’ente è 
sempre stato, e sarà, escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola 
compromissoria ai sensi dell'art. 213, comma 2, del Codice dei contratti 
pubblici, D.Lgs.36/2023). 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

 

5.14.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità  

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la 
cui accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara 
di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 
partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso 
in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un 
complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente 
adeguati per tutti i concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le 
stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere 
di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di 
legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 

 

MISURA GENERALE N. 11:  

L’ente ha approvato il proprio schema di “Patto d'integrità” 
congiuntamente al PTPCT 2022-2024, quale allegato del piano stesso 
(Allegato E del PTPCT 2022-2024).   

La sottoscrizione del Patto d’integrità è stata imposta, in sede di gara, ai 
concorrenti delle procedure d’appalto di lavori, servizi e forniture. Il Patto 
di integrità viene allegato, quale parte integrante, al Contratto d’appalto.  
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Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di 
integrità (Allegato E). 

 

5.14.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, 
l’Autorità ha fatto riferimento a quelle volte a garantire una corretta 
interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo 
conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni (PNA 
2019, pag. 84).  

L’Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la 
materia, prevedendo anche opportuni coordinamenti con i contenuti dei 
codici di comportamento; sia che la scelta ricada su misure, strumenti o 
iniziative che non si limitino a registrare il fenomeno da un punto di vista 
formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più 
possibile trasparenti eventuali influenze di portatori di interessi particolari 
sul processo decisionale. 

 

MISURA GENERALE N. 11:  

l’amministrazione intende dotarsi di un regolamento del tutto analogo a 
quello licenziato dall’Autorità, con la deliberazione n. 172 del 6/3/2019, che 
disciplini i rapporti tra amministrazione e portatori di interessi particolari.   

PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata entro il periodo di validità 
del piano.  

 

5.14.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi 
economici di qualunque genere 

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 
97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche 
amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, 
criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque 
genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei 
provvedimenti di concessione di benefici superiori a 1.000 euro, assegnati 
allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è 
dovuta anche qualora il limite venga superato con più provvedimenti, 
costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di 
attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3).  

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della 
liquidazione delle somme che costituiscono il contributo.  
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L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi 
concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia superiore a 
1.000 euro.  

Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi 
delle persone fisiche beneficiarie qualora sia possibile desumere 
informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio 
economico-sociale dell’interessato.  

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il 
nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome di altro 
soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la 
norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario; il link al progetto selezionato ed al 
curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate 
in Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, sussidi, 
vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile 
consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2).  

 

MISURA GENERALE N. 12:  

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di 
vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 
condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della 
legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato dall’organo consiliare 
con deliberazione n. 106 del 18.10.2014 modificato con deliberazione 
co9nsiliare n.29 del 27.04.2017.  

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato 
sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, 
oltre che all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati 
sempre pubblicati all’albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.14.5. Concorsi e selezione del personale 

MISURA GENERALE N. 13:  
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i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del 
d.lgs. 165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente approvato 
con deliberazione dell’esecutivo n. 138 del 29.11.2023.  

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è 
prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la 
sezione del sito “amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati 
sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.14.6. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei 
procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 
amministrativi potrebbero essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati 
tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione.  

MISURA GENERALE N. 14:  

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito 
del controllo di gestione dell’ente.    

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.14.7. La vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida 
per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 
e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici 
economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di 
diritto privato in controllo pubblico e necessario che:  

adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  

provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la 
trasparenza;  

integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano 
anticorruzione e per la trasparenza, secondo gli indirizzi espressi 
dall’ANAC.  
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6. La trasparenza  

6.1. La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero 
impianto delineato dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, 
come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a 
dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità 
totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere 
la partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata:  

attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge 
sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”;  

l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.  

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla 
normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere 
i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso 

civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati 
e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 
a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 
(accesso civico generalizzato).  

 

6.2. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di 
una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili 
applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla 
disciplina dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda 
parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli 
obblighi di pubblicazione; una terza parte sull’accesso generalizzato.  

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del 
Regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso con 
deliberazione consiliare del 26.07.2017 n. 57.  

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso 
ogni amministrazione.  
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Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, 
relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto 
aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, “altri 
contenuti – accesso civico”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è 
dotata del registro.  

 

MISURA GENERALE N. 15:  

consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è 
obiettivo strategico di questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito 
dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” 
sono pubblicati:  

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la 
richiesta d’accesso civico;  

il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità 
d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto 
d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

 

6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando 
i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura 
delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, 
adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.   

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella 
sezione “Amministrazione trasparente”.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 
deliberazione ANAC 1310/2016.  

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" 
ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi 
più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, 
n. 1310.  
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Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono 
composte da sette colonne, anziché sei.  

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo 
chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre 
colonne.   

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  

 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in 
colonna F. 

 

(*) Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle 
diverse tipologie di informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 
avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 
semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il 
legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto 
relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 
operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando 
effettuata entro n. 10 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 

 

(**) Nota ai dati della Colonna G:  

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili 
degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”.  
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I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati 
sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

 

6.4. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento 
delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G.  

L’ufficio preposto alla gestione tecnica del sito web e della sezione 
“Amministrazione Trasparente” è l’Ufficio Sistemi Informativi. 

L’Ufficio segreteria è preposto al coordinamento della gestione della 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web.  

Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da 
pubblicare (indicati nella Colonna G) provvedono direttamente alla 
pubblicazione dei dati, le informazioni ed i documenti previsti nella 
Colonna E.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la  trasparenza 
svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo 
politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, 
indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 
d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, 
commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni approvato 
dall’organo consiliare con deliberazione n. 3 del 28.01.2013.  

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 
e 97/2016.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di 
rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato 
comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge.     
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6.5. La pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni 
elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 
dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 
G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per 
assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  
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7. Il monitoraggio e il riesame delle 
misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: 
l’analisi del contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la 
macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del 
sistema nel suo complesso.   

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo 
di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e 
adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il 
complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal modo, di 
apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari.  

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra 
loro:  

il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e 
dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”;   

è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle 
misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle 
misure di trattamento del rischio;  

il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda 
il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 
2019, pag. 46).   

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame 
periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di 
contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal 
RPCT.   

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare 
con il Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni 
informazione che lo stesso ritenga utile.   
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8. Strategia 2026-2028 per la prevenzione 
della corruzione e per la promozione 
della trasparenza e dell’integrità (PNA 
2025) 

Con l’intento di innovare nella continuità, il PNA 2025, approvato dal 
Consiglio dell’Autorità con la Delibera n. 19 del 28 gennaio 2026, propone 
per la prima volta un disegno di strategia per la prevenzione della 
corruzione e per la promozione della trasparenza e dell'integrità pubblica 
per l'Italia articolata in linee strategiche, obiettivi, azioni concrete, risultati 
attesi e indicatori. 
È una modalità di individuazione e presentazione dei contenuti che, a 
livello 
internazionale, è raccomandata e considerata come una buona pratica dalle 
principali organizzazioni e fora internazionali e che numerosi Paesi 
adottano come standard. 
L'attuazione della strategia sarà monitorata annualmente e valutata 
complessivamente al termine del triennio. Ogni anno la strategia potrà 
essere aggiornata e integrata per migliorarla, anche grazie al contributo 
degli stakeholder. 
La strategia nazionale anticorruzione presentata nel PNA 2025 è riferita al 
triennio 2026-2028 e si articola in 6 linee strategiche, 12 obiettivi, declinati 
in azioni, tempi, risultati attesi, indicatori e target per anno. 
Per ogni linea strategica sono individuati obiettivi specifici declinati in 
azioni, tempi, risultati attesi, indicatori e target per anno. 
Gli obiettivi, con la loro articolazione, danno attuazione alle linee 
strategiche. Essi sono posti sia in capo ad ANAC, quale Autorità deputata 
a regolare e controllare l’attuazione delle politiche di prevenzione della 
corruzione, che alle amministrazioni/enti destinatari della disciplina in 
materia.  
Le azioni, con il relativo risultato atteso, rappresentano le iniziative da 
intraprendere da parte degli attori individuati nella lotta alla corruzione per 
il raggiungimento degli obiettivi. 
I tempi sono le annualità di riferimento per lo svolgimento dell’azione. 
Gli indicatori previsti sono o di tipo quantitativo (ad es. percentuale, 
numeri) o di tipo dicotomico (sì/no, presenza/assenza); si tratta di 
parametri verificabili che consentono di monitorare in modo tangibile e 
oggettivo i risultati raggiunti. 
Il target per anno rappresenta la timeline/stato di avanzamento per il 
risultato atteso. 
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Nell’allegato F viene declinato, per il Comune di Domodossola, il “Piano 
operativo e cronoprogramma realizzazione azioni previste nella Strategia 2026-
2028 per la prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza e 
dell’integrità (PNA 2025)”. 

 



1

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 

 
PIAO 2026-2028 

 
(Art. 6 commi da 1 a 4 DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021) 

 
 

Approvato con delibera di Giunta Comunale n. --- del ----- 



2

Indice 
PREMESSA ........................................................................................................................................4 

RIFERIMENTI NORMATIVI .........................................................................................................4 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E ANALISI DEL CONTESTO 
ESTERNO ED INTERNO .................................................................................................................5 

1.1 Analisi del contesto esterno ............................................................................................................6 
1.1.2 Contesto Demografico ...........................................................................................................7 
1.1.3 Contesto Economico ..............................................................................................................8 

1.2 Analisi del contesto interno ............................................................................................................8 

1.2.1 Organigramma dell’Ente .....................................................................................................8 

1.2.2 La mappatura dei processi .................................................................................................15 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE ..................16 

2.1 Valore pubblico .............................................................................................................................16 

2.2. Performance .................................................................................................................................19 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza ......................................................................................................23 

2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione ............30 

2.3.2 Sistema di gestione del rischio ..........................................................................................30 

2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza .....................................30 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione ....33 

2.3.5 Programmazione della trasparenza ....................................................................................34 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO .....................................................35 

3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente ...............................35 

3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere .........................................................35 

3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale ...........................................................38 

3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria ......................................................38 

3.2 Organizzazione del lavoro agile ...................................................................................................39 

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale ..................................................................................43 

3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale ...43 

3.2.2 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale ......49 

4. MONITORAGGIO ......................................................................................................................57 



3

****** 

ALLEGATO 1 – “Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza” e relativi allegati: 

A - Mappatura dei processi e Catalogo dei rischi 

B - Analisi dei rischi 

C - Individuazione e programmazione delle misure 

C1 – Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

D - Misure di trasparenza 

E - Patto di integrità 
 
 

ALLEGATO 2 – “ Piano degli obiettivi di Performance 2026-2028” 
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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 
sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

PREMESSA

RIFERIMENTI NORMATIVI
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dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 
stabilita dalle vigenti proroghe. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 
Unico di Programmazione 2026-2028, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.65 del 
22.12.2025 ed il bilancio di previsione finanziario 2026/2028 approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n.66 del 22.12.2025. 
Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 
Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 
informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 

 

 
 

 
ORGANI POLITICI 

Giunta comunale 
 

Carica Nominativo 
Sindaco PIZZI Fortunato Lucio 
Vicesindaco/Assessore FALCIOLA Franco 
Assessore FERRARIS Antonella 
Assessore FOLINO Daniele 
Assessore  GIACOMELLO Gabriella 
Assessore IERVASI Gianluca 

 

Telefono: 0324 4921

Sito internet: https://www.comune.domodossola.vb.it

PEC: protocollo@pec.comune.domodossola.vb.it

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI DOMODOSSOLA

Indirizzo: Piazza Repubblica dell’Ossola n.1 

Codice fiscale/Partita IVA: 00426370037 

Rappresentante legale: Sindaco Lucio Pizzi

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 89

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO

http://www.comune.domodossola.vb.it/
mailto:protocollo@pec.comune.domodossola.vb.it
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Consiglio comunale 

 
Con deliberazione di Consiglio comunale n.45 del 18.10.2021 è stata convalidata l’elezione diretta dei 
candidati alla carica di Sindaco e Consiglieri Comunali.  

 
Carica Nominativo 

Sindaco PIZZI Fortunato Lucio 
Consigliere/Presidente del consiglio comunale TRIPODI Angela  
Consigliere BESANA Paola 
Consigliere BOSSI Marco 
Consigliere CAPRISTO Domenico 
Consigliere DELBARBA Federico 
Consigliere GANDOLFI Maria Elena 
Consigliere LIPARI Silvia 
Consigliere MICELI Claudio Antonio  
Consigliere OIOLI Maurizio 
Consigliere PAGANI Chiara 
Consigliere PIZZICOLI Daniele 
Consigliere RACCO Simone 
Consigliere RICCI Gabriele 
Consigliere SANZONE Miria 
Consigliere TANDURELLA Angelo 
Consigliere VIRGILI Alberto 

 
 

1.1 Analisi del contesto esterno 
 

Con riferimento all’analisi socio economica del territorio comunale e della domanda di servizi pubblici 

locali si evidenzia quanto segue. 

L’economia locale è incentrata sulla produzione di servizi, sull’artigianato e sul commercio. 

L’azione dell’Amministrazione è volta anche allo sviluppo del turismo affinché si possano avere 

ripercussioni positive sul tessuto sociale e sull’economia locale. 

La condizione sociale media è buona anche se sono presenti alcune situazioni di disagio affrontate con 

un forte e capillare intervento dei servizi sociali. 
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1.1.2 Contesto demografico 
 

- Popolazione dell’Ente – 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Popolazione legale all’ultimo censimento 17.684 
 Popolazione residente a fine anno 2025 
           (art.156 D.Lvo 267/2000) 

n. 17.620 

 di cui: maschi n. 8.388 
  femmine n. 9.232 

 Nati nell'anno 
n. 

 
 110 

 Deceduti nell'anno n.   218 
 saldo naturale  n. -108 
 Immigrati nell'anno n.       709 
 Emigrati nell'anno n.             607 
 saldo migratorio  n. +102 
         di cui   
 In età prescolare (0/5 anni) n. 593 
 In età scuola dell'obbligo (6/16 anni) n. 1.488 
 In forza lavoro 1. occupazione (17/29 anni) n. 2.098 
 In età adulta (30/65 anni) n. 8.521 
 In età senile (oltre 65 anni) n. 4.920 



8

1.1.3 Contesto economico 
 

Il registro della CCIAA elenca le imprese che hanno a Domodossola un qualsiasi insediamento: sede 

legale, amministrativa, ufficio, magazzino; tale elenco risulta tuttavia impreciso, sia perché diverse 

ditte sono iscritte in più raggruppamenti, sia perché vi sono comprese aziende cessate ormai da molto 

tempo. Si è quindi ritenuto preferibile elencare le aziende e le attività produttive presenti nella banca 

dati TARI dell’Ufficio Tributi, oggetto di costante attività di bonifica negli ultimi anni, ritenendolo il 

più vicino allo stato di fatto. 
 
 

Attività produttive presenti in Domodossola Utenti 
101- Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 77 
102 – Cinematografi e teatri 1 
103 - Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 172 
104 - Campeggi, distributori di carburante, impianti sportivi 20 
106 - Esposizioni, autosaloni 26 
107 - Alberghi con ristorante 11 
108 - Alberghi senza ristorante 97 
109 - Case di cura e di riposo 10 
110 - Ospedali 13 
111 – Uffici e agenzie, 303 
112 - Banche e istituti di credito studi professionali 224 
113 - Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri durevoli 244 
114 - Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 58 
115 - Negozi particolari, quali filatelia, tende e tessuti, cappelli e ombrelli, antiquariato 33 
117 - Attività artigianali tipo parrucchiere, barbiere, estetista 98 
118 - Attività artigianali tipo botteghe falegname, idraulico, fabbro, elettricista 74 
119 - Carrozzeria, autofficina, elettrauto 43 
120 - Attività industriali con capannoni di produzione 52 
121 - Attività artigianali di produzione beni specifici 53 
122 - Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 85 
123 - Mense, birrerie, hamburgherie 1 
124 - Bar, caffè, pasticcerie 103 
125 - Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 54 
126 - Plurilicenze alimentari e/o miste 5 
127 - Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 19 
128 - Ipermercati di generi misti 3 
130 – Discoteche,night club 3 
131  –  Ristoranti,trattorie,osterie,pizzerie,pub  con  servizi  potenziati 1 
132  –  Supermercati,pane  epasta,macelleria,salumi  e  formaggi,generi  alimentari 
con  servizi  potenziati 4 
133 – Ipermercati di generi misti con servizi potenziati 1 

 
 

1.2 Analisi del contesto interno 
 

1.2.1 Organigramma dell’Ente 

L’organizzazione del Comune di Domodossola si articola in n.4 Aree e una U.O.A. Polizia Locale e 

Amministrativa. 

Il Comune di Domodossola è organizzato secondo l’organigramma rappresentato in tavola 1 
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Tavola 1 
Organigramma del Comune 

 

 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n.50 del 10.04.2024 è stata istituita una nuova posizione di 

lavoro di elevata qualificazione, Finanze – Risorse Umane. 
 

La situazione del personale in servizio alla data del 31.12.2025,  è la seguente:  
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Il coordinamento tra Aree è garantito dal Segretario Generale. 
Numero dirigenti: 3 dirigenti  

 
Numero posizioni organizzative: 10 

1. Posizione Organizzativa: Musei e Beni Culturali, Turismo e Attività Culturali, Istruzione, Sport e 
Tempo libero; 

2. Posizione Organizzativa: Organi Istituzionali e Staff del Sindaco, Gestione e Coordinamento 
Comunicazione Istituzionale, Segreteria-Protocollo-URP-Messi, Cerimonie e celebrazioni, 
Biblioteche e Politiche Giovanili; 

3. Posizione Organizzativa: Strutture residenziali anziani, Servizi socio assistenziali, asili nido,   edilizia 
residenziale pubblica; 

4. Posizione Organizzativa: Lavori Pubblici, Gestione dei beni demaniali e patrimoniali, Protezione 
civile, Gare; 

5. Posizione Organizzativa: Sistemi Informativi, Telecomunicazioni e videosorveglianza, Ufficio per 
la digitalizzazione, Protezione dei dati personali, Gestione siti Internet, Comunicazioni digitali WEB 
e social; 

6. Posizione Organizzativa: Edilizia, Pianificazione Urbanistica ed assetto del territorio; 

7.Posizione Organizzativa: Entrate tributarie e servizi fiscali; 

8.Posizione Organizzativa: SUAP, Commercio, Industria, Artigianato; 

9.Posizione Organizzativa: Polizia locale e Amministrativa; 

10.Posizione Organizzativa: Finanze e Risorse Umane  

 

AREA AFFARI GENERALI - SERVIZI AL CITTADINO – SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALI 

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE: Attività: supporto Giunta e Consiglio; supporto ai singoli 
settori, uffici e servizi; gestione atti Giunta e Consiglio; gestione contratti e convenzioni, 
assicurazioni, tenuta albo pretorio, controlli interni, anticorruzione, Amministrazione trasparente. 

SERVIZIO PROTOCOLLO MESSI E U.R.P.: Attività: protocollazione, ricezione e spedizione 
corrispondenza, gestione archivio, notificazione atti, esercizio dei diritti di informazione, di accesso 
agli atti e di partecipazione, promozione dell’ascolto dei cittadini e dei processi di verifica della 
qualità dei servizi e di gradimento degli utenti, struttura di supporto per le normative su accesso e 
privacy. 

SERVIZIO GABINETTO DEL SINDACO: Attività: segreteria particolare del sindaco; 
comunicazione istituzionale; rapporti con i media; propaganda azione amministrativa. 

SERVIZIO LEGALE E CONTENZIOSO: Attività: incarichi legali, contenziosi ad esclusione di 
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quelli tributari. 

SERVIZIO CULTURA – MUSEI: Attività: attività educative e tempo libero; attività e manifestazioni 
culturali, archivio storico, gestione musei. 

SERVIZIO TURISMO: Attività: sviluppo turistico; manifestazioni turistiche. 

SERVIZIO SPORT E RICREAZIONE: Attività: gestione piscine comunali; gestione stadio ed altri 
impianti sportivi; gestione manifestazioni sportive e ricreative. 

SERVIZIO CERIMONIE E CELEBRAZIONI: Attività: gestione cerimonie, gestione celebrazioni. 

SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI: Attività: gestione consulta giovani e politiche giovanili. 

SERVIZIO ISTRUZIONE PUBBLICA: Attività: diritto allo studio; gestione rapporti con scuole 
dell’infanzia; gestione rapporti con scuole primarie; gestione rapporti con scuole secondarie. 

SERVIZIO BIBLIOTECHE: Attività: gestione biblioteche. 

SERVIZIO ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE, LEVA E STATISTICO: Attività: 
gestione anagrafe, stato civile, elettorale, leva, statistiche, S.E.C. 

SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE: Attività: gestione dei cimiteri e dei servizi 
connessi. 

SERVIZIO ASILO NIDO: Attività: gestione asilo nido. 

SERVIZIO STRUTTURE RESIDENZIALI E RICOVERO PER ANZIANI: Attività: gestione Case 
di Riposo, gestione Casa Albergo. 

SERVIZIO ASSISTENZA, BENEFICENZA E SERVIZI ALLA PERSONA: Attività: programmi e 
progetti volti alla socializzazione; assistenza economica a soggetti e famiglie in difficoltà; assistenza 
domiciliare e di collaborazione domestica; attività connesse a provvedimenti dell’autorità giudiziaria 
(affidi, adozioni, ecc.); centri di accoglienza per minori ed adulti in difficoltà; comunità alloggio, case 
famiglia ecc., obiettori di coscienza, centri estivi; rapporti con la farmacia (farmacia, trasporti 
scolastici, soggiorni marini, teatro, università della terza età); refezione scolastica. 

SERVIZIO SPORTELLO BADANTI: Attività: gestione sportello badanti. 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA: Attività: gestione Ufficio Casa. 
 
 

AREA FINANZE - RISORSE UMANE: 

SERVIZIO GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO 
DI GESTIONE, PROVVEDITORATO: Attività contabili: bilancio di previsione e conto consuntivo; 
gestione delle entrate e delle spese; mutui; adempimenti fiscali; gestione dei rapporti con i revisori; 
gestione dei rapporti con il tesoriere; programmazione e pianificazione dell’attività dell’ente; 
redazione del PEG e del piano degli obiettivi; gestione del ciclo della performance; attività di 
reporting; supporto nei rapporti con le società partecipate, gestione magazzino cancelleria, 
contabilizzazione proventi parcometri. 
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Attività: gestione cassa economale, inventario beni mobili, acquisti di beni di importo inferiore a 
40.000 € su piattaforme informatiche (ME.PA., S.C.R., ASMEL CONSORTILE e altri) ed 
adempimenti connessi, gestione servizi di carattere generale, abbonamenti, tasse circolazione, MAV, 
ANAC e altri, adesione a convenzioni CONSIP per acquisizioni di carattere generale. 

SERVIZIO PERSONALE ED ORGANIZZAZIONE: Attività: trattamento giuridico del personale; 
statistiche inerenti il personale, gestione aggiornamento e formazione archivio del personale, gestione 
atti, provvedimenti e regolamenti del personale, gestione assunzioni, concorsi e selezioni, trattamento 
economico del personale, trattamento previdenziale e di fine rapporto, relazioni sindacali e 
contrattazione decentrata, supporto all’OIV od organismo analogo, supporto all’ufficio procedimenti 
disciplinari, organizzazione. 

 
 

AREA PATRIMONIO - GESTIONE DEL TERRITORIO – PROTEZIONE CIVILE – GARE 

SERVIZIO GARE D’APPALTO/CONCESSIONE LAVORI, FORNITURE E SERVIZI: Attività: 
RUP di gara, servizio di segreteria per l’espletamento delle fasi di gara, affidamento incarichi 
professionali, gestione procedimenti di gara dalla determina a contrarre alla determina di 
aggiudicazione definitiva per affidamenti di appalti e/o concessioni di lavori, forniture e servizi 
richiesta ed acquisizioni documentali (CIG, DURC, Casellari, visure camerali), Rapporti con ANAC, 
Osservatorio LL.PP. e centrale di committenza, compilazione delle schede di rilevazione della 
gestione delle opere e dei lavori pubblici, gestione amministrativa e contabile delle Opere Pubbliche, 
predisposizione degli atti propedeutici alla stipulazione dei contratti e predisposizione e sottoscrizione 
delle scritture private, gestione amministrativa degli appalti e delle gare inerenti l’Area, acquisto di 
beni dell’Area. 

SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE E DI GESTIONE DELLA SPESA: Attività: segreteria, 
gestione dei contratti pluriennali, gestione delle determinazioni, gestione impegni di spesa e 
rendicontazione OO.PP., gestione richieste di finanziamento. 

SERVIZIO PATRIMONIO: Attività: gestione del patrimonio comunale, programmazione delle 
attività manutentive, manutenzioni, inventari beni immobili, servizio di gestione calore. 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI: Attività: programmazione lavori pubblici, predisposizione delle 
richieste di stanziamento per la formulazione dei bilanci, progettazione, direzione ed assistenza lavori, 
gestione tecnica LL.PP., collaudi, certificati di regolare esecuzione, gestione tecnica degli appalti e 
delle gare inerenti l’Area, espropri. 

SERVIZIO VIABILITA’ E SERVIZI CONNESSI: Attività: manutenzione strade, realizzazione e 
manutenzione della segnaletica, stesura ordinanze ed autorizzazione manutenzione suolo pubblico, 
gestione illuminazione pubblica. 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE A RETE: Attività: gestione servizio idrico integrato, gestione 
distribuzione del gas, del servizio telefonico e delle forniture elettriche, Roggia dei Borghesi. 

SERVIZIO MANUTENZIONI E GESTIONE CALORE: Attività: programmazione delle attività 
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manutentive, servizio di gestione calore. 

SERVIZIO PROGETTAZIONE: Attività: progettazione, direzione ed assistenza lavori, gestione 
degli stessi e redazione di capitolati speciali e generali. 

SERVIZIO VIABILITA’ E SERVIZI CONNESSI: Attività: manutenzione strade; realizzazione e 
manutenzione della segnaletica permanente e non temporanea, stesura ordinanze ed autorizzazione 
manomissioni suolo pubblico, gestione illuminazione pubblica. 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE A RETE: Attività: gestione servizio idrico integrato, gestione del 
teleriscaldamento, gestione distribuzione del gas, del servizio telefonico e delle forniture elettriche, 
roggia dei borghesi. 

SERVIZIO VERDE PUBBLICO E PARCHI: Attività: gestione del verde pubblico e parchi. 

SERVIZIO MANUTENZIONI E SGOMBERO NEVE: Attività: gestione del personale dell’area 
tecnico manutentiva, delle borse lavoro, delle attrezzature e dei mezzi, delle attività di cantoneria, del 
servizio di forestazione e dell’attività delle squadre forestali, attività di gestione e controllo delle 
attività affidate ad aziende esterne all’ente, servizio di sgombero neve. 

SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE: Attività: organizzazione e gestione della protezione civile. 

SERVIZI INFORMATICI E TELECOMUNICAZIONI: Attività: gestione hardware e software, 
pianificazione dell’informatizzazione, trasmissione dati, telecomunicazioni, gestione della 
pubblicazione istituzionale, sviluppo e manutenzione del sito internet. 

 
 

AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE – AMBIENTE – ATTIVITÀ PRODUTTIVE – 
ENTRATE TRIBUTARIE 

SERVIZIO PIANIFICAZIONE URBANISTICA: Attività: gestione e redazione della pianificazione 
urbanistica, attività di ricerca e studio, gestione dati urbanistici, coordinamento e adeguamento ai 
piani sovraordinati, gestione strumenti urbanistici esecutivi, gestione istanze, proposte, attestazioni e 
certificazioni in materia urbanistica, gestione pubblicazione e diffusione delle informazioni della 
pianificazione urbanistica anche sovraordinata, gestione conferenze di coopianificazione, autorità 
precedente alla VAS. 

SERVIZIO SPORTELLO UNICO EDILIZIA PRIVATA: Attività: gestione dell’edilizia ad iniziativa 
privata, portale telematico edilizia convenzionata, agibilità edifici privati, gestione amministrativa e 
contabile dei contributi di costruzioni, gestione Commissione Locale per il Paesaggio, autorizzazioni 
paesaggistiche, gestione autorizzazioni terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici, gestione 
denunce opere in zona sismica, gestione anagrafe tributaria e Istat, gestione accesso agli atti 
amministrativi, gestione pubblicità con permessi e dichiarazioni edilizie, gestione pubblicità con 
permessi e dichiarazioni edilizie es: sorgenti luminose, cartelli con esclusione di quelli stradali e di 
cantiere, impianti pubblicitari, insegne e preinsegne, totem, ecc..), gestione pubblicazione e diffusione 

delle informazioni in materia edilizia, attività di ricerca e studio, archivio. 
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SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO EDILIZIO: Attività: vigilanza edilizia privata, 
repressione abusi edilizi, contenzioso in materia edilizia privata, procedure sanzionatorie, verifiche e 
sopralluoghi istanze dei privati. 

SERVIZIO SUAP: Attività gestione SUAP in forma associata, gestione portale telematico, redazione 
e gestione pianificazione commerciale/mercati, attività di ricerca e studio, gestione rapporti con 
associazioni di categoria, operatori del sistema finanziario, organi istituzionali, pianificazione e 
promozione del commercio, dell’industria e dell’agricoltura, commercio in sede fissa, commercio su 
aree pubbliche, concessioni dehors, gestione pubblicità senza permessi e dichiarazioni edilizie (es: 
striscioni, locandine, stendardi, segni reclamistici, manifesti, ecc.), concessioni TOSAP mercato, 
attività e manifestazioni commerciali e attività e manifestazioni commerciali con carattere turistico, 
gestione accesso agli atti amministrativi. 

SERVIZIO AMBIENTE ED ECOLOGIA: Attività ambiente: pianificazione ambientale (acustica, 
antenne, amianto, ecc.), gestione acqua (autorizzazione scarichi in fognatura, e fuori fogna, acque di 
prima pioggia, sanzioni scarichi non autorizzati, gestione B.I.M. e canoni rivieraschi, gestione qualità 
dell’aria, campi elettromagnetici, rimozioni amianto, gestione regolamento di igiene, gestione suolo 
(bonifica ambientale, diritti di escavazione, terre e rocce da scavo), gestione acustica (clima, impatto, 
requisiti passivi, bonifica), autorità competenza alla VIA/VAS, gestione deposito progetti VIA/VAS- 
OTC. 

Attività ecologia: gestione servizio raccolta rifiuti e definizione schede di servizio, gestione 
spazzamento, disservizi, rapporti COUB/CONSER VCO, abbandoni, sopralluoghi raccolta 
differenziata, servizio rifiuti extracontratto (manifestazioni, feste, pulizia scuole, cassonetti), appalto 
a ditte per rifiuti assimilati, assimilazione (determinazione, sgravi fiscali), gestione Centro di raccolta 
comunale (accesso alle ditte, ritiro ingombranti a domicilio), compilazione MUD, esposti, caditoie, 
compostaggio, derattizzazione, recupero carcasse animali, ordinanze animali, canile. 

SERVIZIO GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E FISCALI: Attività: gestione dei tributi 
comunali, attività connesse al contenzioso gestione dei tributi comunali (ICI-IMU-TARSU-TARES- 
TARI), attività di fronte back office, predisposizione capitolati d’onere, controllo attività 
concessionari, gestione accertamenti ((verifiche, sopralluoghi, provvedimenti, ecc.), gestione 
contenzioso ed istituti deflattivi (autotutela, istituto accertamento con adesione ricorsi, istituto 
mediazione ecc), riscossione diretta dei tributi comunali (avvisi di pagamento, solleciti ecc.), 
riscossione coattiva, discarichi agente riscossione e inserimento dati su portale federalismo fiscale, 
aggiornamento ed interscambio dati catastali e acquisizione e verifiche banche dati punto fisco, 
gestione flussi documentali, controllo variazioni anagrafiche e comunicazioni dell’ufficio attività 
produttive, gestione domande di riduzione dei tributi, notifiche atti tributari, insinuazione nelle 
procedure fallimentari, gestione delibere e determinazioni, predisposizione modulistica, gestione si- 
to web istituzionale. 

 

AREA POLIZIA LOCALE 
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SERVIZIO POLIZIA LOCALE: Attività: regolamentazione e vigilanza della viabilità; redazione ed 
esecuzione ordinanze sindacali nelle materie connesse con le funzioni di polizia locale (A.S.O. – 
T.S.O.); rilievi sinistri e rimozioni; scorta al gonfalone; controllo mercati ed attività commerciali; 
vigilanza edilizia ed ambientale; polizia amministrativa; polizia giudiziaria; attività ausiliaria di 
pubblica sicurezza, rilascio permessi di sosta; rilascio di pareri e nulla osta sia esterni che interni nelle 
materie connesse con le funzioni di polizia locale (codice della strada); concessioni TOSAP ad 
esclusione di mercato e dehors. 

 
 

1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 
integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 
pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 
pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

È importante che la mappatura dei processi sia unica, per evitare duplicazioni e per garantire 
un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. Inoltre, la mappatura dei processi può essere 
utilizzata come strumento di confronto con i diversi portatori di interessi coinvolti nei processi 
finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore pubblico. 

Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi dall’input 
all’output. 

Per il dettaglio relativo ai processi mappati si rimanda all’ allegato 1 Sottosezione “Rischi 
Corruttivi e trasparenza” parte integrante del presente Piano ed in particolare all’allegato A 
“Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”. 
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2.1 Valore pubblico 

Il D.L. 80/2021 (convertito con modificazioni dalla L. 113/2021) pone particolare rilievo 
all’armonizzazione dei processi di pianificazione, dando centralità alla definizione delle strategie 
dell’Ente per la creazione di Valore Pubblico. Un’Amministrazione crea Valore pubblico quando le 
sue politiche e le azioni messe in campo per realizzarle contribuiscono ad aumentare il livello di 
benessere economico, sociale, ambientale e sanitario della società e del territorio in cui opera. 

Per verificare la capacità di produrre Valore pubblico, occorre misurare qualitativamente e 
quantitativamente l’impatto sulla collettività e sul territorio delle azioni realizzate in termini di effetti 
provocati e cambiamenti ottenuti sulla comunità di riferimento. L’impatto infatti consiste ne “l’effetto 
atteso o generato (outcome) da una politica o da un servizio sui destinatari diretti o indiretti, nel 
medio-lungo termine, nell’ottica della creazione di valore pubblico, ovvero del miglioramento del 
livello di benessere economico-sociale rispetto alle condizioni di partenza della politica o del 
servizio”. Un ente quindi genera Valore pubblico quando: 

- i servizi che eroga impattano positivamente sul benessere dei destinatari diretti ed indiretti degli 
stessi; 

- i risultati che ottiene in termini di quantità e qualità (efficacia) sono orientati al miglioramento 
positivo dell’impatto; 

- impiega in modo sostenibile e tempestivo (efficienza) le risorse umane, economico-finanziarie e 
strumentali per il miglioramento positivo degli impatti; 

- il miglioramento positivo degli impatti non si rivolge solo all’esterno, ma anche all’accrescimento 
della salute delle risorse tangibili e intangibili interne (stato delle risorse); 

- i risultati conseguiti ed i comportamenti dei singoli (performance individuale) sono funzionali alla 
realizzazione della performance organizzativa ed al miglioramento degli impatti. 

Per individuare gli obiettivi di Valore Pubblico è necessario fare riferimento alla pianificazione 
strategica degli obiettivi specifici triennali e dei relativi indicatori di impatto. L’esistenza di variabili 
esogene che potrebbero influenzare gli impatti non esime l’amministrazione dal perseguire politiche 
volte a impattare sul livello di benessere di utenti, stakeholder e cittadini. 

Misurare l’impatto degli obiettivi di Valore Pubblico significa individuare indicatori in grado di 
esprimere l’effetto atteso o generato da una politica o da un servizio sui destinatari diretti o indiretti, 
nel medio-lungo termine, nell’ottica della creazione di Valore Pubblico. 

Per “valore pubblico” s’intende “il miglioramento del livello di benessere dei destinatari delle 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E
ANTICORRUZIONE



18

politiche e dei servizi” (Linee Guida n. 2/2017 della Funzione Pubblica). 

Nella prospettiva del risk management (corruttivo) la gestione del rischio deve contribuire alla 
generazione di Valore Pubblico, inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità 
di riferimento delle PP.AA., mediante la riduzione del rischio di erosione del Valore Pubblico a 
seguito di fenomeni corruttivi. 

Dalla integrazione tra Performance & Risk management deriva il Modello di Public Value 
Governance finalizzato alla creazione e protezione del Valore Pubblico. Con il quale la P.A. si 
propone di governare in forma sinergica: 

• il Ciclo del Performance Management, al fine di potenziare il Valore Pubblico; 
• il Ciclo del Risk Management, al fine di proteggere il Valore Pubblico. 

 
 

 
Il Valore Pubblico rappresenta il miglioramento del livello di benessere economico, sociale e 
ambientale dei destinatari delle politiche e dei servizi pubblici rispetto al livello di partenza, misurato 
attraverso l’insieme degli effetti positivi, sostenibili e duraturi sul territorio e sulla comunità di 
riferimento. Il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n.132/2022, all’art.3, comma 1, 
lett.a) alinea 4), definisce il Valore Pubblico come “l’incremento del benessere economico, sociale, 
educativo, assistenziale, ambientale a favore dei cittadini e del tessuto produttivo”. 

Ad avviso di ANAC va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come miglioramento 
della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, 
degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto 
che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-
economici che ha diverse sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo. 
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In quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione 
del valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione 
istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel 
perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, 
a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa. 
Lo stesso concetto di valore pubblico è valorizzato attraverso un miglioramento continuo del processo 
di gestione del rischio, in particolare per il profilo legato all'apprendimento collettivo mediante il 
lavoro in team. Anche i controlli interni presenti nelle amministrazioni ed enti, messi a sistema, così 
come il coinvolgimento della società civile, concorrono al buon funzionamento dell’amministrazione 
e contribuiscono a generare valore pubblico. In altre parole, le misure di prevenzione e per la 
trasparenza sono a protezione del valore pubblico ma esse stesse produttive di valore pubblico e 
strumentali a produrre risultati sul piano economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute 
sull’organizzazione sociale ed economica del Paese. 

L’incremento del benessere della collettività è perseguito attraverso le risorse tangibili (umane, 
finanziarie, strumentali, tecnologiche, ecc.) e intangibili (competenze organizzative e relazionali, 
capacità di dare adeguate risposte alle esigenze della comunità amministrata, adozione di pratiche di 
prevenzione della corruzione, capacità di adottare scelte in linea con la sostenibilità ambientale, 
semplificazione delle relazioni con il cittadino, ecc.). 

L’azione del Comune si fonda sui Documenti di programmazione istituzionale, ed in particolare sul 
Documento Unico di Programmazione, articolato nelle Sezioni Strategica (SeS) e Operativa (SeO), 
con cui l’Amministrazione definisce gli obiettivi strategici e operativi da raggiungere nel medio-lungo 
periodo in funzione della creazione di Valore pubblico. 

L’intero ciclo della programmazione definisce, a cascata rispetto alle Linee programmatiche di 
mandato, gli obiettivi a livello strategico, operativo e gestionale finalizzati a supportare i processi 
decisionali orientati alla creazione di Valore pubblico, fornendo informazioni sia riguardo alla 
capacità delle politiche e delle azioni pubbliche di rispondere efficacemente ai bisogni dei cittadini 
(dimensione strategica - operativa), sia riguardo ai risultati quali quantitativi ottenuti dalla gestione 
dell’intera struttura organizzativa attraverso la combinazione delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali, i processi per l’erogazione dei servizi e la realizzazione degli obiettivi prefissati 
(dimensione gestionale). 

Gli obiettivi strategici, rappresentati nel DUP a livello di Missione di bilancio, rappresentano le 
finalità di cambiamento di medio/lungo periodo (outcome finale) che l'Amministrazione intende 
realizzare nel proprio mandato nell'ambito delle aree di intervento istituzionale dell'Ente locale. 

Il Valore Pubblico è rappresentato attraverso le tre dimensioni: Economica, Personale, Socio-
Culturale ed Ambientale, che permettono l’osservazione e la misurazione del cambiamento: 
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DIMENSIONI DEL VALORE PUBBLICO 
ECONOMICA 

 
Relativa alle componenti del tessuto economico e alle relative condizioni 
economiche 

PERSONALE 
ESOCIO-

CULTURALE 

Promozione del benessere psico-fisico, della formazione e diffusione culturale, 
dell'attenzione ai soggetti fragili 

AMBIENTALE Relativa alle sfide ambientali, climatiche ed energetiche, e all'erogazione di 
servizi inclusivi e sostenibili 

 
Le Linee Guida approvate con D.M.30.10.2025, riprendendo le Linee Guida 2017-2020, sottolineano 
l’importanza del principio del Valore Pubblico: “Il PIAO mira ad introdurre un orientamento della 
pianificazione e della programmazione al valore, chiedendo alle amministrazioni di identificare 
obiettivi selezionati e prioritari di impatto specifico (es. solo economico) e di impatto complessivo o 
Valore Pubblico (es. sia economico che sociale)”, evidenziandone una logica di integrazione 
funzionale. 

 

 

Si riportano di seguito gli obiettivi di Valore Pubblico dell’Amministrazione Comunale. 
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OBIETTIVI STRATEGICI: 
 
Si riportano, per continuità, gli obiettivi strategici inserito nel Documento Unico di programmazione 

(D.U.P.) 2026/2028, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.37 del 18.07.2025, la cui 

Nota di aggiornamento è stata approvata con Deliberazione di Consiglio Comunale n.66 del 

22.12.2025. 

 
 

Obiettivi strategici 
Piano di 

azioni/interventi 

 
Target atteso 

Indicatori di 
output 

Indicatori di outcome (di 
impatto sociale) 

Indicatori di 
efficacia 

Nel quadro delle Linee 
Programmatiche – 
Sicurezza e 
Domodossola smart: 
digitalizzazione registro 
dei passi carrabili, con 
georeferenziazione 
mediante applicativo 
GISMASTER 

Analisi 
documentazione in 
archivio e nuove 
istanze autorizzative 

Incremento 
sicurezza stradale, 
accertamenti su 
strada degli 
accessi non 
autorizzati e 
successive 
regolarizzazioni 

Completamento 
digitalizzazione del 
registro e 
georeferenziazione 
passi carrabili con 
abbinamento alle 
rispettive 
autorizzazioni 

 Semplificazione delle procedura 
di autorizzazione, 
aggiornamento modulistica con 
indicazione pratica edilizia 
autorizzativa in sede di istanza 

 Riduzione dei tempi di 
intervento delle pattuglie nei siti 

Aumento del gettito del 
CUP + sanzioni CdS, con 
riduzione passi carrabili 
abusivi 

    sito di segnalazione soste illecite  
     Prevenzione degli illeciti  
    (amministrativi CdS e Reg.  
    CUP)  

Nel quadro delle Linee 
Programmatiche – 
Iniziative sui temi 
dell’educazione e 
dell’ambiente - 
Sicurezza 

Invito alle Autorità 
scolastiche, con 
presentazione piano 
formativo 

Attività di 
educazione stradale 

Incremento delle attività 
svolte presso i locali 
istituti scolastici 

 Avvicinamento della figura del 
poliziotto locale alle future 
generazioni di cittadini 

 Presa in carico dei compiti 
precisamente affidati alla P.L 

Numero ore di 
educazione stradale 
svolte dal personale del 
Corpo di Polizia Locale, 
presso i locali istituti 
scolastici dei vari gradi 

    dall’art.230 comma 2° CdS  
     Diffusione delle conoscenze di  
    base, per l’incremento della  
    sicurezza stradale e della  
    mobilità sostenibile, con  
    particolare riferimento alla tutela  
    dell’ambiente  

 
Obiettivi strategici 

Piano di 
azioni/interventi 

 
Target atteso 

Indicatori di 
output 

Indicatori di outcome (di 
impatto sociale) 

Indicatori di 
efficacia 

 
 
 
 

Domodossola è diventata 
bella ma lo sarà ancora di 
più. Gli interventi per 
ultimare la 
trasformazione della 
città. 

 
 
 

Riqualificazione 
urbana di P.zza 
Cavour 

 
------------ 

 
Sottopasso di Via 
Trabucchi 

 
 
 

Miglioramento 
della fruibilità 
pedonale della 
Città 
------------ 

 
Miglioramento 
della viabilità e 
della sicurezza 
stradale 

 
Superfici pedonali 
alberate rese alla 
cittadinanza al fine 
di migliorare la 
qualità ambientale 
e la percezione 
turistica cittadina. 
----------------- 

 
Tratti di viabilità 
poste in sicurezza 
tramite la 
realizzazione di 
percorsi pedonali 
dedicati e 
l’abbattimento 
delle barriere 
architettoniche. 

 
 

 mq. di aree pedonali 
alberate realizzate a fronte di 
quelle progettualmente 
previste. 

 
-------------------- 

 
 ml. di aree pedonali adeguate 

e poste in sicurezza a fronte di 
quelle progettualmente 
previste. 
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Domodossola Smart e 
partecipata 

 
 

Rifacimento del Sito 
Web Comunale, 
bando M1C1 PNRR 
Investimento 1.4 
“Servizi e 
Cittadinanza 
Digitale” 

 
------------- 

 
Estensione Fibra 
ottica e sistemi di 
Videosorveglianza 

 
 

Migliorare 
l'esperienza dei 
servizi pubblici 
digitali definendo 
e promuovendo 
l’erogazione di 
servizi pubblici 
digitali. 
------------- 
Estensione della 
rete di fibra ottica 
e del sistema di 
videosorveglianza 
in c.so Ferraris e 
P.zza Matteotti 

Migrazione dei 
contenuti 
dell’attuale sito 
web al nuovo sito 
web secondo le 
nuove Linee guida 
di design per i siti 
internet e i servizi 
digitali della PA 
(det. Agid 
224/2022 
------------- 
Installazione tratte 
in fibra ottica a 
partire dalla rete 
pre-esisente a 
servizio di una 
città smart e 
installazione n. 10 
nuove telecamere 
di contesto in C.so 
Ferraris, P.zza 
Matteotti connesse 
a nuova tratta in 
fibra ottica e punti 
di spillamento. 

 
 Assicurare e garantire la 

migliore esperienza di 
navigazione e 
comunicazione con il 
cittadino attraverso la 
fruizione di servizi pubblici 
digitali innovativi e 
all’avanguardia. 
------------- 

 Assicurare migliore sicurezza 
alla cittadinanza, mediante 
l’installazione di nuovi punti 
di videosorveglianza ad uso 
della Polizia Locale e 
Condivisi con Carabinieri e 
Polizia. 

 
 
 
 
 
 

Percentuale di 
completamento della 
migrazione 

 
------------- 

 
Percentuale di 
completamento della 
stesa delle tratte di fibra 
ottica e di conseguente 
posa delle telecamere 

 
 

Obiettivi strategici Piano di azioni/interventi Target atteso Indicatori di outcome (di impatto sociale) 

 
 
 
 

Domodossola: la Città 
dove è bello vivere 
Guida della città per 
famiglie con bambini 

Realizzazione di una pubblicazione digitale 
dedicata alle famiglie con bambini da 0 a 12 anni 
contenente proposte di percorsi di visite culturali e 
naturalistiche in città, con approfondimenti sulla 
cultura del luogo, sugli eventi, sulle botteghe 
artigiane e commerciali, sulle possibilità di 
aggregazione e svago presso luoghi o attività 
economiche e accenni alla tradizione culinaria 
locale. 

Valorizzare la città 
favorendo sia la 
conoscenza, sia 
l’interazione tra lo 
spazio urbano 
commerciale, culturale e 
turistico e le famiglie 
residenti e di passaggio 

 Favorire l’aggregazione e la partecipazione attiva 
alla vita culturale locale. 

 
 Riscoprire la città come accogliente, adatta per il 

passeggio, per l’incontro, per la spesa, per il gioco. 

 
 Permettere alle famiglie con bambini di vivere la 

 
Collaborazione con le scuole primarie cittadine 
per la raccolta di osservazioni e recensioni. 
Il progetto, per sua natura, si potrà implementare 
periodicamente, con la valorizzazione di nuovi 
punti di interesse rivolti agli adolescenti e giovani 

 città con la maggiore libertà possibile e 
consapevolmente. 

 
 Intensificare gli scambi, le relazioni, sviluppare un 

più alto grado di socialità. 

 
Obiettivi strategici Piano di azioni/interventi Target atteso Indicatori di outcome (di impatto sociale) 

 
 
 

Costituzione di una rete 
di servizi socio- 
assistenziali e sanitari 
operanti sul territorio. 

Azioni di rafforzamento e ampliamento della rete 
dei servizi sociali territoriali; 

 
Adesione al bando Fondazione Cariplo “Reti 
territoriali contro la povertà”; 

 
Predisposizione di un opportuno programma 
gestionale dei servizi sociali che permetta 
l’estrazione e la raccolta di dati e report attendibili 
e confrontabili tra servizi diversi (codifica degli 
interventi condivisa tra tutta la rete dei servizi 
sociali). 

Sostegno ai cittadini in 
stato di disagio socio 
economico e cittadini ai 
cittadini “vulnerabili” 

 Razionalizzazione delle risorse e integrazione delle 
misure di contrasto alla povertà presenti sul territorio; 

 
 Offrire un sostegno mirato e multidisciplinare al 

cittadino che versa in condizioni di disagio socio- 
economico e di vulnerabilità 
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2.2. Performance 
Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, 
n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle Pubbliche Amministrazioni”, introduce il concetto di performance nella Pubblica 
Amministrazione, definisce le fasi in cui articolare il ciclo della performance nonché i meccanismi 
per la valutazione della prestazione resa. Si è inteso, con tale norma, incrementare la produttività, 
l’efficacia e la trasparenza dell’attività amministrativa mediante un miglioramento continuo delle 
prestazioni rese dalle Pubbliche Amministrazioni. Il ciclo della performance ha pertanto l’obiettivo 
di connettere il management con la misurazione e valutazione delle performance dell’Ente. 

Affinché tale processo dia i propri frutti è necessario che le Pubbliche amministrazioni programmino 
la propria attività definendo obiettivi strategici ed operativi, collegandoli alle risorse disponibili, 
individuando un sistema di misurazione costituito da indicatori per la valutazione delle performance 
resa, monitorando l’andamento dell’operato in corso d’anno e, se necessario, ponendo in essere azioni 
correttive per colmare eventuali scostamenti dai risultati attesi. 

Come già indicato nei Piani della Performance pregressi, con il termine “performance” si intende il 
contributo (risultato e modalità di raggiungimento) che un determinato soggetto (individuo o gruppo) 
apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima 
istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita. Esso rappresenta 
quindi il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. Ne sono elementi costitutivi: 

- il risultato (espresso a monte come “obiettivo assegnato” e valutato a valle come “esito”); 

- il soggetto cui tale obiettivo/risultato è ascrivibile; 

- l’attività svolta dallo stesso per raggiungere il risultato atteso. 

Con l’introduzione del ciclo della performance, che disciplina le fasi di programmazione, attuazione 
e misurazione di una prestazione, si è inteso diffondere e promuovere un sistema di gestione globale 
dell’azione (sia attesa che resa) da parte della Pubblica Amministrazione mediante il controllo e la 
valutazione dell’operato a cura dei destinatari dell’azione stessa, volto al miglioramento continuo dei 
servizi resi dalla Pubblica Amministrazione. La conoscibilità degli strumenti di programmazione e di 
rendicontazione da parte dei destinatari dell’attività rappresenta il presupposto fondamentale affinché 
il controllo possa essere esercitato ed il sistema funzioni. In tal senso si può affermare che 
performance e trasparenza vanno “a braccetto”. 

Il tema della trasparenza risulta essere infatti uno dei cardini del sistema della performance. La 
pubblicità degli obiettivi assegnati, del sistema di misurazione e valutazione della prestazione 
unitamente alla trasparenza dei risultati conseguiti e delle risorse utilizzate favoriscono la 
responsabilizzazione di tutti gli attori coinvolti nel processo decisionale e operativo, in considerazione 
del ritorno informativo verso i portatori di interesse. Di fatto l’Amministrazione, mediante la 
trasparenza della propria attività e la pubblicità dei documenti facenti parte del ciclo della 
performance, “rende pubblicamente conto” delle proprie decisioni e del proprio operato che è valutato 
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sulla base di misurazioni oggettive, chiare e trasparenti, definite all’atto dell’assegnazione 
dell’obiettivo. 

Il presupposto di partenza è che la mission di un’Amministrazione Pubblica sia quella di prendersi 
cura dei propri cittadini-utenti, vale a dire di rispondere alle necessità espresse dalla collettività di 
riferimento. In particolare il Comune, ente locale autonomo, cura gli interessi della propria comunità 
e ne promuove lo sviluppo operando sulla base della propria autonomia e nel rispetto della normativa 
vigente. In tal senso l’efficienza è indubbiamente connessa alla capacità di realizzare il migliore 
risultato possibile in relazione alle risorse disponibili, mentre l’efficacia rappresenta la capacità da 
parte dell’Amministrazione di fornire reale e adeguata risposta ai bisogni dei cittadini-utenti di 
riferimento, mediante il conseguimento degli obiettivi strategici definiti in fase di programmazione. 

Così come riportato nei precedenti Piani della performance, le fasi dettagliate del ciclo di gestione 
della performance, come disciplinato all’art. 4 del richiamato decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i., 
sono: 

- individuazione degli obiettivi da perseguire, con definizione dei valori attesi di risultato e 
relativi indicatori per la valutazione, e loro assegnazione ai Dirigenti responsabili; gli obiettivi devono 
essere specifici, misurabili con chiarezza, riferibili ad un arco temporale determinato e, soprattutto, 
correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili; 

- assegnazione, per ogni obiettivo individuato, delle risorse umane e finanziarie; 

- monitoraggio costante in corso d’anno con attuazione degli eventuali correttivi che si 
rendessero necessari; 

- misurazione e valutazione della performance resa sia a livello organizzativo che individuale; 
la valutazione è effettuata, per ovvie ragioni, a consuntivo; in itinere è prevista un’attività di 
monitoraggio che consiste nel confronto periodico e sistematico dei dati rilevati in corso d’opera e 
delle fasi definite per ogni obiettivo; 

- utilizzo di sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

- rendicontazione dei risultati conseguiti a tutti i portatori di interessi (organi di indirizzo 
politico- amministrativo, gruppi di interesse, utenti, ecc.). 

La corretta applicazione delle fasi previste dal ciclo di gestione della performance consente ad 
un’Amministrazione di identificare le proprie priorità, razionalizzare le scelte e l’utilizzo delle risorse, 
rafforzare i processi di controllo e migliorare le proprie prestazioni. 

Il Piano della Performance, documento strategico che dà avvio al ciclo della performance, costituisce 
lo strumento funzionale per connettere la conduzione politico-amministrativa di mandato alla 
conduzione esecutiva della direzione. Dal complesso delle attività svolte dall’Ente si selezionano gli 
obiettivi di performance annuali, in coerenza con la programmazione strategica triennale, da attuarsi 
nei modi e nei tempi prefissati avvalendosi della struttura organizzativa. L’operato di cui si deve dare 
conto comporta un corretto impiego di risorse umane, strumentali e finanziarie. 
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Il processo di pianificazione e controllo si sviluppa su vari livelli che consentono di passare ad un 
grado sempre maggiore di “dettaglio”. Si parte da un piano puramente strategico in cui dai contenuti 
del programma di governo, approvato ad inizio consiliatura e dagli eventuali successivi 
aggiornamenti, discendono le priorità strategiche definite sulla base delle richieste formulate dai 
portatori di interesse del contesto socio-economico di riferimento e delle risorse umane ed 
economiche disponibili. Ad un livello successivo, mediante l’adozione del Documento Unico di 
Programmazione (DUP), le priorità strategiche di cui al punto precedente vengono declinate in piani 
pluriennali in un’ottica programmatica. Il DUP è costituito da una parte strategica che sviluppa le 
linee programmatiche di mandato, individua gli indirizzi strategici dell’Ente e si riferisce all’intero 
mandato amministrativo e da una sezione operativa, con orizzonte temporale triennale, che dettaglia 
gli obiettivi operativi dell’Ente suddivisi per programmi, elaborati in coerenza con i contenuti 
delineati nella sezione strategica. Il terzo livello lungo cui si sviluppa il processo di pianificazione e 
controllo è di taglio operativo. Mediante l’adozione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) - che ai 
sensi di quanto stabilito dall’art. 3, comma 1, lett. g bis) del D.L. n. 174/2012 convertito con L. n. 
213/2012 è unificato organicamente al Piano della Performance – sono infatti individuate le modalità 
temporali, organizzative, funzionali per il conseguimento delle priorità, declinate in obiettivi 
assegnati ai singoli Dirigenti responsabili dei servizi. 

Non si tratta di fasi definite “a tavolino” dall’Amministrazione bensì di un processo che coinvolge 
molteplici attori, per competenza e a vario titolo coinvolti. I cittadini possono influire sulle decisioni 
del Consiglio comunale che approva il Bilancio di Previsione, il Rendiconto e il Documento Unico 
di Programmazione (DUP) e che, pertanto, interviene nella definizione di obiettivi e allocazione delle 
risorse. La Giunta comunale, dal canto suo, traduce i contenuti del DUP in obiettivi gestionali 
mediante l’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione. Da non dimenticare, infine, il contributo 
del personale appartenente all’Amministrazione. Il Segretario Generale infatti coordina l’attività 
dell’apparato amministrativo, cura la predisposizione del Piano e la Relazione alla Performance; i 
dirigenti assicurano la gestione dell’area di competenza e organizzano l’attività sulla base degli 
obiettivi assegnati e, infine, il personale appartenente alle categorie contribuisce, mediante la propria 
prestazione professionale, al raggiungimento degli obiettivi. 

Affinché la valutazione sia quanto più possibile obiettiva e imparziale è necessario che sia effettuata 
da un soggetto terzo indipendente. il monitoraggio dell’intero sistema di misurazione e valutazione 
della performance è affidato al Nucleo di Controllo e Valutazione N.C.V.P. che in materia di 
performance svolge i seguenti compiti: 

a) monitorare il funzionamento complessivo del sistema di misurazione e valutazione della 
performance; 

b) convalidare la relazione sulla performance; 

c) proporre annualmente la valutazione della dirigenza ai fini dell’attribuzione della retribuzione 
di risultato; 



26

d) controllare la corretta applicazione dei processi di misurazione e valutazione; 

e) curare gli adempimenti in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni attribuiti ai corrispondenti organismi previsti dalla normativa statale vigente; 

La valutazione della performance individuale dei dirigenti è collegata anche ai comportamenti 
organizzativi richiesti per un più efficace svolgimento delle funzioni assegnate. 

L’eventuale valutazione negativa della performance rileva ai fini dell’accertamento della 
responsabilità dirigenziale ed anche ai fini disciplinari, laddove è previsto che se per tre anni di seguito 
un dipendente consegue una valutazione negativa scatta il licenziamento. 

Ogni amministrazione è inoltre tenuta a valutare la performance del suo complesso, delle singole 
unità operative in cui si articola e dei singoli dipendenti che, oltre agli obiettivi specifici dell’Ente, 
devono raggiungere gli obiettivi generali vale a dire priorità coerenti, in termini di attività, con la 
politica nazionale e che sono definiti a livello centrale, tenendo conto del comparto di contrattazione 
collettiva di appartenenza. In tale contesto gli OIV assumono un ruolo attivo nel segnalare eventuali 
necessità di correttivi rispetto agli obiettivi programmati, anche a seguito delle risultanze dei controlli 
interni, con poteri propri di indagine e accesso agli atti. 

Ai sensi del decreto legislativo n. 74/2017 le Pubbliche Amministrazioni sono inoltre tenute ad 
adottare sistemi di rilevamento della soddisfazione degli utenti in merito alla qualità dei servizi resi; 
in tale modo gli stakeholder diventano protagonisti non solo per la definizione degli obiettivi, ma 
anche ai fini della valutazione della prestazione resa dall’Ente. 

In un’ottica di valorizzazione del merito sono stati introdotti nuovi meccanismi di distribuzione delle 
risorse destinate a remunerare la performance organizzativa e quella individuale e sono stati definiti 
criteri idonei a garantire che alla significativa differenziazione dei giudizi corrisponda un’effettiva 
diversificazione dei trattamenti economici correlati. 

Si riporta nell’allegato 2, al presente Piano, il Piano degli Obiettivi di Performance 2026-2028, 
obiettivi da realizzare con le risorse attribuite con il Piano Esecutivo di Gestione 2026-2028 (PEG) 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 08.01.2026. 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

2.3.1 Soggetti, compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 
dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 

 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui 
competono la definizione degli 
obiettivi in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario e 
parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – 
gestionale, nonché entro il 31 gennaio 
di ogni anno, l’adozione iniziale ed i 
successivi aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 
b), del D.L. 90/2014, convertito in 
legge 114/2014, l’organo deputato 
all’adozione della programmazione 
per la gestione dei rischi corruttivi e 
della trasparenza, oltre che per la 
mancata approvazione e 
pubblicazione del piano nei termini 
previsti dalla norma ha 
responsabilità in caso di assenza di 
elementi minimi della sezione 

Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e  Trasparenza, 
nominato con decreto del Sindaco, il 
quale assume diversi  ruoli 
all’interno dell’amministrazione e 
per ciascuno di essi svolge i seguenti 
compiti: 

 

in materia di prevenzione della 
corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 
sull’attuazione, da parte di 
tutti i destinatari, delle misure 
di prevenzione del rischio 
contenute nel Piano; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, “la 
mancata predisposizione del piano e 
la mancata adozione delle procedure 
per la selezione e la formazione dei 
dipendenti costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità 
dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, il 
Responsabile della Prevenzione “In 
caso di commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato di 
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 - obbligo di segnalare all’organo 
di indirizzo e all’Organismo di 
valutazione le disfunzioni 
inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di 
prevenzione della corruzione 
e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 
competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare i 
nominativi dei dipendenti che 
non hanno  attuato 
correttamente le misure in 
materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza 
(art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente 
un’attività di monitoraggio 
sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione; 

corruzione accertato con sentenza 
passata in giudicato, risponde ai 
sensi dell’art. 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché 
sul piano disciplinare, oltre che per 
il danno erariale e all’immagine 
della pubblica amministrazione, 
salvo che provi tutte le seguenti 
circostanze: 

- di aver predisposto, prima 
della commissione del fatto, 
il piano di cui al comma 5 e 
di aver osservato le 
prescrizioni di cui ai commi 
9 e 10 dell’art. 1 della Legge 
n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul 
funzionamento e 
sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della 
legge 190/2012, come modificata ed 
integrata dal D.lgs. 97/2016, “In 

 - segnalare gli inadempimenti 
rilevati in sede di 
monitoraggio dello stato di 
pubblicazione delle 
informazioni e dei dati ai sensi 
del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste 
di riesame in caso di diniego 
totale o parziale dell’accesso o 
di mancata risposta con 
riferimento all’accesso civico 
generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

caso di ripetute violazioni delle 
misure di prevenzione previste dal 
Piano, il responsabile individuato ai 
sensi del comma 7 del presente 
articolo risponde ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché, 
per omesso controllo, sul piano 
disciplinare, salvo che provi d iavere 
comunicato agli uffici le misure da 
adottare e le relative modalità e di 
avere vigilato 
sull'osservanza del Piano.” 
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- ricevere e prendere in carico 
le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti 
necessari ad una prima attività 
di verifica e di analisi delle 
segnalazioni ricevute. 

La responsabilità è esclusa ove 
l’inadempimento degli obblighi 
posti a suo carico sia dipeso da 
causa non imputabile al 
Responsabile della Prevenzione.   

in materia di inconferibilità e 
incompatibilità: 

 

- capacità di intervento, anche 
sanzionatorio, ai  fini 
dell’accertamento   delle 
responsabilità soggettive e, 
per i soli  casi   di 
inconferibilità, 
dell’applicazione di misure 
interdittive; 

 

- segnalazione di violazione 
delle norme in materia di 
inconferibilità ed 
incompatibilità all’ANAC. 

 

in materia di AUSA:  

 

- sollecitare l’individuazione 
del soggetto preposto 
all’iscrizione e 

      all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno 
del PTPCT. 
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Responsabile 
dell’Anagrafe 
della Stazione 
Appaltante 
(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 
Stazione Appaltante, nominato con 
decreto del Sindaco il quale cura 
l’inserimento e aggiornamento della 
BDNCP presso l’ANAC dei dati 
relativi all’anagrafica della stazione 
appaltante, della classificazione della 
stessa e dell’articolazione in centri di 
costo. 

Dirigenti Svolgono attività  informativa nei 
confronti  del responsabile  e 
dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 
n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 
1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 
1994; art. 331 c.p.p.); 

partecipano al processo di gestione 
del rischio; 

Con riferimento alle rispettive 
competenze, la violazione delle 
misure di prevenzione e degli 
obblighi di collaborazione ed 
informazione e segnalazione 
previste dal presente Piano e nel 
Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità e delle 
regole di condotta previste nei 
Codici di Comportamento da parte 
dei dipendenti dell’Ente è fonte di 
responsabilità disciplinare, alla 
quale si aggiunge, per i dirigenti, la 
responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura disciplinare 
si applicano, nel rispetto dei principi 
di gradualità e proporzionalità, le 
sanzioni previste dai CCNL e dai 
Contratti Integrativi con riferimento 
a ciascuna categoria. 

 propongono le misure di prevenzione 
(art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

 

 assicurano l’osservanza del Codice di 
comportamento e verificano le ipotesi 
di violazione; 

 

 adottano le misure gestionali, quali 
l’avvio di procedimenti disciplinari,la 
sospensione e, ove possibile, la 
rotazione del personale (artt. 16 e 55 
bis d.lgs. n. 165 del 2001); 

 

 osservano le misure contenute nel 
PTPCT (art. 1, comma 14, della L. n. 
190 del 2012); 
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provvedono al monitoraggio delle 
attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione svolte 
dall’ufficio a cui sono preposti; 

 

suggeriscono le azioni correttive 
per le attività più esposte a rischio. 

Titolari  di 
Posizione 
Organizzativa 
(PO) – Elevata 
Qualificazione 

Danno comunicazione al 
Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
di fatti, attività o atti, che si pongano 
in contrasto con le direttive in 
materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza. 

 Garantiscono il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto degli 
obblighi di legge in materia di 
trasparenza e pubblicità. 

 Partecipano al processo di gestione 
dei rischi corruttivi. 

 Applicano e fanno applicare, da parte 
di tutti i dipendenti assegnati alla 
propria responsabilità, le disposizioni 
in materia di prevenzione della 
corruzione e 
trasparenza amministrativa. 

 Propongono  eventuali azioni 
migliorative delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

 Adottano o propongono l’adozione di 
misure gestionali, quali l’avvio di 
procedimenti disciplinari, la 
sospensione e rotazione del 
personale. 

I dipendenti Partecipano al processo di 
valutazione e gestione del rischio in 
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 sede di definizione delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione 
della corruzione e di trasparenza 
contenute nella sottosezione del 
PIAO. 

Osservano le disposizioni del Codice 
di comportamento nazionale dei 
dipendenti pubblici e del codice di 
comportamento integrativo 
dell’Amministrazione con particolare 
riferimento alla segnalazione di casi 
personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza organizzate 
dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 
Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione o all’U.P.D.. 

 

Collaboratori 
esterni 

Per quanto compatibile, osservano le 
misure di prevenzione della 
corruzione contenute nella 
sottosezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano 
le disposizioni del Codice di 
comportamento Nazionale e del 
Codice di comportamento integrativo 
dell’Amministrazione segnalando le 
situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla 
presente sezione del PIAO e del 
Codice di comportamento 
applicabili al personale 
convenzionato, ai collaboratori a 
qualsiasi titolo, ai dipendenti e 
collaboratori di ditte affidatarie di 
servizi che operano nelle strutture 
del Comune o in nome e per conto 
dello stesso, sono sanzionate 
secondo quanto previsto nelle 
specifiche clausole inserite nei 
relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta di 
risarcimento qualora da tale 
comportamento siano derivati danni 
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  all’Ente,   anche sotto il profilo 
reputazionale e di immagine. 

 
 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 
sanzione. 

 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 
Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – gestionale 

Organismo di Partecipa al processo di gestione del rischio; 

valutazione 
(NCVP) 

 considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione 
nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

  svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

  esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

  verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da 
parte dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato; 

  verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con 
gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico 
-   gestionale,   anche   ai   fini   della   validazione della   Relazione sulla 

  performance; 
  verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 

obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla 
trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti 
necessari   per lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni 
di dipendenti; 
riferisce all'ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 

Collegio dei Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento 
Revisori dei conti dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione 

 della corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile 
 della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 
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 Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di 
natura programmatica. 

Ufficio 
Procedimenti 
disciplinari 
(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 
giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 
 

2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine 
di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 
misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Domodossola in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, ha 
provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 

Al fine di applicare la metodologia elaborata, al catalogo dei processi dell’Ente, si è operato secondo 
le seguenti fasi: 

1. Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati 
oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva, rilevati 
attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante l’utilizzo di una 
scala di misura uniforme di tipo ordinale. 

2. Definizione del valore sintetico degli indicatori attraverso l’aggregazione delle valutazioni 
espresse per le singole variabili. 

3. Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo. 
 
 

Si rimanda all’allegato 1 del presente Piano, Sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” per tutti 
i dettagli in merito alla metodologia utilizzata per l’individuazione e la stima del rischio e dei valori 
dei diversi parametri di ponderazione per ciascun processo, ed in particolare agli allegati B “Analisi 
dei rischi” – C “Individuazione e Programmazione delle misure” e C1 “Individuazione delle principali 
misure per aree di rischio” 

 
2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 
degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 
priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

Si riporta di seguito la programmazione delle misure “generali” di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 
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MISURA AZIONI 
TEMPI DI 

REALIZZAZIONE 
RESPONSABILI 

INDICATORE DI 
REALIZZAZIONE 

Accesso civico 
   

“semplice”, 
Accesso civico 
“generalizzato”, 
Accesso 

 
Per tutta la validità 
del presente Piano 

 
 
RPCT 

Registro delle 
richieste di accesso 
civico pervenute 

“documentale” 

1. Monitoraggio 
delle richieste di 
accesso civico 
generalizzate 
pervenute e verifica 
del rispetto degli 
obblighi di legge 

   

 1. Aggiornamento 
del Codice di 
comportamento 
integrativo 

 

Entro il 31.10.2023 

 

RPCT 
Codice di 
comportamento 
integrativo approvato 

 
 

Codice di 
comportamento 

2. Formazione del 
personale in 
materia di codice di 
comportamento 

 
Entro il 31/12 di ogni 
anno 

 

RPCT 
Almeno i Dirigenti e 
le PO (100% 
Dirigenti e PO) 

 3. Monitoraggio 
della conformità 
del comportamento 
dei dipendenti alle 
previsioni del 
Codice 

 
 
Entro il 15/12 di ogni 
anno 

 
 
 
Responsabili 

N. sanzioni applicate 
nell’anno 

Riduzione/aumento 
sanzioni rispetto 
all’anno precedente 

1. Segnalazione a 
carico dei 
dipendenti di ogni 
situazione di 
conflitto anche 
potenziale 

 
 
Tempestivamente e 
con immediatezza 

I Responsabili sono 
responsabili della 
verifica e del 
controllo nei 
confronti dei 
dipendenti 

 
N. Segnalazioni/N. 
Dipendenti N 
Controlli/N. 
Dipendenti 

 
 
 
 

Astensione in 
caso di conflitto 
d’interesse 

2. Segnalazione da 
parte dei dirigenti 
al responsabile 
della Prevenzione 

di eventuali 
conflitti di 
interesse anche 
potenziali 

 
Tempestivamente e 
con immediatezza 

 

RPCT 

N. Segnalazioni 
volontarie/N. 
Dirigenti 

N. Controlli/N. 
Dirigenti 
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Conferimento e 
autorizzazioni 
incarichi 

1. Divieto assoluto 
di svolgere 
incarichi anche a 
titolo gratuito senza 
la preventiva 
autorizzazione 

 
 

Sempre ogni 
qualvolta si verifichi 
il caso 

 
 
 

Tutti i dipendenti 

N. richieste/N. 
dipendenti 

N. sanzioni 
disciplinari per 
mancata 
comunicazione/N. 
dipendenti 

 2. Applicazione 
delle procedure di 
autorizzazione 
previste dal Codice 
di comportamento 
integrativo dei 
dipendenti 

 
 

Sempre ogni 
qualvolta si verifichi 
il caso 

 
 
 

Tutti i dipendenti 

N. richieste/N. 
dipendenti 

N. sanzioni 
disciplinari per 
mancata 
comunicazione/N. 
dipendenti 

 
 

1. Obbligo di 
acquisire 
preventiva 
autorizzazione 
prima di conferire 
l’incarico 

 
 
 
 
 
Sempre prima di 
ogni incarico 

Soggetti 
responsabili 
dell’istruttoria del 
provvedimento 
finale della nomina 
o del conferimento 
dell’incarico 

Ufficio personale 
per controlli a 
campione 

 
 
 

N. dichiarazioni/N. 
incarichi (100%) 

N. verifiche/N. 
dichiarazioni (100%) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Inconferibilità 
per incarichi 
dirigenziali 

 
 
2. Obbligo di 
aggiornare la 
dichiarazione 

 
 
 

Annualmente 

Ufficio personale 
per controlli a 
campione e 
acquisizione 
Casellario 
Giudiziario e 
Carichi Pendenti 

 
 
 
N. verifiche/N. 
dichiarazioni (100%) 
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Formazione 

1. Realizzazione di 
corsi di formazione 
in materia di 
prevenzione della 
corruzione, 
trasparenza e 
codice di 
comportamento 

 
 
 

Entro il 15/12 di ogni 
anno 

 
 
 
 
RPCT 

 
 
 
 
N. corsi realizzati 

Formazione di 
Commissioni, 
assegnazione 
agli uffici e 
conferimento di 
incarichi in caso 
di condanna 
penale per delitti 
contro la PA 

 

1. Acquisizione 
della dichiarazione 
di assenza di cause 
ostative ai sensi 
dell’art. 35-bis del 
D.lgs. n. 165/2001 

 
 
 
Tutte le volte che si 
deve conferire un 
incarico o fare 
un’assegnazione 

 
 

Responsabili per i 
dipendenti 

RPCT per i 
Responsabili 

 
 
 

N. Controlli/N. 
Nomine o 
Conferimenti 

 

PUBBLICAZIONE 

Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,2 

COMPLETEZZA 
DEL 
CONTENUTO 

COMPLETEZZA 
RISPETTO AGLI 
UFFICI 

AGGIORNAMEN 
TO 

 
 
 
 

Indice di 
trasparenza 
calcolato sulla 
base 
dell’attestazione 
annuale 
dell’Organismo 
di valutazione 

APERTURA 
FORMATO 

 
 
 
 
 
 
 
Per tutta la validità 
del Piano 

 
 
 
 
 
 
Dirigenti/responsab 
ili della 
pubblicazione dei 
dati 

 
 
 
Valore medio come 
attestato 
dall’Organismo di 
valutazione > 1,7 

 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 
delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 
attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 
costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 
scostamenti. 
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Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Dirigenti, 
limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di 
valutazione, nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure 
si intende implementare un processo di monitoraggio annuale. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 
15 dicembredi ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

 
2.3.5 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture 
dell'Amministrazione attraverso i rispettivi Dirigenti. 

Si rimanda all’allegato 1 del presente Piano, Sottosezione “Rischi Corruttivi e 
Trasparenza” ed in particolare alla tabella di cui all’allegato D, ove sono riportati i flussi 
informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la 
pubblicazione dei dati nonché il sistema di monitoraggio sull’attuazione degli stessi. 
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1.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa 
dell’Ente 

 
1.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica 
amministrazione, e per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL 
n. 36/2022 convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione 
e il Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per 
supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di 
genere. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 
dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in 
relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi 
programmati. 

 

Il Comune di Domodossola intende realizzare i seguenti tre obiettivi generali: 

Obiettivo 1: Pari Opportunità 

Obiettivo 2: Benessere Organizzativo 

Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o 
psichica 

Per quanto riguarda le pari opportunità, anche in relazione alle indicazioni dell’Unione 
Europea, negli ultimi anni è aumentata l’attenzione delle organizzazioni pubbliche e 
private rispetto al tema della conciliazione tra lavoro e vita personale e familiare. In tale 
ottica deve essere inquadrata la recente Legge n. 81/2017, in precedenza citata, che 
sottolinea come, oltre a migliorare la competitività, le sperimentazioni sul lavoro agile 
possano contribuire a migliorare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

Per quanto riguarda in particolare la Pubblica Amministrazione, il riferimento normativo 
è l’art. 14 della Legge n. 124/2015 e la successiva Direttiva del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 1 giugno 2017 in materia di lavoro agile. 

D’altronde è ormai convinzione diffusa che un ambiente professionale attento anche alla 
dimensione privata e alle relazioni familiari produca maggiore responsabilità e 
produttività. 

Le organizzazioni non possono ignorare, infatti, l’esistenza di situazioni, ormai molto 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
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diffuse, che possono interferire in modo pesante nell’organizzazione della vita quotidiana 
delle persone e che, complice da un lato la crisi economica che ha coinvolto molte 
famiglie e, dall’altro, lo slittamento dell’età pensionabile, costringe lavoratori sempre più 
anziani, a farsi direttamente carico delle attività di cura di figli e genitori anziani, invece 
di delegarle a soggetti esterni. 

In un contesto di attenzione e tutela delle necessità di conciliazione dei tempi di vita 
personale, familiare e lavorativa, il Comune di Domodossola applicherà l’istituto del 
part-time nei confronti delle persone che ne faranno richiesta, ispirandosi a criteri di 
equità e imparzialità, cercando di contemperare le esigenze della persona con le necessità 
di funzionalità dell’Amministrazione. 

Per colmare l’obsolescenza delle competenze sarà necessario definire piani di formazione 
di medio periodo per un aggiornamento continuo e uno sviluppo della cultura. 

La formazione sarà uno strumento essenziale per la realizzazione di questi obiettivi, 
parallelamente ad una attività di informazione e sensibilizzazione di tutta la comunità 
lavorativa. 

Per quanto riguarda il benessere organizzativo, è necessario innanzitutto sottolineare che 
si tratta di un concetto complesso e molto ampio che può essere condizionato, nella sua 
percezione, da tutte le scelte dell’Ente, a livello generale, in materia di gestione delle 
persone, ma anche dalle decisioni e micro-azioni assunte quotidianamente dai dirigenti e 
dai responsabili delle singole strutture, in termini di comunicazione interna, contenuti del 
lavoro, condivisione di decisioni ed obiettivi, riconoscimenti e apprezzamenti del lavoro 
svolto. 

Si lavorerà per costruire una mappa delle competenze professionali, strumento 
indispensabile per conoscere e valorizzare la qualità del lavoro di tutti i propri dipendenti, 
in un contesto nel quale il processo di digitalizzazione è centrale. 

Nell’ambito del Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o 
psichica saranno predisposte azioni di informazione, formazione e sensibilizzazione 
sull’antidiscriminazione. 

 
 

Obiettivo 1: Pari Opportunità 

Verranno attuate le seguenti azioni: 

A) Conciliazione 

Monitoraggio e sviluppo degli strumenti di conciliazione (part-time, flessibilità oraria, 
…) 

B) Azioni di diversity management (genere): 

Azioni di sensibilizzazione finalizzate ad una riflessione dei padri relativamente ad una 
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migliore condivisione dei compiti di cura e alle azioni di sensibilizzazione sull’esercizio 
di questo diritto; 

Individuazione di modalità di linguaggio idonee ad evitare discriminazioni nelle 
comunicazioni; 

Azioni di sostegno per favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per 
lunghi periodi con particolare attenzione alla maternità; 

C) Azioni di diversity management (disabilità): 

Sensibilizzazione e sostegno sul tema della disabilità. 

D) Azioni di diversity management (età): 

Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema dell’età (aging diversity) analizzando 
soluzioni che consentano di attivare un reciproco scambio di esperienze, conoscenze e 
capacità tra dipendenti di diverse generazioni. 

E) Azioni di diversity management (orientamento sessuale): 
Sensibilizzazione e formazione. 

F) Azioni di contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o 
psichica 

Informazione, formazione e sensibilizzazione sull’antidiscriminazione. 
 
 

Obiettivo 2: Benessere Organizzativo 

 Ricerca e sperimentazione di metodologie innovative per l’engagement delle 
persone, per rafforzare la loro motivazione e per favorire l’ascolto e la crescita 
personale; 

 Valorizzazione di buone pratiche e di soluzioni organizzative innovative 
individuate dalle singole strutture per migliorare il clima interno ed il benessere 
organizzativo (a titolo di esempio: collocazione temporale delle riunioni tenendo 
conto anche delle esigenze di conciliazione vita-lavoro, etc). 

 

Obiettivo 3: Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o 
psichica 

 Informazione e sensibilizzazione contro la violenza di genere. 
 
 

1.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

Il Comune di Domodossola ha approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.166 
del 21.12.2023 il proprio Piano Triennale per la transizione digitale. 



42

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro 
del nostro paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e 
rispondenti alle esigenze dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha 
pubblicato l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per l'informatica nella PA, che 
rappresenta un importante strumento per la definizione e l'implementazione delle strategie 
e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Si rappresenta che il Comune di Domodossola ha ottenuto i seguenti finanziamenti su PA 
digitale 2026 per le misure: 

- 1.2 “Abilitazione al Cloud per le PA Locali” 

- 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" 
- 1.4.4 “Identità digitale – SPID – CIE” 

- 1.4.3 “Adozione APP IO” 

- 1.3.1 “Piattaforma Nazionale dei Dati” 

- 1.4.5 “Piattaforma Notifiche” 

- 1.4.4 “Adesione allo Stato Civile Digitale – ANSC” 
- 1.3.1 Piattaforma Digitale Nazionale Dati - ARCHIVIO NAZIONALE DEI NUMERI 

CIVICI DELLE STRADE URBANE (ANNCSU) 
 
 

1.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività 
importante per valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico 
e rientra a pieno titolo fra gli elementi da prendere in considerazione nel momento in cui 
si intende valutare il contributo dello stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione 
degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria 
dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in 
relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi 
programmati. 

 Incidenza spese rigide (debito e personale) su entrate correnti 

 Valutazione esistenza di deficit strutturale sulla base dei parametri individuati dal 
Ministero dell’Interno 

 Incidenza dei procedimenti di esecuzione forzata sulle spese correnti oltre un 
valore soglia 

 Velocità di pagamento della spesa corrente sia per la competenza sia per i residui 



43

 
 

1.2 Organizzazione del lavoro agile 
Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari 
requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. 

Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione 
organizzativa garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

L’Amministrazione, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti 
dalla Contrattazione collettiva nazionale, stabilirà i criteri generali per l’individuazione 
dei predetti processi e attività di lavoro, previo confronto di cui all’art. 5 (confronto) 
comma 3, lett. l), provvedendo in particolare a definire la strategia e gli obiettivi di 
sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto e a garantire: 

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in 
alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

2) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità 
agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione 
lavorativa in presenza; 

3) l’adozione ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma 
digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più 
assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore 
nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 

4) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 

5) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati 
digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 
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In questa sezione del Piano l’amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di 
programmazione organizzativa del lavoro agile. 

Finalità ed obiettivi 

L’attivazione del lavoro agile risponde ed è funzionale alle seguenti finalità: 

• introduzione di nuove soluzioni organizzative idonee a favorire lo sviluppo di una 
cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi ed al tempo stesso finalizzata 

all’incremento della produttività̀ e dell’efficienza; 

• razionalizzazione dell’utilizzo degli spazi, anche in ragione della riorganizzazione 
dell’uso dei locali adibiti ad ufficio e della distribuzione in essi dei collaboratori; 

• razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni tecnologiche a disposizione del 
personale anche in ragione dell’assegnazione di dotazioni portabili, utilizzabili in ufficio 
e da remoto; 

• garanzia per le pari opportunità e potenziamento delle misure di conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro; 

• promozione della mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa- 
lavoro ed il contenimento del relativo impatto ambientale; 

• miglioramento dell’integrazione lavorativa dei soggetti a cui, per cause dovute a 
condizioni di disabilità o di fragilità, ovvero in ragione di altri impedimenti di natura 
oggettiva, personale o familiare, anche temporanea, la presenza fisica in ufficio possa 
risultare gravosa o comunque problematica. 

Per il conseguimento delle finalità indicate sono programmati i seguenti obiettivi: 

• collocazione in lavoro agile di almeno il 15 per cento dei dipendenti che operano 
su attività che possono essere svolte in modalità agile; 

• esclusione assoluta di ogni penalizzazione ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione di carriera; 

• alternanza del lavoro agile e del lavoro in presenza, anche al fine di tenere vivo il 
senso di appartenenza ad una comunità di lavoro e di non indebolire i legami sociali tra 
le persone. 

Misure organizzative 

Si individuano le seguenti misure di carattere organizzativo: 

• mappatura dei processi di lavoro al fine di individuare quelli lavorabili in modalità 
agile; 

• definizione di un iter amministrativo per l’accesso al lavoro agile. 

Mappatura dei processi 



45

I processi lavorabili in modalità agile devono avere le seguenti caratteristiche: 

• le attività affidate al dipendente non richiedono la costante presenza fisica in 
ufficio; 

• è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della 
prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro; 

• la prestazione lavorativa può essere organizzata e gestita in autonomia dal 
dipendente, in funzione del raggiungimento di obiettivi prefissati, periodicamente 
assegnati; 

• è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 

• è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione, 
nei limiti della disponibilità, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione 
idonea e necessaria all'espletamento della prestazione in modalità agile; 

• la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza è compatibile 
con le esigenze organizzative e gestionali dell’ufficio di assegnazione del dipendente e 
garantisce livelli di produttività e di efficienza analoghi a quelli che caratterizzano il 
lavoro in presenza. 

La mappatura è effettuata per ciascuna Area dai rispettivi dirigenti ed è coordinata dal 
Dirigente del personale, competente in materia di gestione delle risorse umane. 

Processo amministrativo per l’accesso al lavoro agile. 

L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di accordo individuale tra 
il dipendente e il dirigente dell’Area a cui è assegnato. 

Si prevede il seguente processo: 

• Lavoratore: presentazione della richiesta di lavoro agile su format predefinito; 

• Dirigente: valutazione della richiesta in coerenza con la mappatura dei processi; 

predisposizione della bozza di accordo individuale, su format predefinito in coerenza con 
la disciplina legale e contrattuale e cura di tutti gli adempimenti di legge; sottoscrizione 
della bozza di accordo tra dipendente e dirigente competente. 

 
Requisiti tecnologici 

Sono programmate le seguenti misure di rafforzamento o consolidamento delle dotazioni 
tecnologiche e dell’ufficio Sistemi Informativi, in parte già avviate o realizzate durante 
la fase di emergenza: 

• connettività dati in ambito SPC2, con i parametri di sicurezza e affidabilità ivi 
previsti, in virtù dell’adesione alla rete regionale piemontese R.U.P.A.R attraverso C.S.I. 
Piemonte, società partecipata dal Comune di Domodossola, cui è affidata la gestione della 
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connettività dati e della sicurezza perimetrale, attraverso la gestione completa del firewall 
aziendale e delle regole di sicurezza regionali; 

• gestione della sicurezza perimetrale della LAN dell’Ente affidata al service 
provider scelto ed adozione di una infrastruttura VPN in grado di garantire connessioni 
remote protette verso la LAN, in virtù della quale gli accessi sono costantemente 
sottoposti ad AUDIT da parte di software dedicati in conformità con quanto previsto dal 
GDPR e, in generale, dalle norme di sicurezza e dalle best practices di settore; 

• virtualizzazione del data center, attualmente allocato su host presente in sede, e 
realizzazione di infrastrutture di amministrazione che ne consentono la gestione in 
modalità flessibile, ridondata, protetta da remoto, oltreché la possibilità di una facile 
migrazione verso il cloud pubblico certificato Agid; 

• gestione dei principali processi di lavoro su infrastruttura in cloud, presso data 
center conforme alle regole tecniche stabilite in materia di sicurezza e protezione dati 
dall’Agid, al fine di renderli sempre fruibili ed operativi senza vincolo di localizzazione 
delle postazioni di lavoro; 

• possibilità, estesa a tutto il personale che opera da remoto, di accedere alle risorse 
interne attraverso servizi VPN o RDS con esclusione della propria postazione di lavoro 
di sede con connessioni di “desktop remoto” attraverso l’installazione sui terminali di 
apposito software; 

• rafforzamento delle dotazioni hardware mobili; 

• istituzione di un servizio di assistenza ed helpdesk al personale in servizio in 
smartworking per la risoluzione di qualsiasi tipo di problematica tecnica ed operativa 
attraverso il rafforzamento della dotazione organica dei sistemi informativi o 
l’affidamento a fornitore esterno; 

• fornitura di terminali mobili con scheda aziendale e formazione del personale circa 
la gestione delle dotazioni telefoniche fisse interne per operare in modalità out of office; 

• utilizzo di piattaforme (ed acquisizione del relativo software) per consentire lo 
svolgimento di riunioni di lavoro con personale in presenza, da remoto, oltre che con 
soggetti esterni; 

• approntamento di sale riunioni con impianto audio, telecamere, schermo di 
dimensioni adeguate e console di controllo con servizio di assistenza tecnica alle riunioni 
e procedura di gestione degli inviti alla riunione e controllo degli accessi; 

• adozione di un sistema di monitoraggio documentale che consenta di tracciare e 
monitorare tutte le fasi delle attività e dei processi gestiti, comprese le modifiche apportate 
ai file condivisi a livello di servizio, area ed Ente; 

• rafforzamento delle risorse economiche ed umane a disposizione del servizio Sistemi 
Informativi al fine di consentire allo stesso di attivare risorse dedicate aifabbisogni del personale 
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in smartworking e alle interazioni con il personale in sede nonché al fine di implementare i punti 
precedenti. 

Percorsi formativi per il personale 

Nell’ambito delle attività del piano della formazione saranno previste specifiche 
iniziative formative per il personale al fine di accompagnare il percorso di introduzione 
e consolidamento di tale modalità di lavoro. 

Saranno privilegiati, in particolare, i seguenti obiettivi formativi: 

• rafforzamento delle capacità di direzione e controllo in un contesto di lavoro agile; 

• diffusione di moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, il 
processo di crescita, la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle 
informazioni; 

• addestramento sull’utilizzo delle piattaforme di comunicazione e degli altri 
strumenti previsti nell’ambito dei fattori abilitanti di tipo tecnologico. 

• Addestramento sull’utilizzo delle risorse hardware (notebook, dispositivi mobili, 
dispositivi di connessione) previsti nell’ambito dei fattori abilitanti di tipo tecnologico. 

• Formazione dei dipendenti riguardo le regole di riservatezza e sicurezza 
informatica da adottare durante il lavoro agile e implicazioni relative al mancato rispetto 
delle stesse. 

Strumenti di rilevazione e verifica dei risultati conseguiti 

Nell’ambito del sistema di valutazione, senza necessità di una revisione dello stesso, 
saranno assegnati obiettivi operativi e/o di ruolo che tengano conto della specificità del 
lavoro agile e del maggior livello di autonomia del dipendente nello svolgimento della 
sua prestazione lavorativa. 

La rendicontazione delle attività svolte in lavoro agile sarà effettuata su format e 
periodicità predefiniti. 

Sarà verificato l’ampliamento del numero degli obiettivi di performance organizzativa, 
la cui valutazione di risultato potrà essere effettuata attraverso sistemi di customer 
satisfaction. 

 
 
 

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del 
personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui 
l'Amministrazione assicurale esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 
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umane necessarie per il funzionamento dell'Ente. 
 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n.137 del 02.12.2025, la Giunta Comunale ha 
approvato la verifica della capacità di spesa ai fini dell’approvazione del piano del 
fabbisogno di personale 2026/2028. 

La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono 
tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con 
le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Attualmente gli enti locali sono principalmente soggetti alle seguenti tipologie di vincoli: 
 

- quello generale di contenimento della spesa di personale; 
 

- quello puntuale sulle possibilità di assunzioni, sia a tempo indeterminato sia con 
tipologie di lavoro flessibile. 

Per il triennio 2026 - 2028 la politica in materia di personale si sintetizza nelle seguenti 
linee. 

Obiettivo strategico dell’Amministrazione comunale consiste nell’attuazione di una 
politica di gestione del personale funzionale alla salvaguardia del corretto svolgimento 
delle funzioni istituzionali e dei correlati livelli di prestazioni dei servizi alla cittadinanza. 

Sulla base della rilevazione dei fabbisogni e delle richieste dei dirigenti si cercherà, nei 
margini concessi dai vincoli assunzionali e di spesa, di rafforzare la struttura comunale 
con il reclutamento di personale in possesso di competenze tecniche e amministrative. 
Ciò sia per compensare il consistente calo di personale a seguito delle numerose 
cessazioni intervenute negli ultimi anni che per fronteggiare l’evoluzione normativa, 
sempre più complessa, e per sostenere il processo di innovazione, semplificazione delle 
regole e delle procedure attraverso processi di dematerializzazione e digitalizzazione. 

a) Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 
 

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’art.33, comma 2, del D.L.34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.e i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, 
effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di 
gestione degli anni 2022, 2023 e 2024 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle 
tre annualità considerate e dell’anno 2023, per la spesa di personale: 

• Il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 23,38%; 
• Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale 
prevista nel decreto ministeriale attuativo in tabella 1 è pari al 27% e quella prevista in 
tabella 3 è pari al 31%; 
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• Il Comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine 
per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art.4, comma 
2, del d.m. 17 marzo2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 
2026/2028, con riferimento all’annualità 2026 di € 614.068,47; 

• Come evidenziato dal prospetto di calcolo che segue, la capacità assunzionale 
aggiuntiva complessiva del comune di Domodossola per l’anno 2026, ammonta pertanto 
conclusivamente a € 614.068,47 portando a individuare la soglia di riferimento per la 
spesa di personale per l’anno 2026, secondo le percentuali della richiamata tabella 2 di 
cui all’art.5 del d.m.17/03/2020, in un importo insuperabile di € 4.581.262,35. 

Si rileva che, includendo le azioni assunzionali 2026-2028, dettagliate di seguito, si 
verifica il contenimento della spesa di personale previsionale entro la somma data dalla 
spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi dal 
d.m. 17 marzo 2020, come ricostruiti e riassunti nella tabella che segue:  
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b) Stima dell’evoluzione dei fabbisogni 
 

La stima dell’evoluzione dei fabbisogni è strettamente correlata a modifiche 
organizzative/funzionali, all’utilizzo delle risorse del Bilancio, a nuovi processi quali ad 
esempio la digitalizzazione, alle esternalizzazioni o internalizzazioni o a potenziamento 
e/o dismissione di servizi, attività e funzioni e, non ultimo, all’evolversi dell’attuazione 
del PNRR. 

Possono, altresì influire, altri fattori sia interni che esterni che richiedono una 
discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini quantitativi e/o di competenze. 

Si considera che i fabbisogni necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali 
dell’ente, sono quelli previsti nel prospetto che segue, che rappresenta il Piano 
occupazionale per il triennio 2026/2028, pienamente compatibile con la disponibilità 
concessa dal d.m. 17 marzo 2020: 

 
 

ANNO 2026 
 

Area Profilo Professionale Area/Struttura 
Organizzativa Autonoma 

FT/PT Modalità di 
reclutamento 

Stima di 
spesa 

 
Funziona

ri 

 
Specialista informatico 

 
Area Patrimonio - Gestione del 
territorio - Protezione civile - 
Gare. 

 
FT 

 
Concorso pubblico in 
corso di svolgimento. 

 
€ 35.000,00 

 
Funziona

ri 

 
Specialista in attività 
culturali, turistiche, 

dell'istruzione e dello 
sport 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali 

 
FT 

 
Concorso pubblico in 
corso di svolgimento. 

 
€ 35.000,00 

 
Istruttori 

 
Istruttore 

amministrativo 
Tributi 

 
Pianificazione Territoriale 
Ambiente – Attività 
Produttive – Entrate 
Tributarie 

 
FT 

Mobilità 
obbligatoria; 
Scorrimento 
graduatoria vigente;  
Concorso pubblico. 

 
€ 33.000,00 

 
Istruttori 

 
Agente di Polizia Locale 

 
Polizia Locale 
 

 
FT 

Mobilità 
obbligatoria; 
Utilizzo graduatorie 
di altri Enti; 
Concorso pubblico. 

 
€ 33.000,00 

 
Istruttori 

 
Istruttore 

amministrativo 
Con riserva legge Legge 

68/1999 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali 

 
FT 

 
Mobilità 
obbligatoria; 
Mobilità volontaria; 
Concorso pubblico. 

 
€ 33.000,00 

 
Funziona

ri 

 
Educatore asilo nido 
Tempo determinato 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali 

 
FT 

 
Utilizzo graduatorie 
di altri Enti; 

 

 
€ 33.000,00 
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Funziona
ri 

Educatore asilo nido 
Tempo determinato 

Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali 

FT Utilizzo graduatorie 
di altri Enti; 

 

€ 33.000,00 

 
Funziona

ri 

 
Specialista attività 

amministrative 
 

 
Pianificazione Territoriale 
Ambiente – Attività 
Produttive – Entrate 
Tributarie 

 
FT 

 
 
Progressione 
verticale 

 
 

€ 2.000,00 
 

 
Funziona

ri 

 
Educatore 

 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali 

 
FT 

 
Progressione 
verticale 

 
€ 2.000,00 

 
Istruttore 

 
Istruttore 

amministrativo 
 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali- servizio 
cerimoniale 

 
FT 

 
Progressione 
verticale 

 
€ 2.000,00 

     € 
241.000,00 

 
 
 

ANNO 2027 
 

Area Profilo 
Professionale 

Area/Struttura 
Organizzativa Autonoma 

FT/PT 
 

Stima di spesa 

DIRIGENTE Incarico 
dirigenziale, ai 
sensi dell'art. 
110, comma 1 
del D. Lgs. 
267/2000 e smi 

Patrimonio – Gestione del 
Territorio - Protezione 
Civile - Gare 

 
 

FT 

 
 

€ 110.000,00 

    € 110.000,00 
 

 
 

ANNO 2028 
 

Area Profilo 
Professionale 

Area/Struttura 
Organizzativa Autonoma 

FT/PT Stima di spesa 
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3.2.2. Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del 

personale 

 
 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 

strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon 

andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa. 

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni 

di: 

 valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 

 miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 

e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 

servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 

sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 

gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 

fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 

dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le 

capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 

programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti 

strategici. 

 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 

delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 

risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 

professionale dei dipendenti”; 

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI
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 gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 

stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente  

 volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il 

suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità 

ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

 Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 

2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la 

costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle 

persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale 

(reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le 

sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna 

utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere 

ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata 

a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione 

decentrata; 

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 

particolare il D.lgs.33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 

5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni 

pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 

formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione 

e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 

n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività 

formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire 

una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento 

annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 

dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione 

per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i  
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Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento 

del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

 Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale 

all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 

politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso 

delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 

all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 

2004, n. 4. 

2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 

transizione alla modalità operativa digitale; 

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO 

SULLA SALUTEE SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore 

di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 

materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: 

a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 

aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… 

e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 

formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e 

sicurezza del lavoro. …”. 

 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 

cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE
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e modie forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 

gradimentoe impatto sul lavoro; 

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazioneofferta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri 

fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine 

digarantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 
 
 
 

 
Il Piano della Formazione deve uniformarsi alle direttive della Circolare del Ministro della Pubblica 
Amministrazione del 14.01.2025. 

 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025-2027
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- 
   

- Risorse  

L’art. 57, comma 2, D.L. n. 124 del 2019, ha previsto che cessino di trovare applicazione, a decorrere 

dall’anno 2020, le disposizioni in materia di contenimento e riduzione della spesa e di obblighi 
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formativi, di cui all’art. 6, comma 13, legge n. 122 del 30 luglio 2010, di conversione del D.L. n. 

78/2010. Tale norme stabiliva che, a decorrere dall’anno 2011, la spesa annua sostenuta dalle 

amministrazioni pubbliche per attività esclusivamente di formazione doveva essere non superiore al 

50% della spesa sostenuta nell’anno 2009.  

 

In linea con le mutate coordinate ordinamentali, l’Amministrazione, secondo quanto previsto dalla 

contrattazione collettiva nazionale, si impegna a favorire l’incremento dei finanziamenti interni 

necessari ad attuare una politica di sviluppo delle risorse umane, destinando apposite risorse finanziarie 

aggiuntive nei limiti consentiti dalle effettive capacità finanziarie dell’Ente. In ogni caso le risorse 

finanziarie non possono essere inferiori a quelle già stanziate nell’ultimo esercizio finanziario.  

Le risorse finanziarie destinate alla formazione hanno, secondo la disciplina contrattuale di livello 

nazionale, una destinazione vincolata e qualora non vengano utilizzate nell’esercizio finanziario di 

riferimento, sono vincolate al riutilizzo per finalità formative negli esercizi successivi.  

Le spese dei corsi specialistici sono gestite, nei limiti della percentuale di fondo sopra specificato, da 

ciascun Responsabile, tenendo conto dell’attinenza dell’attività formativa con il servizio svolto, nonché 

della aderenza alle esigenze e aspettative dell’Amministrazione.  

Al fine di consentire economie di spesa è preferibile, laddove possibile, effettuare la formazione in 

house e far partecipare tutti i dipendenti.  

L’Ente aderisce ad associazioni tra Comuni che, nella maggior parte dei casi, erogano formazioni 

gratuita, di elevato valore formativo e professionale. 

 

In attuazione della Direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione del 24.01.2024 viene 

promossa, quale obiettivo trasversale nel Piano della Perfomance oggetto di valutazione individuale, 

la predisposizione di piani formativi individuali per i responsabili e per ciascun dipendente non inferiori 

a n.40 ore annue. 

 

- Individuazione e organizzazione dei corsi  

 

A seguito del coinvolgimento dei Responsabili e, indirettamente, dei dipendenti, al fine di una puntuale 

rilevazione dei bisogni formativi, ad oggi, è fortemente avvertita l’esigenza di approfondire, per l’anno 

2026, temi riguardanti:   

 

Digitalizzazione: gli obblighi derivanti dal Codice dell’Amministrazione Digitale e dal PNRR 

impongono un altro slancio “culturale” in avanti, rendendo necessario far comprendere a ciascun 

dipendente come approcciare alla gestione documentale digitale, agli adempimenti in materia di 
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trasparenza e privacy, all’utilizzo delle piattaforme istituzionali, al rispetto dei requisiti degli strumenti 

telematici utilizzati. In particolare, la riforma della digitalizzazione degli appalti impone un elevato 

grado di conoscenza delle piattaforme di negoziazione, nella fase di affidamento, verifica dei requisiti 

a contrattare con la P.A. ed elaborazione del fascicolo post-gara ai fini della pubblicazione sulla Banca 

Dati Nazionale;   

 

Modifica dei principi contabili sulla programmazione: adeguamento dei documenti di 

programmazione e del processo di approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione, 

con particolare attenzione alla riforma ACCRUAL; 

 

Gestione del territorio: si pone la necessità di programmare il ciclo di formazione legato alle novità 

del Correttivo del Codice degli Appalti, nonché agli obblighi inerenti al processo di digitalizzazione 

per l’affidamento dei contratti pubblici. Oggetto di attenzione dovrà essere la formazione relativa alla 

fase di progettazione degli interventi, con specifico riferimento all’applicazione dei BIM e del principio 

DNSH, specie con riferimento ad opere eterofinanziate. 

Verranno previsti specifici cicli formativi anche con riferimento ai procedimenti amministrativi legati 

alle procedure di autorizzazione e controllo dell’attività dei privati.  

 

Valutazione dei servizi pubblici locali: l’art.30 del d.lgs. n. 201/2022 prevede l’obbligo di effettuare 

annualmente la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza 

economica nei rispettivi territori. Si pone, pertanto, l’esigenza di elaborare, attraverso un processo 

formativo trasversale finalizzato, indicatori specifici per la valutazione dei servizi.  

 

Polizia Locale: è prevista una formazione specifica in ordine alle problematiche sorte a seguito della 

riforma del Codice della Strada, nonché sulle tematiche legate alla pubblica sicurezza, alle funzioni di 

controllo in materia ambientale ed edilizia, alle funzioni della polizia locale in materia di commercio.  

 

Qualificazione Stazione appaltante: Il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti, introdotto 

dal Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 (Codice Contratti 36/2023), è disciplinato 

principalmente dagli articoli 62 e 63 e dall'allegato II.4 dello stesso decreto; con il Decreto Legislativo 

n. 209 del 2024 (Correttivo) sono state poi apportate importanti modifiche al citato allegato II.4, 

introducendo nuovi criteri per l'attribuzione dei punteggi necessari alla qualificazione delle stazioni 

appaltanti e delle centrali di committenza. La formazione dovrà uniformarsi alle specifiche richieste 

dall’Anac con propria Delibera n. 334 del 30 luglio 2025, e svolgersi entro i termini previsti per il 

rinnovo (30.06.2026). 
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Corsi specifici su singole tematiche in relazione all’attività di ciascun Settore: nel corso dell’anno 

sono previsti corsi su specifiche tematiche, nell’ambito dell’attività ordinaria e straordinaria di ciascun 

Settore. 

 

Aree strategiche trasversali: la circolare ministeriale dispone, comunque, l’obbligatorietà dello 

sviluppo delle competenze di tutto il personale pubblico relative alle aree strategiche del PNRR sotto 

riportate. Per tali aree strategiche saranno previste, per ciascun dipendente, almeno (otto) ore di 

formazione annuale: 

 
   

- Risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 

Oltre all’attivazione della Piattaforma Syllabus, si prevede prevalentemente il ricorso a formatori 
esterni attraverso il ricorso a soggetti specializzati, con l’obiettivo, in ogni caso, del contenimento dei 
costi, privilegiando modalità in remoto e corsi resi disponibili gratuitamente attraverso le convenzioni 
attivate dall’Ente. 

 
- Obiettivi e risultati attesi della formazione 

Al 31.12.2026 saranno oggetto di rendicontazione i seguenti dati: 
1. area di competenze e relativo ambito di competenza;  
2. eventuale carattere di obbligatorietà della formazione, riportandone il riferimento normativo;  
3. destinatari;  
4. modalità di erogazione della formazione (ad esempio apprendimento autonomo, formazione in 
presenza, webinar, etc.);  
5. numero di ore di formazione pro-capite effettuate (nel minimo di 40 annuali);  
7. tempi di erogazione della formazione. 
Alla data del 30.06.2026 si procederà a verificare lo stato di realizzazione del piano formativo. 
I risultati dell’annualità 2026 saranno utilizzati quale modello per il fabbisogno 2027. 
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Il monitoraggio integrato del livello di attuazione del PIAO rappresenta un elemento 
fondamentale per il controllo di gestione nell'amministrazione. Secondo l'articolo 6 del D.lgs. 
n. 150/2009, gli organi di indirizzo politico-amministrativo, con il supporto dei dirigenti, sono 
tenuti a verificare l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi e, ove necessario, a 
proporre interventi correttivi. 

Il monitoraggio integrato del PIAO del Comune di Domodossola sarà effettuato secondo la 
seguente metodologia: 

 
1) Il monitoraggio delle sottosezioni Valore Pubblico e Performance, avviene secondo le 

modalità stabilite dagli artt.li 6 e 10, comma1, lett.b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 
n.150, mentre il monitoraggio della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, avviene 
secondo le indicazioni di ANAC. 

2) Per la Sezione organizzazione e capitale umano, il monitoraggio della coerenza con gli 
obiettivi di performance è effettuato dal Nucleo di valutazione ai sensi dell’art.147 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267 e smi. 

- Valore pubblico: trova riferimento negli indirizzi ed obiettivi strategici della Sezione 
Strategica del DUP, nella quale viene esplicitato il programma di mandato. 

- Performance: coincide con la misurazione e la valutazione del grado di raggiungimento 
degli obiettivi. Avviene in due momenti, in genere, a metà del ciclo e a fine ciclo. Durante questi 
momenti, vengono censiti i risultati raggiunti entro un termine preciso ovvero lo stato di 

avanzamento. 
A conclusione del ciclo, si procede ad un monitoraggio finale in cui si rilevano i risultati definitivi; 

tali risultati vengono trasmessi al Nucleo di Controllo e di Valutazione Performance. 

Quest’ultimo, durante la verifica, dello stato di avanzamento finale, esamina gli obiettivi e i  risultati 

conseguiti effettuando le osservazioni e le precisazioni che ritiene opportune. 

L’intero processo è illustrato all’interno di un documento denominato “Sistema di misurazione e 

valutazione della performance organizzativa e individuale dei Dirigenti, delle posizioni 

organizzative e del personale dipendente di comparto” che definisce in dettaglio le diverse fasi, i 

criteri di misurazione e valutazione a livello organizzativo.

4. MONITORAGGIO
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COMUNE DI DOMODOSSOLA 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 
 

Verbale n. 5 del 31/03/2026 

 

OGGETTO: Parere su proposta deliberazione di Giunta avente ad oggetto: “Approvazione 
del Piano Triennale Fabbisogni di Personale 2026-2027-2028 quale sezione del 
Piano Integrato di attività e organizzazione.” 

 

L’Organo di Revisione,  

Richiamati: 

▪ il verbale n. 31 del 15/12/2025, con il quale l’Organo di revisione ha espresso parere alla Nota 
di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026-2028, approvata con 
deliberazione di Consiglio comunale n. 48 del 23/12/2024; 

▪ il verbale n. 33 del 16/12/2025, con il quale l’Organo di revisione ha espresso parere al 
Bilancio di Previsione 2025-2027, approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 49 
del 23/12/2024; 

Visti: 

▪ il paragrafo 8.2 “Sezione operativa”, Parte 2, del principio contabile applicato di cui 
all’allegato 4.1) al D.Lgs.n.118/2011, come aggiornato e modificato dal DM 25/07/2023, 
recante “La parte 2 della Sezione Operativa comprende la programmazione … e delle risorse 
finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale entro i limiti di spesa e della capacità 
assunzionale dell’Ente in base alla normativa vigente. … La programmazione delle risorse 
finanziarie per tutti gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale è 
determinata sulla base della spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di 
ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. La programmazione di 
tali risorse finanziarie costituisce il presupposto necessario per la formulazione delle 
previsioni della spesa di personale del bilancio di previsione e per la predisposizione e 
l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale nell’ambito della sezione 
Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui 
all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2021, n. 113”; 

▪ l’art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del D.L. n.80/2021, convertito con 
modificazione nella legge 113/2021; 

▪ il Decreto del Dipartimento della Funzione Pubblica del 30/06/2022 n. 132, pubblicato nella 
G.U. n. 209 del 07/09/2022, relativo al regolamento che definisce i contenuti e lo schema tipo 
del Piano integrato di attività e organizzazione;  

▪ l’art. 7 del Decreto n. 132/2022 che prevede al comma 1 “Ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 4, 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-09;80%7Eart6-com1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-09;80%7Eart6-com4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-06-09;80%7Eart6-com4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-08-06;113
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-08-06;113
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secondo lo schema di cui all'articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e 
viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente 
in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione; 

▪ l’art. 8, comma 2 del Decreto n. 132/2022 che prevede “In ogni caso di differimento del 
termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine 
di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a 
quello di approvazione dei bilanci”; 

▪ il D.P.R. 24/06/2022 n. 81 relativo al Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione; 

Richiamati: 

▪ l’art. 39 della legge 449/1997 che dispone al comma 1 “Al fine di assicurare le esigenze di 
funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi 
compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle 
amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale …”;  

▪ l’art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001, che prevede “… gli organi di revisione contabile degli 
enti locali … accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 
improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali deroghe a 
tale principio siano analiticamente motivate”;  

▪ l’art. 91, D.Lgs. n. 267/2000 che prevede “Gli organi di vertice delle amministrazioni locali 
sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle 
unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese 
del personale”; 

▪ l’art. 6 del D.Lgs.n.165/2001 che prevede al comma 2 “Allo scopo di ottimizzare l'impiego 
delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 
efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano 
il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale 
delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo …”; 

▪ l’art. 1, comma 102 della Legge 311/2004 che prevede “Le amministrazioni pubbliche … 
adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento 
della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica”; 

▪ l’art. 1, comma 557 della Legge n. 296/2006, che prevede “Ai fini  del  concorso  delle  
autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al  
patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di  personale,  al lordo degli oneri 
riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 
contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con 
azioni da modulare nell'ambito della propria  autonomia  e  rivolte,  in  termini  di principio, 
ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni 
dirigenziali in organico;  

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche 
conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali”; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-12-27;449%7Eart39
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-12-27;449%7Eart39
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▪ l’art. 1, comma 557 ter della Legge n. 296/2006 che prevede, in caso di mancato rispetto del 
comma 557, l’applicazione del divieto di cui all'art. 76, comma 4 del D.L.112/2008, convertito 
con modificazioni nella L. 133/2008, ovvero, “in caso di mancato rispetto del patto di  stabilità 
interno nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di 
personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i  rapporti  di  
collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai  
processi  di stabilizzazione in atto. E' fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di 
servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione”; 

▪ l’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006, che stabilisce, a decorrere dall’anno 
2014, il riferimento al valore medio del triennio 2011-2013 e non più al valore relativo 
all’anno precedente1; 

Preso atto che: 

▪ il D.L. n. 113/2016 ha abrogato la lett. a) del su riportato comma 557 dell’art. 1 della Legge 
296/2006 “riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al 
complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento 
della spesa per il lavoro flessibile”;  

▪ l’articolo 33 del D.Lgs.n.165/2001, come modificato con la Legge 183/2011, ha introdotto 
l’onere di verifica annuale da parte degli enti delle eventuali eccedenze di personale in 
relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria con conseguente obbligo di 
comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

▪ le amministrazioni che non adempiono alla ricognizione annuale non possono effettuare 
assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità 
degli atti posti in essere, mentre i responsabili delle unità organizzative che non attuano le 
procedure previste dal richiamato articolo 33 ne rispondono in via disciplinare;  

Rammentato che: 

▪ l’art. 3, comma 5 del D.L.n.90/2014, come modificato dall’art. 14 bis del D.L. n. 4/2019, 
prevedeva “Negli anni 2014 e 2015 le regioni e gli enti locali sottoposti al patto di stabilità 
interno procedono ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 60% di 
quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente. …. La predetta facoltà ad 
assumere è fissata nella misura dell'80% negli anni 2016 e 2017 e del 100% a decorrere 
dall'anno 2018. …. A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle risorse destinate 
alle assunzioni per un arco temporale non superiore a cinque anni, nel rispetto della 
programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito 
l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali 
riferite al quinquennio precedente (…)”; 

▪ il comma 5-sexies del suddetto D.L.n.90/2014, come modificato dall’art.14 bis del 
D.L.n.4/2019 disponeva “per il triennio 2019-2021, nel rispetto della programmazione del 
fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti locali possono computare, 
ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le 
cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle 
programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere 
effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over”; 

Visti: 

▪ l’art.33, comma 2 del D.L.n.34/2019, come convertito nella L.n.58/2019, il quale prevede che “A 
decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui 
al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 

 
 

http://home.ilfisco.it/perl/fol.pl?log-ckey=%2412695637;cmd-doc=298601


4 
 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per 
tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non 
superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro 
dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, 
i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 
massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto 
del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui 
al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo 
adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 
nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento 
...”; 

▪ il DPCM del 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/20202) avente ad oggetto “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” previsto 
dal summenzionato art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019 che prevede in particolare all’art. 4, 
comma 2  “A decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia 
di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, possono incrementare la spesa di 
personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 
spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non 
superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica”;  

▪ la Circolare interministeriale del 13/05/2020 (pubblicata in G.U. n. 226 del 11/09/2020 in 
attuazione dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 ed esplicativa del D.P.C.M. 17.3.2020); 

Preso atto che dal 01/01/2025 non è più applicabile l’art. 5, comma 1 recante “In sede di prima 
applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare 
annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata 
nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato 
dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 
il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia 
di cui all'art. 4, comma 1”;  

Preso atto che il D.L. n. 104/2020, convertito con modificazioni dalla L. n. 126 del 13/10/2020, all’art. 
57, comma 3-septies, stabilisce che “A decorrere dall'anno 2021 le spese di personale riferite alle 
assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente 
finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti 
poste a copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai 
commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto 
finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano 
l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”; 

Richiamate in particolare: 
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▪ la deliberazione n. 65 del 22/04/2021 della Corte dei conti - Sezione Regionale di Controllo per la 
Lombardia, che ribadisce la neutralità della spesa e dell’entrata delle assunzioni etero-finanziate; 

▪ la deliberazione n. 85 del 19/05/2021 della Corte dei conti - Sezione Regionale di Controllo per la 
Lombardia, nella quale viene precisato “… che anche la sostituzione del personale cessato dal 
servizio in corso d’anno costituisce assunzione di personale, possibile entro i limiti di capacità del 
Comune segnati dall’applicazione delle nuove regole; mentre l’asserita neutralità sul bilancio dei 
relativi oneri rappresenta elemento che non può acquisire autonoma rilevanza rispetto alla 
sostenibilità finanziaria della spesa sottesa a quelle regole”. 

Considerato che gli enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano triennale dei fabbisogni di 
personale e che lo stesso può essere oggetto, in corso d’anno, di modificazioni ed integrazioni in 
presenza di motivate esigenze organizzative-funzionali e/o in presenza di evoluzione normativa in 
materia di gestione del personale; 

Preso atto che l’Ente:  

- ha rideterminato la dotazione organica del personale ed ha effettuato la ricognizione delle 
eccedenze di personale, nel rispetto delle norme sopra richiamate; 
 

- rispetta il limite di cui all’art. 1, comma 557-quater della L. n. 296/2006, per il triennio 2025-
2027, così come dimostrato nelle tabelle riportate nella proposta del Piano; 

▪ rispetta il limite di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, per il triennio 2026-2028, prevedendo 
una spesa per lavoro flessibile pari a euro 20.000,00 per l’anno 2026, tenuto conto che il limite 
previsto quale spesa sostenuta nell’anno 2009 è pari ad € 51.455,89; 

▪ risulta essere adempiente con le trasmissioni dei bilanci alla BDAP; 

Visto 

La delibera di Giunta Comunale n. 137 del 02/12/2025 avente ad oggetto:  
“Ricognizione annuale delle eccedenze di personale e verifica della capacità di spesa ai fini 
dell'approvazione del piano triennale del fabbisogno del personale anni 2026/2027/2028. 
determinazione limite tetto lavoro flessibile.” 

Rilevato che risulta rispettato: 

▪ l’art. 60 del CCNL 2019/2021 ed in particolare quanto previsto dal comma 3 “Il numero massimo 
di contratti a tempo determinato e di contratti di somministrazione a tempo determinato stipulati 
da ciascun ente complessivamente non può superare il tetto annuale del 20% del personale a 
tempo indeterminato in servizio al 1° gennaio dell’anno di assunzione, con arrotondamento dei 
decimali all’unità superiore qualora esso sia uguale o superiore a 0,5. Per gli enti che occupano 
fino a 5 dipendenti è sempre possibile la stipulazione di un contratto a tempo determinato. Nel 
caso di inizio di attività in corso di anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori 
a tempo indeterminato in servizio al momento dell’assunzione”; 

▪ l’art. 7, comma 5-bis, D.Lgs.n.165/2001 “E’ fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di 
stipulare contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro esclusivamente 
personali, continuative e le cui modalità di esecuzione siano organizzate dal committente anche 
con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro. I contratti posti in essere in violazione del presente 
comma sono nulli e determinato responsabilità erariale. …”; 

Considerato che le capacità assunzionali a tempo indeterminato sono state determinate in base a 
quanto previsto dall’art. 33, comma 2 del D.L. n.34/2019, convertito con modificazioni dalla Legge 
58/2019 e dal successivo D.M. 17/03/2020, come schema allegato alla deliberazione GC prima 
richiamata; 

Rilevato che secondo le disposizioni di cui all’art. 7 del più volte citato DM 17/03/2020 per gli enti 
virtuosi … “La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2006-12-27;296!vig=
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previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 
557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 …”; 

Rilevato che con la proposta del Piano dei fabbisogni di personale 2026-2028 sono previste per l’anno 
2026 assunzioni di personale come da tabelle che seguono: 

ANNO 2026 
 

Area Profilo Professionale Area/Struttura 
Organizzativa Autonoma 

FT/P
T 

Modalità di 
reclutamento 

Stima di 
spesa 

 
Funzion

ari 

 
Specialista 
informatico 

 
Area Patrimonio - Gestione 
del territorio - Protezione 
civile - Gare. 

 
FT 

 
Concorso pubblico 
in corso di 
svolgimento. 

 
€ 

35.000,00 

 
Funzion

ari 

 
Specialista in attività 
culturali, turistiche, 

dell'istruzione e dello 
sport 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali 

 
FT 

 
Concorso pubblico 
in corso di 
svolgimento. 

 
€ 

35.000,00 

 
Istruttori 

 
Istruttore 

amministrativo 
Tributi 

 
Pianificazione Territoriale 
Ambiente – Attività 
Produttive – Entrate 
Tributarie 

 
FT 

Mobilità 
obbligatoria; 
Scorrimento 
graduatoria 
vigente;  
Concorso pubblico. 

 
€ 

33.000,00 

 
Istruttori 

 
Agente di Polizia 

Locale 

 
Polizia Locale 
 

 
FT 

Mobilità 
obbligatoria; 
Utilizzo 
graduatorie di altri 
Enti; 
Concorso pubblico. 

 
€ 

33.000,00 

 
Istruttori 

 
Istruttore 

amministrativo 
Con riserva legge 

Legge 68/1999 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali 

 
FT 

 
Mobilità 
obbligatoria; 
Mobilità 
volontaria; 
Concorso pubblico. 

 
€ 

33.000,00 

 
Funzion

ari 

 
Educatore asilo nido 
Tempo determinato 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali 

 
FT 

 
Utilizzo 
graduatorie di altri 
Enti; 

 

 
€ 

33.000,00 

 
Funzion

ari 

 
Educatore asilo nido 
Tempo determinato 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali 

 
FT 

 
Utilizzo 
graduatorie di altri 
Enti; 

 

 
€ 

33.000,00 

 
Funzion

ari 

 
Specialista attività 

amministrative 
 

 
Pianificazione Territoriale 
Ambiente – Attività 
Produttive – Entrate 
Tributarie 

 
FT 

 
 
Progressione 
verticale 

 
 

€ 2.000,00 
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Funzion

ari 

 
Educatore 

 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali 

 
FT 

 
Progressione 
verticale 

 
€ 2.000,00 

 
Istruttore 

 
Istruttore 

amministrativo 
 

 
Affari generali - Servizi al 
Cittadino e Servizi 
SocioAssistenziali- servizio 
cerimoniale 

 
FT 

 
Progressione 
verticale 

 
€ 2.000,00 

     € 
241.000,00 

 
 
 

ANNO 2027 
 

Area Profilo 
Professionale 

Area/Struttura 
Organizzativa Autonoma 

FT/PT 
 

Stima di spesa 

DIRIGENTE Incarico 
dirigenziale, ai 
sensi dell'art. 
110, comma 1 
del D. Lgs. 
267/2000 e 
smi 

Patrimonio – Gestione del 
Territorio - Protezione 
Civile - Gare 

 
 

FT 

 
 

€ 110.000,00 

    € 110.000,00 
 

 
 

ANNO 2028 
 

Area Profilo 
Professionale 

Area/Struttura 
Organizzativa Autonoma 

FT/PT Stima di spesa 

     
     
     

 
 
Rilevato che l’Ente rispetta i vincoli che la vigente normativa pone per potere procedere ad assunzioni 
di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale, in quanto: 

1) il Piano integrato di attività e organizzazione 2025/2027 è stato approvato con deliberazione 
di G.C. n. 36 del 28/03/2025 e successivamente integrato rispettivamente con deliberazione di G.C. 
n. 54 del 09/05/2025 e n. 112 dell’ 11/11/2025 ; 

2) con propria e precedente deliberazione n. 137 del 02/12/2025 è stata verificata l’assenza di 
eccedenze di personale o di situazioni di sovrannumerarietà (art. 33, comma 1, Decreto Legislativo 
30 marzo 2001, n. 165);  

3) il Piano Triennale delle Azioni Positive anni 2023-2026 è stato adottato con propria 
deliberazione G.C. n. 163 del 15/11/2022; 
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4), l’obbligo di contenimento della spesa di personale con riferimento al triennio 2011-2013 (art. 
1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296) risulta rispettato, sia sulla base delle 
risultanze del rendiconto 2024 e sul bilancio di previsione 2026/2028;  

5) l’Ente:  

✓ ha approvato il bilancio di previsione per l’esercizio 2026/2028 e ha effettuato la dovuta 
trasmissione al sistema BDAP entro i termini normativamente definiti e risulta regolarmente 
acquisito dal Sistema come da documentazione in atti; 

✓ ha approvato il rendiconto 2024 e sono stati rispettati i termini normativamente definiti per 
l’invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche e regolarmente acquisiti, 
come da documentazione in atti;  

6) in base ai parametri definenti lo stato di deficitarietà strutturale l’Ente non risulta ente 
deficitario;  

 
Tenuto conto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente dai 
Dirigenti/Responsabili competenti, ai sensi degli articoli 49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 
267/2000; 

per tutto quanto sopra espresso, ai sensi dell’art. 33, comma 2 del D.L.n. 34/2019, a seguito 
dell’istruttoria svolta; 

 

rammenta 

che ai sensi dell’art. 6 ter, comma 5, D.Lgs.n.165/2001 e s.m.i., ciascuna Amministrazione pubblica 
comunica secondo le modalità definite dall'art. 60 del medesimo decreto le informazioni e gli 
aggiornamenti annuali dei piani che vengono resi tempestivamente disponibili al Dipartimento della 
funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è effettuata entro trenta giorni dalla loro 
adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto alle amministrazioni di procedere alle 
assunzioni; 

accerta 

che il piano dei fabbisogni di personale per il triennio 2026-2028 consente di rispettare: 

▪ il limite di spesa cui all’art. 1, comma 557 quater della Legge n. 296/2006; 

▪ il limite di spesa cui all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 e s.m.i (tempo determinato e 
collaborazioni); 

▪ il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019 e del DM 17/03/2020 
in quanto: 

l’Ente, presentando un valore soglia inferiore al valore della fascia demografica di riferimento 
di cui alla tabella 1 del DM 17/03/2020, risulta virtuoso; 

ESPRIME 

parere favorevole alla proposta del Piano dei fabbisogni di personale 2026-2028, inserita nella 
sottosezione 3.3 del redigendo Piano integrato di attività e organizzazione 2026-2028. 

 

 

 

           L’Organo di Revisione 

        Dott. Eraldo Arzuffi 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart49!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart147!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267%7Eart147!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-12-28;448%7Eart19!vig=
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           Dott. Aloisio Nicola 

 

          Dott. Daniele Fabio 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


